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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Questa mattina alle ore 10 
al Teatro Adriano 

PIETRO IXEXJXi 

Presidente del Comitato Naz. dei Partigiani delia Poco 

parlerò al popolo romano. 


ANNO. XXVIl (Nurva .terie) N. 156 


DOMENICA 2 LUGLIO 1950 


Una conia L. 20 « Arretrata L. 25 


I aerei 


Coloro che nel deceniiiu dal '33 rno da parte doirnonio e l'inter- H ■ HhI III Bri 

al ‘43 liaiiiio preso parte attiva vento contro i popoli liberi, è I I ^^1 II III 

alla lotta dei popoli d’I'.'iiropa con- vinto n '■comparire; e la lezione B ■ BB BB BB BB T^B 1 I 1 BÌ 
tro riniperialismo, liiinno fallo è stata imparata, dai popoli dei I | 

una lunga esperienza di homitar- paesi di nitova deiitocrazin, On ^ H 

dnmenti aerei. Si pitò dire che Varsavia sino a Sofia: e In lezio- _ 

por dieci aititi hanno tic la imparando e senza IBB BB II I ||U 

i honihardamenti, e l'ordine dato diihhio alciinn la ap- I I I IJ|| I I I IB I 1^1 IB 

dal presidente 'rniman di bom- plicar presto altri popoli, da Ho- I I I I I I I I fl^lll 

bardare le città della Coiea ha ma a Parigi. Si (trepari (piiiidi il | | | ^yP | | BbI BB I BB BB I 

ravvivato i loro ricordi. debito piò orribile, lo sterminio 

I primi bombardamenti aerei con le armi alomirhe anehe di tilt- - 

che rh'ordo furono (pielb di Va- la la nmaitità, per iin|>orre il mo- 

Icnza e Harcellona. Gli apfiari'cohi do di vita aiiiericano. per im[)e- r^niTI KqI ti TTIOH tì irlfll 1*1 ntin 

fa-cisti arrivavano, alti, ditlla dire che i po|)ob avanzino sulla \_/UllllJCl lllllJUIJ II IlllLllIClllU 

Sardegna e dalle Haleari; s<.ari- via del progre-«.o socitile. i • l_*i *• A 

cavano M-it/a ris<‘hio stille V ie |)Ìc- Siamo (piiiidi arrivali, ancora 1*01111*0 1*01111*1 OtllìfìM ” /aT 

ne di nomini e donne in toga lon- una volta, a una sitoazione <‘ome UUlJll I 11 Ui 111 li J i-i 

go i mari; ripartivano. Himaneva tpiella di quindici anni fa. Il piò - 

tra le fronde degli alberi il fumo aggre-si\o degli imperialismi, che ^ j , i ^ 

delle espulsioni; etan crollali gb è oggi quello americano, pensa ,JOKIO. .-‘-e, 


[ L’INVASIONE D EGLI IMPERIALISTI INSANGU INA LA COREA 

Truppe americane gettate nella battaglia 
ment re i coreani del sud rifiutano di ba ttersi 

Combattimenli infuriano nella zona di Suwon - Ancora selvaggi bombardamenti di Mac Arlhiir 
conico centri abitati - Anche mercenari di Gang Kai Scek sono stati spedili ad attaccare la Corea 


KIO. 1. — Le notizie dei- liquefano come nebb'a al sole, ri-istenza, provate da giorni e notti 
unpa americana indicatili die 1 (intano di battersi, ritUitariO di mi-Idi lotta, avrebbero rifiutato di di- 


edifici; si^ cercavnno i cjuhivcri. clic* iJ modo di vitn,^ cioè il |[ Comando americano nella Corea :,are i ponti e le strade e questa fendersi. I sud.-sti starebbero ora 

Ire giorni dopo tivovnino i gior- ■•tio dominio, deve cs-ere inqio-to, meridionale sta compiendo sforzi disgregazione è la prova migliore provvedendo alla co.stitiizione di 

nidi italiani, scritti, come quelli con In for/n delle anni e con In accaniti per tentare di arrestalo la della mitipopolantà del governo di una linea di difesa lungo il fiume 

d'oggi, da Mario Missiroli, l’go minaccia dello-terminio. ai popoli iitìiaia delie truppe di Si Man Ri- Si Man Ri. Il Quartiere di Mac Kinn, sessanta miglia a sud di 

d'Airdrca, Cìiovaiini Ansaldo. Lu- di tutto il mondo. Siamo dunque Lo forze della Corca del suo si Arthur si ritiene già fortunato .‘;e Suwon e quindici miglia a nord 

niiiiu-ci. nieeviiiiii «die i banditi irià arrivati alla terza iriierra riuscirà a rio’'ganiz'zai'e una divi- della nuova "Capitale pIOVvi.^o^;a >■ 




d'AiuIrca, Ciiovatiiii Ansaldo, Lu- di tutto il mondo. Siamo dunque 
piiiucci. Dicevano che i banditi già arrivati alla terza guerra 
erano stati castigati; parlavano mondiale, c quando si sente par- 
dciraggressionc ilei bobcevi'Jiuo lare dello bumbe gettate .Milla C'o-! 
alla civiltà europea; fremevano, rea o sulla Cina non vi è piò al-j 
invocavano che Mosca fosse tro da fare che il calcolo dei mesi) 
schiacciata ni piò presto. Gli o tielle settimane in cui tpie-to; 
sganciatori di bombe e i loro ap- avverrà sulla l’iamua, sniritaba?| 
pareeihi erano siati benedetti da Se fo—e eoiì, ci sarebbe davveroj 
UH ve‘-co'o, da un presidente da disperare. j 

d'.Azione cattolica. Noi. che ai-e- Noi speriamo fermamente che, 
vumo tirato fuori dalle macerie non sia cosi. Anzi, la nostra sjie-' 
i corpi esangui delle vittime, pen- ranza ha ogg’i momenti di ccriez.-i 
uuvaino a Napoli, a Milano, n To- za. che qiiitidiei anni or sono non { 
riiio, ai nostri • fratelli di queste poteva avere. I 

città, e ci si stringeva il cuore. Prima di tutto alla testa del \ 
Lra chiaro, per noi, clic quel più forte paese del tnondu. che èj 

bombardare a sangue freddo no- ÌTnione Sovietica, vi sono no-i 

mini inditesi era l'inizio di un mini che hanno seii-o profondo! 

cammino che doveva portare tuoi- di iiinaiiità. Se così non to'-e, 
to, troppo lontano. L’imperialismo già oggi non siqiremmo che ne sa- 
piò uggre.'isìvo aitnccava i popoli rebhe della no«tra civiltà. Nes- 
con due scopi evidenti: eonqui- -simo ignora che essi sono i più 
fatarsi il doniinio di lutto il mondo forti; che in tutto il mondo reqiii- 
e annientare a co«to di qual-insi blirio delle forze è a favore dei 
cosa le conquiste democratiche e popoli e degli Stati che fanno 
socialiste dei [lopoli, e prima di |)arle del fronte unico sociali-ta. 
tutto la piò grande di tutte, — il •Ne-'-iitio ignora che quanto piò 
potere e lo Stato dei lavoratori tempo pa«sa tanto piò l'eipiibbrio 
neirUnione Sovietica. lira anche delle forze si sposta a favore di , 
chiaro, per noi, che la coca non questo fronte, alla cui testa sta 
sarebbe riuscita, perchè lo Stato rLiiione Sovietica. Questo rende 
elei lavoratori, rUuionc Sovietica, paz/i i governanti Imperialisti, li 
era forte, piò forte di quanto ue.c- spinge a tutte le avventure, a tilt* 
fanno sape.sse, c perchè i popoli ti i delitti. Per fortuna i dirigenti | 
non avrebliero Incoiato fare, si sa- deirUnione Sovietica, fermi nella 
rebbero ribellati affli imperiali.sti loro lotta contro riniperinlismo ’ 
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^ dione di sudi.-.ti. di Si Man Ri, Taejon. . 

= Dovunque giungono le truppe po- Un bollettino emesso a Tokio dal 
^ polari la popolazione si associa ad Quartier Generale di MacArthur 
~ csixì e hanno luogo manifestazioni afferma invece che Suwon e il suo 
^ di grande entusiasmo. aeroporto sarebbero ancora nelle 

t Un comunicato deirEsercito po- niJin» dei sudisti, e le truppe popo- 
^ polare coreano inforiìTa che nei disierebbero una quindi- 

L giorni 29 e 30 giugno le truppe po- cina di miglia. 

3 Polari hanno avanzato da cinque a sfaldarnenlo dell" tru^c su- nS 

i quindici chilometri liberando nu- diste e i chiari sintomi della dif- ' J 
f merose località. E’ stato cattili ato volontà di non più battersi _ 

andie un ingente bottino: 10 can- fanno scrivere oggi al corrispon- 
noni da 105. 13 pezzi anticarro. 3 dente dell’U. P. che «■ ormai le sorti 
mortai, 50 mitragliatrici, 7 auto- della guerra sono nelie mani degli 
', blindo e due carri armati leggeri, americani >•. E’ chiaro che gli ame- 
•'V II piccole imbarcazioni sono state ricani^ dov'ranno tentare da soM di - JH 
$ affondate nel corso delle opera- raddrizzare la situazione in Corea 
^ zioni che lianno portato alla libera- ^ di raccogliere i reparti sudisti o j| 
? zione dell’isola di Kangwha. costringerli a combattere. Le prime m 
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zione dell’isola di Kangwha. 

Stamattina alle 10 le truppe nor- 


forze terrestri americane scese in 


LTVOKOSAMeA^ 


Vtaiden 


•CVNSAN 


\ 1.^ diste hanno liberato l’importante Corea si soim attestate su porzioni i 

nodo ferroviario di Yondungo, “ yord di Taejon e si Siarebbcro y 
V"' * in km a nve<;t Hi «ìpiiì. dirigendo verso Suwon. Alti lun- .7 

^KANS«a cpniVir- nntfi.iofa l’arfon 2ionari militari amcricaiii, riferisce j.j 

® Sempre nella mattinata racen- >,i m o v._ 

' rr D v.„ .•, «t.., ri.ci.S., hanno rivelato che potran- j 

,.o ^ rS,afù popSfar?°^°,àr-o"bbr splìiM ‘ref IrmlS ,'l 

nel corso della notte fino alla città j JVlacArtnur enea luu mila 

;id!“oVar.“Sgiun8e 

, , , VTj p ali’estrGmn della lorn rc‘5i dichiarato oggi che j tia- 

ummmuemrnmf LU. t'., alleniremo aciia loro resi- 
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RIVELAZIONI DELLA STAMPA PARIGINA 


fanno sape.>sf, c perchè i popoli ti i delitti. Per fortuna i dirigenti mss^ Oama a agenzie amen- 

non avrebbero la-eiato fare, fai sa- dell’Unione Sovietica, fermi nella VfipO ||11/|OI|| 111 | |lpOO riferiscono antvhe che due ar- 

rebbero ribellati agli imperial^ti loro lotta contro l'imperialismo ORI H IlIWIflIll III UUI OU S f ci^rquinSu^^ 

piu aggressivi, li avrebbero iso- e per la pace, non perdono la uomini) avrebbero lasciato Formo- 

lati, vinti, distrutti. calma. La loro tranqnillita, la In- _ ^ M* AM A Ava a* nS A O dirette in Giappone per essere 

Le co'-e non avrebbero potuto ro azione conseguente per il n- ■■Il IJ^III I llll IIIIIBI IJII^ABIII ^ successivamente impipgate in Co- 

finìre altriincnti, era thiaro; ma torno alla collaborazione fra tnf- H II ■JlEJI.Pl ■■■■■.■ IIII.Vl Ul.Plllttl IH • tea. Una delle due armate sarebbe 

quante distruzioni, quanti disa- fi i paesi, per la fine dì tutti gli --al comando del gen. Lio Y’u Ciang, 

stri niianti dolori orinia della fi- inferv*enti ncffli affari altrui, per r • * - , , , ,, « che fu clamorosamente sconfitto 

n .z’Xi nfi al r boiS Lo mtOVO ^ Icglonc BtramerO,, dovrcbbc coìlaborore dalie armate popolari in Man¬ 


no essere messi a disposizione dei 

Il comando della marina amerì- Le prove deiraggressioue americana in Corea. II tenente Moorc dà lezioni di armi c tiro a ult'icìali 
cana ha dichiarato oggi che i tra- e soldati del governo fantoccio del sud 

sporti via mare delle truppe statu¬ 
nitensi alla Corea meridionale «so- -, " , , .. 

Tutti ^ apparecchi americani L'OPINiONK PUBBLICA INni.liSE CONTRO l, A(ÌQKi:SSIl)NC IN CORCA 

àifaponibiii nel Giappone vengono ' |—-- - 

utilizzati per il trasporto dì truppe * 

iisIsSiis Dimostrazioni a Londra e Moncheste 


stri, quanti dolori pnnin della fi- miorvenii negli aiinn iiiirui, per 
Ite? Quanti altri bombardamenti l’i'^olnmenfo degli iinpcriali'sti più 
aerei ci sarebbero siati, di altre aggressivi, è garanzia di pace c 
città indifese, di altri uomini di vita per lutti i popoli del mou- 
inermi? do. oggi. 

Le parole dì Antonio Gramsci -'In poi, nel . 35 e negli anni suc- 
neH’aiila del rriluiiinle speciale cessivi eravamo poihi. isolati, di- 


con gli S.U. nella repressione della libertà coreana Questa notìzia è però smentita 
——■' , dalle autoj^itò nazionaliste cinesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fu«t 1 gruppi del blocco filo ame- ^||So dfKipet^Jon^ósl) ^ 

P.-VRIGI, 1. — Un corpo di apedi~ <, tali sono considerate come fon- 

zione, formato da reparti arr.erica-, J P/[^i/tsuljahn'^n sono molt^o diverse fonti bene infor- 


L’OPINIONE PUBBLICA INPil.ESE IIBNTRO L AIÌGRIÌSSIONE IN COREA 

■ I-^- 

Dimostrazioni a Londra e Manchester 
Mozio ni laburiste contro l'inte rvento 

Allarme nella capitale inglese per la decisione americana di bloccare 
le coste della Corea, che può dare il via ad una grave provocazione 


socialdemocratici hanno] 


mate >•. 


nell nula del I nbuiialc spccitilt cessivi eraviimo poi iii. isolati, di- i. — un carpo ut apeui- considerate come fon- n»!, NOSTRO CORRISPONDENTE zione a Washington i circoli poli- Le dimostrazioni contro l’inter- 

erano s.ale nrofclielic; piene però P?,r le vie dellosiUo Offi ° Mnn” <"> “‘«rse fonti bene infor- , «einl aUa casa B,a„c. o,ero,.o ,e„,o br,.ann,„, n ,,«p« Blail 

1- • - v' • , . . non c DUI cosi. Non soltanto .si c i/iyiiai cu oja«u ter r «r; mate»-. x. u, annunciato che il governo bntan- Uniti si mnltiphrmin a Manchester. 

di pefa'uni-'mo amaro. \ oi porle- dai reeiini fa‘=ci-;ti tutta “ ^'-^"'^ttere coiUro la /l. democristiani rvRPl da Continua intanto la criminale «Ila guerra americana in aveva terminato la prcjxira- un corteo di donne ha attraiersato 

refe ritiilia alla rovina — aveva ileT mnlinenlp nim Democratica di Corea: : rimasti ^urtali’ dai attività di bombardieri americani Corea hanno i-ontinuato a aurrien- ^one per il richiamo di alcune oggi la otta con cartelli su cui era 

detto Ma noi avremmo voluto i i r ir c»ro- que.,fa uofi^.a. c/«e per « momerno fo-o- sono «rra(, ^ riservisti, evidentemente scritto: n Sessi,u fi.jUo di madre 

dCiio. .via noi avremmo oiiiu . pp^ ^al Baltico al .\far Nero: non t circoli ufficiali francesi evitano di settentrionale e contro località li- uifflcse: Dopo che la ^lìeu- ^^ 1 ^ era stalo invitato da Truman bntannira per la guerra americana 

mvT noi dobbiamo c vofflianio. oggi j^olo è libera tutta la Cina conti- commentare, e giunta stasera a Pa- contenuti nella dichiara- e c ro^^mran^a ^ ^ altre agenzie avevano di- a preparare (in tarpo di spedizionchn corrali. A Londra succedeva ton- 

conie allora, impedire che la ro- nciitalc; ma i popoli non sono più trasmessa al quotidiano « CC ^ p nlmenò di cn- ministero della Difesa ha riferito remalo la notizia che Si Man Ri ha luuiar.n fu Co.'ea a finger, delle temporaneamente un pandemonio 

vina abbia luogo. quelli di alimi. I popoli oggi ca- Johannes Steel. Le cousultazioni stringere Queuille ad una parziale che gli aerei statunitensi hanno 9.^^,^ p^^auto tutta torti- aòZ^numeZTe noU^^ ZntSit- 

Oggi hanno inventato c stril- piccono, ineomincinno a veder le capitali interessate sarebbero ritirata, sollevando ad ogni istante compiuto 161 r azioni di guerra r j ^ ^ disposizione nella ri- u„ portavoce del Ministero do un fdw di nrnjìnnandcFamerua 

lai,..,die ,„.i Minino t-li nfv-rewo- olliiir.,. I .liroi n cc,„o ,lislril,„l„ri ,n co,.o. n principio pena eoli- nnalcPe dlSìccItà: ersi daranno, prò- Sono stale altacme Kaisinne. Seul Irata: dopo la noll.-la ene Triiman S càcrr^irZ'nl^ IcnlTrà^m no Zli%“rra dc^^^^^^ 

ri Vn'e la nona di di-ciitere’ d allora di miinife«lini contro I im- danetà fra gli imperialusti. che op- babdmente mstrctti prima o poi a c altri cen,ri abuati. cei-a inviato truppe in Corea pci smentire la notizia, dichiarando cs- stremo Oriente. Una pioggia di ma¬ 
ri. vati, la pena o ii . ...... n.-immi.T nnmra i nonoli cambiate tattica: ma. una volta di H eomanao delle forze aeree(•’oiinftrfi i t.imti delle, fori-»» del sud ___ _ _ ...... 


Soir B dal noto giornalista omcrica- 


e villaggi della Corea Preoccupazioni deU'opinione piassi di riservisti, evidentemente ."cntto: « Sessun figlio di madre 

le e contro località li- inglese: Dopo che la citeu- era stalo inuìtafo da TTinnan bn7n7«;iira per la guerra nmcricaiia 

Sud. Un portavoce del ^ ^ altre agenzie avevano ai~ ^ preparare fin torpo di spedizione In coreaj>. A Londra succedeva con- 
[ella Difesa ha riferito notizia che Si Man Rt ha inviarsi in Corea a fannrt delle tcmporaneaviente tin pandemonio 


'♦li aeirre^^ori perche i coreani del =arà doinani non sappiamo. Sap- Qu^to obiettivo propagandistico 
nord, ^aggrediti, hanno avuto al- P.hmio però che per smascherare ~to\l%^^nzi-'Zn ^ZlbTpe- 
Clini ciorni di successo militare. * ■mpennli'-nin. fermarlo, evitar la raotivo principale per la costì- 

Ma non è accaduto lo tem- ‘ri»<’rra. conservare la pace, ^iamo tuzione del Corpo di spedizione: nes- 

- . „ , . , in grado di muovere e schierare suna persona m buona fede crede 

po fa. in I alc-tiiia. dove pure gli ^ ,l,.rine di milioni di no- P«T> «Ile storie che prc.sentano i diri- 

Siati arabi, armati da un a.tro mini, popoli intieri. Questa è dnn- 

imperialismo, agerediron gli ebrei, ^,,4. jj, «rfande strada da batter-i. sbraccio secolo e » d l- 

c in poche ore furon respinti, io Dipende da noi. dipende dalla ia ragione più importante è di or- 
pochi giorni sconfitti? .Ma discn- cliiarnvcgffcnza c dalTenergia del- dine strettamente militare: gli stra- 
tere non serve: le affon/ie della le nia'se popolari e dalle loro leghi americani constatano che l'av- 

menzogna americana sono oggi .^.1 l! J in Corca à molto meno Urillante di 

tcfato di vanffelo; bisogna dunque fermalo, che a Seul a Formosa. pre- 

«nnpr f-iiardnre al fondo delle """ tengano dietro altre citta co- ^unzione di •dominatori del mon- 


if/ucsio oaieiiivo propagarlaisneo ■ ■ • ■ ■ ■ Ini ere, viicrp vogliono t giovani co- 

che si può giudicare come man- ^ ^ mm ^»m ^iM m m Mfa obbassn la guerra americana 

calo tn partenza — non sarebbe pe- B^BBBBB^B.u Corca n. analoghi 

Tò il motivo principale per la costi- m m m ■ ^B« ■■■^B atmhc distrubuiti alVnigresso 

tuzione del Corpo di spedizione: nes- dei cinema. scnonr7ic intcncnna 

suna persona in buona fede crede BB - -- ■ ■ r JB __ la polizia a arrestare 1 gioroui di- 

contro I oggrosstone Um a. in coreo b, 

una specie di « braccio secolare » tfel- tcgg,amento dell'opinione pubblica. 

l'OSU; —————deputati laburisti, sfidando le 

diJ^ sffÌ«ameuVS?a"e^^^ La C.G.I.L. prcude posizione sulla questione coreana - Potente impulso alla rac- z.^‘ptr% r?"ro° d^cT/f '^n-' 

!fenVurVTuTu'l'efsl'^‘^^^^^^^^ colta di firme - Comizi in tutta Italia - Nenni parla stamane al teatro Adriano ■ÙloT%ieTrnaTno\?sZ'‘sT^^^^ 

in Corca è molto meno Urillante di , ■ .. .■■■.. Tante il dibattito di mercoledì pros- 

qnanto potesse credere la loro pre- » ,, simo. la moz'onr del dCDutato Lra- 

sunzione di •dominatori del mon- Co.t una compattezza e uno slan- nifestazione. che ha riconfermato la della Pace. A Pistoia parlerà il .^en. tori italiani sul fatto ché la lolla ci*. sotiohnen che », è- ,/ pencolo 
do*. Si comincia a pensare, nelle ca- ciò esemplari la popolazione di To- decisione dei milanesi di opporsi Umberto Terracini; ad Ancona, du- di Corea non è una guerra fra Sta- che *1 si iluppi dagli attuali com¬ 
pitali dcll'ocndente. che la guerra rino ha risposto aU’appello della con tutte le loro forze alla guerra, rantc la Festa della Pace ivi or- U, ma bensì un momento parlici»- battimenti in Corca una guerra 

di Corea sarà lunga, difficile e logo- Camera del Lavoro, lanciato subito sono state consegnate al sen. Sere- ganizzata. parlerà il prof. Ambrogio larmente acnto della lotte che con- mondiale r chiede quindi al goter- 

gantc: le sue ripercussioni sul poprt- dopo l’anmir.cio di Truman che uni- ni da parte di due madri di bimbi Donini; a Modena c ad Avez7.ar.o duce da anni tutto il popolo corea- no di ritirare immediatamente le 

lo americano sono imprevedibili, an- deH'esercito americano stavano ucci.ri nel terribde bombardamento pronunceranno discorsi, rispettiva- no del nord e del sud per reabz- forze navali, aeree e terrestri bri¬ 
ghe per t «ignori del pentagono. B' per sbarcare in Corea, ed è ste-^a d: Gerla. 150 mila firme e la somma mente .il prof. Mario Mor.tési e la zare la propria unità ed :ndir-cii- tanniche dalla zona di ofezraztont. 

lc.gico che. davanti a simili prospetti- jn sciopero generale. Alle I0.3f’- le di 300 m:Ia lire. prof.sa Ada Alessandrini. Grandi denza nazionale* Il governo britannico, invece — con- 

rc. i dirigenti di Washington pen- fabbriche si sono vuotate c la città Quanto a Napoli, nei più popolari comizi avranno luoco anche a Rcg- La Segreteria della CGIL, sicura tmna la mozione — dei e dare, in 

sino di riandare a morire sopratut- assunto Taspetto caratteristico rioni della città si verifica una gran- p»o Calabria, Cagliari, Sassari e di inlerpre'are U sonumento prò- C.ARI.O DE CUGIS 

to soldati di altre nazioni ». delle grandi giornate d; lotta. La de affluenza di pubblico ai dibatti- Nuoro. fondo del popolo italiano, considc- (Continua tn 3.a pae 4.a colonna) 

Londra e Parigi, secondo le^ «fe«sc percentuale degli scioperanti è sta- ti tenuti dai Partigiani della Pace Un latto che merita il p;ù gran- ra ingiustificato e contrario alla '* 

notizie di Johannes Steel, sarebbero cento per cento nei grandi suiraggrcssione americana in Co- de rii.evo è la dccis'Ione della Se- pace e aH'ind.pendenza della na- <•>■.••• . • 

disposte ad accettare di mettere le stabilimenti ed elevatissima nei nc- rea. Una folla strabocchevole ha gretcna della CGIL di far propria zior.c ratteggismento di parte as- 13rCni3ni SI COnOrdlUlR 
loro truppe a d.s^sizione di Mac ^ „gjjp at^icuàg piccole e medie, gremito ieri sera Piazza Pasquale la mozione votata all'unanimità dal sunto dal governo italiano c lo in- . • «i ^ 

I-a dimostrazione ha assunto un to- Stanislao Mancini dove ha parlato Comitato Nazionale dei Partigiani vite a mantenersi as<^o1iitejr.cnte (OH Oli OOOrOSSOn QOllO COTOd 

rff 770 P‘ù inrpres-'ionantc alle 11 quan- l'on. Giancarlo Pajetta su invito della Pace. La Segreteria Confe- estraneo ad ogni iniziativa che pos- ’ - 

^ v.y, do II scrvizio tranviario si è ar- del Comitato napoletano della derale in una sua dichiarazione sa tra.scinare il nostro paese in un WASHINGTON. 1. — Tutti i gg- 

‘ __*__»_ j-iT* restato c la circolazione della città Pace. -richiama rattenzlone dei lavora- conflitto*. verni che fino.-a si sono dichiarali 


Torino 

Corea 


La C.G.I.L. prende posizione sulla questione coreana - Potente impulso alla rac¬ 
colta di firme • Comizi in tutta Italia - Nenni parla stamane al teatro Adriano 


delitto contro il modo di vua 
anicricanu! Abbia dunque il ban- 


rAL3IIRO TOGLI.\TTI 


«-aner cuardare al fondo delle suncione di « cfominafori del mon- con una compauezza e uno clan- niiesiazione. cne 

' ^ renne e province cine-i. e poi. co- do*. Si comincia a pensare, nelle ca- ciò esemplari la popolazione di To- decisione dei r 

me l'nltm volta, la Sicilia c Na- pitali dell'occidente, che la guerra rino ha risposto aU’appello della con tutte le lor, 
Qual'è il delitto vero commesso |j j„rino e .Milano, il nostro di Corea sarà lunga, difficile e fogo- Camera del Lavoro, lanciato subitolsono state conse 
dai coreani del nord? Aver tolto nonòln c la Patria no-tra T ito- le «uc ripercussioni sul pepo- dopo l'anmir.cio di Truman c'ne uni- ni da parte di < 

I- n»..r «Inin It et americano sono imprevedibili, an- tà deH'esercito americano stavano ucci.ri nel ternij 

la terra ai feudali, aver dato la vernanti attuai». i quali m >forz,a- pentagono. E’ per sbarcare in Corea, ed è sce.=a di Gerla. 150 mi 

ferra ai contadini, a^cr na/iona- no di ira'^jnnroi per i onpO'^fa jc^gico ch^. dot'cnti a sitnili pro^peffì- sciopero generale. Alle 10.30 le di 300 /n:Ia lire- 


Tarchiant si congratula 

(on gli aggresiori della Corea 




na ai . lao i ze. na tofauii» ui -a ta di mandare i soldati francesi a alcune migliaia di persone si sono in otto ore sono state raccolte lo m ^ 

sere paese n invasione e di sfrut- Federasion* Italianii Lavoratoti morire ver sostenere l'avrcntura ammassate sotto le finestre del cor.- mila firme per 1 appello di Stoccol- M m ^ 

tamentu coloniale; ha dato la (or- d*! Mara ha ieri informato cha in hitleriana di Truman? ‘Colato americano per esprimere la ma. Contemporaneamente, a Bolo- m M B V ■ # B A B1 

ra a quattrocento milioni di con- «agno di protasta contro il progetto ^ seconda parte del tuo compi- loro i.ndignazione contro gli affgrcs- gna venivano registrate altre 37 mi- 

^ . c. - I e: _-i... _». !Lt to di Primo Ministro, investilo ieri sor: del popolo corcano, ma le au- la 13i firme per cui le adesioni al 

tadini; ha crealo uno Stalo al Simonim che viola a danno dai pan- bica Nazionale francese, èltorità italiane hanno sentito il do-(plebiscito contro le armi atcmichcl - 

servizio del popolo. Anche quCfato •tona ti marittimi accordo dal lu- (cominciala stamane: per. formare il vero di .«schierare tutta la polizìa sono salite à 310 mila. Nella prò- VirQOlCtte 

è un delitto contro il modo di •’*** don-ani lunedi 3 luslio Gabinetto gli restara infatti dopo il di cui disponeva a dife.sa deU'edifi- vincia di Rimini sono già state rac- Dorch;^ ai eaazlosso «r.o-v 

vita americanol <iia quindi oc- tarmata tutta la navi. La voto di stanotte f363 voti a favore ciò, colte oltre duecentomila firme, in intervento» dei’rus<=l rkpor.de. con 

p ■ ' dcci*iona ha Incontrato l’unanlma e 209 contro) il ’ai'oro sempre diffi- lo sciopero generale di Torino e quella di Foggia 90 mila e a Pa- chiarezza, cor. lealtà e con forza, 

cupata rorniOfaa, provincia cine- approvazione nel corso di una gran- ''’l'* della distribuzione dei portato- stata la prima r-sprosta massiccia via .50 mila. « l'iriiervc.nto » dell'* ONU*. Dal Po¬ 

se, dal bandito .Mac .Arthur, c da assemblea di marittimi svolta- e quello, oggi non meno diffiiH- ^el proletariato italiano agli atti Per oggi sono indette in tutte le po’o- 


Il dito neWocchio 


Virgolette 

< Ecco perchè, al capzioso • non 


* l'iriiervc.nto * dell'* ONU*. Dal Po¬ 


sa tra.sc:nare il nostro paese in un WASHINGTON. 1. — Tutti i gg- 
conflilto-.. verni che finora si s'ono dichiarali 

iiiiiiiiiiiiiiilllliilliillllMllllllilillllill ri^oìuz.one 

del Lr.ns.clio di S curezzui contro 

m aA B e Coreo, hanno prc.«eritato la loro 

^ B B 7 B_ _ __ adesione alia Segreteria delI'ONU 

m B BB B Mm mm m cercando in tale modo di salvare 

almeno le apparenze. Unico invece 
.1 governo italiano il quale ha pre- 
sentalo la sua adesione non al- 
manto generale dei loro gusti, fi no- l'ONU. ma direttamente al gover- 
vantanove per cento preferisce i film no americano che dcci.'e l'inter- 
della Magnani, i dipinti del Magna- vento in Corea prima c’ne il Con- 
sco. le radio Magnadgnc. i fiori di -.jji.o di S cii-ozza «•; riimL'-z» 
magnolia, Lorenzo il Magnifico. Dar- &,cu.».Z7.a .i riunu^. 

t/l 14 A T\/?r \fnf 1 ttt. L OTTlbrìiiC. H vOTC Alberto Tsrto.fl» 


tali è stato abbandonato per Magni, 
t loro dLscorsi .sono magniloquenti. 


ni difaltl, ha fatto oggi visita al 


questi agisca in mnciO da accen-jsi ■ Genova. Par la fermata 


dalle *** ottenere la partecipazione dijjjj guerra degli imperiali.sti ameri- principali città d'Italia pubbliche II Popolo crede forse che metten- Dopo i pasti: magnesia .7an Pelle- D.partimonto di Stato consegnando 


dcre contro la Cina la fiaccola "«l — Inferma 11 comunicato dalla 
della guerra. Fiuti — sono stata diramata Istru- 

e ia Hns-ia. che delitto ha eom- * “'»»• '* 

, n - I- I I- c. missioni di marittimi si recheranno 

mes.-o a Rn'«ia di Lenin e di b(a. . „ 

, dalla autorità par esporre la loro in- 

bn? Il debito «li esistere, e con la protesta contro la violazione 

sola Mia C'i''len7a cloriti-a «limo- accordi comoìuta a danno dai 

strare che il modo di vita amen veterani dal mare, oaeii orfani a dol- 
cano, ciuè lo sfruttamento deli'uo- la vedova dai marittimi. 


l.mr.ETE IN IV PAGIN.A 

Documenti sulla ag¬ 
gressione anierieana 
in Asia 


cani. Con e5.«^o le forze torinesi del manifestazioni in favore della pace “O virgo,e,ie aa una parola que- 
lavoro si sono messe in primo piano c contro raggrcs-ionc americana in ficatoVNon*^è7o.tì. n ,\on”interi^n- 
nella lotta di mas^a per la pace clic Corca. Viva è 1 ai,csa per i discor- to^ sovietico rimane r non inlcreen- 
si va sviluppando in tutta l'Italia, si che alcune note personalità po- to^. • L'intervento » americano ii- 
Anche a Milano ieri sera una litiche terranno nelle varie località mane • intervento o semmai ag- 
grande folla ha stipato le gradina- su invito del Comitato Nazionale gressione. Senza virgolette, 
te deir.Nrena per a.«5coltare il com- della Pace. A Roma al Teatro Magna Charta 
pagno Sereni il quale ha denunciato Adriano parlerà alle ore 10 l'on. studio accurato compiuto su 

l’aggreàiione americana contro il Pietro Nenni. virc-Presidente del afeunf noi» e.sponcjifi democristiani 
popolo coreano. Nel corso della ma- Comitato Mondiale dei Partigiani ha stabilito con certezza l'orienta- 


gnno. 

Il fesso del giorno 


una nota nella quale «si e.sprime 
la piena sol.darietà del governo 


«La campagna per la p.ace ha due italiano con le iniziative adottate 
aspetti Importa.nll, e tende, corre dagli Stati Uniti in Corea», 
suol dirsi — e mal detto è caduto Dopo una vi.iita fatta al sottosc- 
plù acconcio, perchè tra colombe c grctario Frceman .Mattievvs, Tar- 
plccìonl la parentela è diretta e na- -u» 

turale — a prendere due piccioni ^hiant ha ritento al giornaltsti che 
con una fava t Santi Savarino, dal oola c sta.a da lui stesso redatta 
Giornale d'itaila. in base alle i.struzioni fornitegli 

AS310DE0 dal Ministero degli Elsteri italiano. 
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Domenica 2 luglio 1950 


Keila giornata di dbmani 
ai Hercati Generali 



dì Romei 


grande raccolta di tirme 
contro la bomba atomica 


PER UNA POLITICA EDILIZIA SERIA ED AVVEDUTA 


Con ì miliardi a disposiiione 
il Cornane deve cosirnire case 


Questa volta deve essere evitato il solito giochetto delle poche persone che si 
arricchiscono mentre la maggioranza delia popolazione rimane come prima 


La voce « lavori pubblici », nella 
storia dei no^ilri bilanci. — comu¬ 
nali o ministeriali che siano — ha 
corso, nella maggior parte del ca¬ 
si, questa strana avventura; è sta¬ 
ta ricca di miliardi, stanziati sem¬ 
pre con larghezza sotto le torme 
più varie ed è stata povera fii ope¬ 
re, di qualsiasi genere esse fosse¬ 
ro, realmente utili e veramente co¬ 
struite. In genere la città di Ro¬ 
ma ha rappresentato, in questa di¬ 
savventura, una delle punte più 
avanzate navigando, tra ambizioni 
e stanziamenti di tutti i generi, in 
una specie di paradiso edilizio e 
raggiuiigencb poi in terra un vero 
e proprio interno: vedi borgate, 
strade imperiali, sventramenti. Og¬ 
gi il problema si ripre.ienta sotto 
questo a^pcUo: TAmministrazione 
Comunale può disporre, tra mutui 
già concessi e altri in via di con¬ 
cessione, dello rispettabile somma 
di dodici miliardi per opere di edi¬ 
lizia (strade, case, scuole, ecc. ecc.); 
gli istituti per l’edilizia popolare 
(ineis. Case popolari, Ina - Case 
ecc.) sovvenzionati dallo Stato di¬ 
spongono e potranno disporre di 
un certo numero di miliardi per la 
costruzione a‘i case d’abitazione. 
La logica vorrebbe che rAmrnini- 
slrazione comunale coordinasse le 
dllTerenti iniziative secondo un 
piano di sviluppo della città, dan¬ 
do vita a opere che contribuissero 
a modificare le attuali condizioni 
di abitabilità e evitando lo spreco 
più o meno organizzato di questo 
€ piccolo » patrimonio di miliardi. 

Allo stato attuale noi sappiamo 
che gli Istituti, statali o parastata¬ 
li, per l’edilizia popolare costrui¬ 
scono secondo propri progetti, su 
suoli di loro proprietà, secondo lo¬ 
ro programmi (e nessuno può a^er 
nulla a ridire); che la nuova or¬ 
ganizzazione Ina - Case si a'iverte, 
da sei - sette mesi, a giocherella¬ 
re con la somma di due miliardi 
già stanziati e, fino a un mese fa, 
nemmeno progetlati( su questo ci 
sarebbe mollo da ridirei, che il 
Comune ha provveduto a elaborare 
un piano di utilizzazione dei primi 
sette miliardi ottenuti, approvato 
dal Consiglio aU’unanimità. 

Nelle condizioni che oggi carat¬ 
terizzano l’attività edilizia, in que¬ 
sta moltitudine di iniziative con¬ 
trollate totalmente o parzialmen¬ 
te da organismi pubblici, con gli 
Interessi dei privati che hanno li¬ 
bero gioco su qualsiasi interesse 
generale, la cosa più facile- sarà 
ritrovarsi, in un perioo'o di tempo 
più o meno breve, senza una lira e 
con un numero di opere assoluta- 
mente insufllcente e alle esigenze 
della popolazione e alle previsioni. 
Non è la prima volta che accade: 
gira e rigira, alla fine dieci o ventL 
per.sone hanno notevolmente incre¬ 
mentato il loro patrimonio privato 
e alcune centinaia di migliaia di 
altre continuano a vivere come pri¬ 
ma, se non peggio. 

L’Amministrazione Comunale ha 
cominciato con l’approntare un pia¬ 
no, in verità abbastanza organico, 
di utilizzazione dei cinque miliardi 
ottenuti dalla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti, per migliorare le condizioni 
delle borgate; e dei' due miliardi 
ottenuti dal Consorzio di Credito 
per sistemare i pubblici servizi. 
Suirargomento noi vorremmo fa¬ 
re solo questa osservazione; ot¬ 
tenuto il finanziamento, ottenuto 
il piano, non lasciamo ora corre¬ 
re sul modo come realmente (se¬ 
condo quei progetti, quali pre¬ 
ventivi, ecc.) queste opere saranno 
realizzate. Abbiamo in proposito 
un’amara esperienza e siamo auto¬ 
rizzati a chiedere un « controllo 
permanente » di queste somme nel¬ 
la loro pratica utilizzazione. Il 
Consiglio dei Ministri, in una delle 
sue ultime riunioni, ha deciso di 
presentare al Parlamento un dise¬ 
gno di legge che autorizzi la Cas¬ 
sa DD. PP. a concedere un nuovo 
mutuo di cinque miliardi al Co¬ 
mune di Roma. Per rutilizznzionc 
di questa eomma, fino ad oggi il 
Comune non si è preoccupato d: 
elaborare alcun programma con¬ 
creto, nè questa volta si potrà, con 
tanta facilità, distribuire tutto tra 
le borgate. E’ necessario che si 
prenda una iniziativa a più largo 
respiro; che — tenendo conto del 
tempo ncce.«sario perchè la legge 
vada in vigore — si .studi un plano 
di sistemazione di alcune zone cit¬ 
tadine (almeno questo); si prenda 
contatto con gli Enti e organismi 


incaricati delle costruzioni di case 
a carattere popolare per conosce¬ 
re i programmi e Inquadrarli in 
una certa distribuzione generale; 
si dia vita a una politica edilizia 
e non a una serie di lavori più o 
meno marginali e soltanto imme¬ 
diati. Sapere in quale modo l’Am¬ 
ministrazione cittadina vorrà uti¬ 
lizzare 1 nuovi cinque miliardi as¬ 
segnategli è cosa importante, ma a 
noi, prima ancora di ciò, intere.ssa 
sapere quale programma generale 
si voglia attuare, dove si pensa di 
giungere 

La città di Roma versa nelle 
condizioni che tutti conoscono; bi¬ 
sogna dunque impedire che que&lo 
congruo numero di miliardi sia 
gettato al vento o, quel che è peg¬ 
gio, nelle tasche di poche persone. 


Il Consiglio Comunale deve chie¬ 
dere al Sindaco e alla Giunta: 1) 
up controllo tecnico e amministra¬ 
tivo (non burocratico) sul mudo 
come saranno impiegati i fondi già 
stanziati, perchè sia rispettato il 
programma approvato, perchè non 
sia sprecata una lira; 2) una ini¬ 
ziativa a largo respiro la quale 
consenta di coordinare le opere at¬ 
tuali (e quelle future) del Comune 
e dei vari istituiti per l’edilizia po¬ 
polare, a carattere pubblico, in un 
piano di sviluppo della città pre¬ 
visto e studiato secondo le esigen¬ 
ze della popolazione. Sono idee ele¬ 
mentari e semplici che dovrebbero 
trovare tutti consenzienti e che, 
una volta tanto, consentirebbero di 
fare, in materia di edilizia, un pri¬ 
mo passo in avanti. 

EDUARDO VlTrORI.4 


Appunti 


Mezze bottiglie 


La carenza delle bottiglie ligillaie da 
mezzo litro sta prorocaodo nella distri¬ 
buzione del latte un nuu liete diaugiu 
per la popolazione 

Non sono infrequenti, infatti, animate 
diseusaiuui quando alla ricliiesta di mez¬ 
zo litro di latte gli acquirenti ai eeduno 
porgere una bottiglia di un litro che non 
assicura uleuue igieuicità o aiitentieìtà 
del prodotto |>ercbè iu parte già trava¬ 
sato. 

La deficienza risale, in verità, al pe¬ 
riodo bellico quando, a cau.sa del razio- 
udineiito, alla Centralo del Latte le scor¬ 
te delle botiiglic da mezzo litro si as- 
suttigliuruiio iu modo iiolevoli-iimo, ma 
da allora fino ad oggi — nonostante le 
seguulazioai fatte dai latt.-ii — non è 
stato fatto nulla per porre un rmieilto a 
qitesto dis-rrrizio. La Centrale del Latte 
oveva promesso alla line della guerra 
che avrebbe senz’altro provveduto alla 
iiiees.varia attrezzatura, ma la promessa, 
— eotne laute altre — è nudata e'idcn- 
temi'iiie a finire nel dimenticatoio. 

1 rancamente le proteste del pubblico 
•ono <iuanto mai giu'te. 11 ripri.stino del¬ 
la bottiglia di mezzo litro facililereblte 
cnortncineiife il lavoro dei rivenditori, 
costretti a continui travasi e mivura/io- 
ni, e loscercbbe sndtlisfalti gli arquiten- 
ti clic nelle bottiglie sigillale scorgono la 
prova più .sicura deiraiitenlicifà del pro¬ 
dotto. 

Dopo tutto, per 1.1 Centrale del l.atfe, 
raequisto di uno stok di bottiglie non 
dovrebl>e .significare un grosso problema. 

meno che non si tratti di una tpie- 
stione di principio; che la Centrale del 
Latte, per ecenipio, sia contraria alle 
t mezze misure ». 


MUNIRE PORTA AL BAONO UNA MANDRIA 


Un agricoltore annega 
nelle acque di Ladispoli 


Il poveretto è stato restituito dal ma¬ 
re insieme con la carogna di un bue 


Una grave sciagura ha funestato 11 
Comune di LadLspoll, destando vivis¬ 
sima linprc.sslone tra gli abiiautl. Un 
eotitadluo è miseramemo annegato In 
mare, mentre conduceva al bagno 
una piccola mandria di bovini. Non 
si conosce ancora esattamente come 
si siano svolti 1 fatti, ma sembra che 
ti poveretto sia stato trascinato in 
acqua da uno del suol buoi. 

Alle 13.15, 11 clnquantnclnquenne 

Adriano Manenti, agricoltore, si tro¬ 
vava su un tratto di spiaggia dcsctta, 
solo, con I .Suol capi di bestiame. Nes¬ 
suno ha assistito alla sciagura. Solo 
pochi minuti dopo, alcuni i-ontndhit, 
passando su una strada a breve di¬ 
stanza dalla spiaggia, scorgevano ai- 
cttnl bovini vagare come sbrodati. 
Allarmati da questo fatto Insolito, I 
contadini si avvicinavano alla spiaggia, 
dove un macabro spettacolo li atten¬ 
deva. 11 cadavere del Manenti galleg¬ 
giava sulle onde, accanto alla cato- 


Tatti i ptopagzndiiti, gli alliristi. gli 
aratati dalla IVdirtriozi loao coavaciti 
mtrttdl alla ara 19,30 in rtdtriiioni. 


SULLA VIA TUSCOLANA E SULLA LAURENTINA 


Un fienile e un campo di grano distrutti 
da vioienti incendi provocati dai caido 


Jn entrambi I casi si tratta di autocombustione -1 Viglili 
dei Fuoco hanno lottato ore ed ore contro ie tiamme 


Due violenti Incendi sono scoppiati 
ieri nelle campagne intorno a Roma. 
In entrambi 1 casi si è trattato di 
autocombustione. Le fiamme sono 
stale provocate datfecccsHlvo calore 
solare. 11 primo Incendio è scoppia¬ 
to noH’azienda agricola di proprietà 
di Vincenzo Cainparlnt. In via Casal 
Ferrante fkm. 10 della via Tuscola- 
na). Un grande capannone di legno 
e di lamiera adibito a fienile si In¬ 
cendiava e 11 fuoco divorava 00 quin¬ 
tali di fieno. I Vigili del fuoco, giunti 
da Roma, affrontavano le fiamme, 
riuscendo a circoscriverle e quindi 
e domarlo, mentre 1 contadini porta¬ 
vano In salvo 11 bestiame delle stal¬ 
le vicine, direttamente minacciate 
dairincendlo. 

Per fortuna non si lamentano vit¬ 
time. Anche gli edifici vicini al fie¬ 
nile non harno subito danni rile¬ 
vanti. 

Un altro incendio è scoppiato olle 
19,30 sulla via Laurentina, nel pres¬ 


si tratta probabilmente di autocom 
bustlone. Il fuoco è scoppiato In una 
grande catasta di covoni di grano 
di cui era Ir. corso la trebbiatura. 
Duecento quintali di grano sono an¬ 
dati distrutti e le fiamme non sono 
state ancora spente, malgrado gU 
sforzi del Vigili del fuoco. Decine di 
contadini, lavorando Indefessamente 
accanto al Vigili, hanno portato In 
salvo altri 200 quintali di grano, ma 
Il fuoco minaccia • di propagarsi ad 
altri covoni. I danni hanno già rag¬ 
giunto la cifra di due milioni ed il 
pericolo che aumentino non può dirsi 
scongiurato. Alle ore 2 di questa not¬ 
te. le autoiìompo del Vigili del fuo¬ 
co mandate sul posto non avevano 
ancora fatto ritorno e si prevedeva 
che il lavoro di spegnimento sarebbe 
continuato ancora per tutta la gior¬ 
nata di oggi. 

E’ stata aperta una inchiesta da 
parte del Carabinieri e degli Ingegne¬ 
ri del Vigili. Da taluni è stata af- 


sl del km. 2C. Anche In questo caso* facciata Infatti l’ipotesi che l’tncen 


LA GRANDE CAMPAGNA PER SALVARE L’UMANITÀ' 


I ciechi di guerra firmano 
l'appello contro l’alomica 


Le firme raccolte sono diventate 620 mila • Le 
donne mobilitate per la **Crociata,, deirU«D.i. 


La cifra delle firme contro la bom¬ 
ba atomica raccolte nella Capitale è 
salita a 620 000 co.*i un balzo di 17.000 
firme In un solo giorno. Ne ha dato lo 
annuncio a tarda ora di Ieri sera il 
< Comitato Provinciale dei Partigiani 
della Pace » dove, per tutto U pome¬ 
riggio, di Ora In ora son giunte le se¬ 
gnalazioni. Di pari pa.sso alla campa¬ 
gna per la raccolta delle firme proce¬ 
de la orga.nlzzazlone del « Comitati » 
rionali, di strade, di fabbrica, di ca¬ 
seggiato, di ufficio che sempre più 
vanno diventando gl* orga.nisml di gui¬ 
da della grande lotta del popolo per 
la salvezza delKumanltà. 

Anche nel corso della giornata di 
Ieri non sono rrancatl episodi caratte¬ 
ristici ed Intercjssantl al fine di giu¬ 
dicare quale ampio respiro vada as¬ 
sumendo, la grande campagna di orga¬ 
nizzazione delle forze della pace. A 
Trastevere, per esemplo, rapjtello di 
Stoccolma è stato firmato da una pel¬ 
legrina americana che c non condivide 
la politica di Truman ♦. secondo quan¬ 
to ella stessa ha tenuto a dichiarare 
A Ponte, d’altro canto, ha firmato il 
pugile Ótelio BerardlnclM: a Ponte 
Frate Bertoldo Merschbsokl. delTor- 
di.ne del Frati Minori: a Campltelll 
hanno firmato 11 generale Filippo Fioc. 


I citallorgid lisaecejiti ti rìTvlfazt 
prnia il Sitiitzlt ftz Tnentitst l«ra 
Egli allt eiltsit «ttitt. 


ca, l'avvocato Giacomo Clprlanl ed I 
ciechi di guerra Sante Malorano, Ro¬ 
lando Celle c Savino PIttonL 

Per lunedi è annunciata una gran¬ 
de raccolta dì firme ai ricreati Ge¬ 
nerali, 

Intanto un grande concorso per le 
Messaggere della Pace di tutta Italia 
che raccoglieranno il maggior numero 
di adesioni all’Appello di Stoccolma 
è stato bandito dall'UDI Nazionale. 
Dieci importanti premi sono In palio. 

Alle prime tre messaggere verrà of- 
fe-to un viaggio ed il soggiorno nella 
citi.» ove avrà luogo il prossimo Con¬ 
vegno del Partigiani della Pace, In 
qualunque Pa€?se d’Europa esso sla te¬ 
nuto. ed una spilla d’oro raffigurante 
la celebre colomba della pace di Pi¬ 
casso. 

Il concorso che si considera aperto 
dal giorno In cui è stato lanciato lo 
Appello di Stoccolma, avrà termine il 
5 settembre. 

La crociata della pace promossa daì- 
1*UDI provinciale nella settimana dal 
2 al 9 luglio darà la possibilità alle 
Messaggere della Pace Romane di ave¬ 
re buone speranze di successo per 
conseguire la vittoria nel concorso 
lanciato dall’UDI Nazionale. 10 000 fir¬ 
me In una settimana è l’obiettivo che 
a Roma le donne si sono poste e che 
certamente raggiungeranno se ognuna 
jd! loro saprà Imitare l’esem.pfo di Flr- 
’mlna Marzi che da sola ha saputo 


dio del grano sia stato provocato non 
da] 6ole, ma da ecintllle partite dal 
motore della trebbiatrice. Le eclntll- 
le avrebbero trovato facile esca nel 
covoni riarsi dal grande calore di 
questi giorni. 


Improvvisa morte 
di un impiegato di Ciampino 


L’Impiegato dcU’aeroporto di Ciam- 
pino Giacomo Bonino è stato colto 
'eri pomeriggio da Improvviso ma¬ 
lore mentre stava per prendere l'au- 
tobas che lo doveva ricondurre a 
Roma. Trasportato aH'ospcdale San 
Giovanni a bordo di un’auto di pas¬ 
saggio. 11 poveretto vi giungeva ca¬ 
davere alle 13,20. Le cau.sa della mor¬ 
te non sono ancora note. Potrebbe 
trattarsi di un colpo di sole. 


Un bambino d! dieci anni 
conteso tra due famiglie 


L’altro Ieri sera la signora Agata 
SplnelUfl, abitante In via Luigi Ci- 
burlo 31, denunziava al Commissa¬ 
riato di P. S. Tuscolano che, mentre 
rincasava con il figlio Adalberto di 

10 anni, era stata affrontata da un 
certo Francesco Modugno, di 22 anni, 

11 quale le strappava a viva forza il 
ragazzo, dandosi quindi alla fuga. 
Dallo indagini svolte dalia Polizia ri¬ 
sultava che la famiglia del Modugno 
aveva ospistnto a lungo li piccolo A- 
dalberto "Sspinellis, dopo averlo avuto 
In consegna dal Brefotroiio. Senonchè 
successivamente la madre aveva re¬ 
clamato Il figlio, ottenendone la con¬ 
segna da una sentenza delTAutorltà 
Giudiziaria. La Polizia ha rintracciato 
il bambino, causa di così grave con¬ 
trasto tra due famiglie, presso la ma¬ 
dre del «rapitore» e l'ha riconsegnato 
alla genitrice. Nel confronti del Mo¬ 
dugno è stata sporta una denuncia, ma 
11 giovane non è stato arrestato. In 
considerazione del motivi affettivi che 
lo hanno Indotto a « rapire * il bam¬ 
bino. 


AL TEATRINO DEI PP. TT. 


Domani il Convegno 


dei Costruttori delio F.G.C.I. 


Donisdi alle ore 18 avrà luogo al 
Teatrino del PP.TT., piazza Snn Ma¬ 
culo, 11 primo Conv'egno iornano del 
Costnitforl della F.G.C.I.. -Al Conve¬ 
gno sono letmll a partecipare 1 Co¬ 
struttori c le Costruttrici della F.G C. 
romana, 1 comitati direttivi di se¬ 
zione e eli cellula, U Comitato Di¬ 
rettivo della F.G.C.I. 

Il Convegno sarà presleduro da. 
compagno Bruno Bemlni della Se¬ 
greteria Nazlotiale della F.G.C.I. e 
sarà presente la segreteria del P.C.l. 
e della F.G.C.I.. Tutte le sezioni 
mand’no In giornata a ritirare i bi¬ 
glietti d’invito. 


Malcontento al campo 
sfollati « Parioli » 


Oltre sessanta famiglie del Campo 
sfollati «Parloll» riunite In assem¬ 
blea si sono rifiutate di trasferirsi In 
un gruppo di baracche costnìitc ac¬ 
canto al campo, perchè ad ogni nucleo 
famigliare le autorità vorrebbero as¬ 
segnare una stanzetta non più grande 
di quattro metri per quattro, senza 
uso di cucina, servizi Igienici e fon¬ 
tane. Lo sfollamento di queste ses¬ 
santa famiglie 6 determinalo dal fatto 
che la nuova strada che dovrà coUe- 
gare piazza Appollonlo con Ponte del¬ 
la Libertà attraversa nel mezzo 11 
Campo « Parioli ». 


gna di uno del suol buoi. Entrambi 
etano annegati e si suppone che l’a- 
grlcoltore sia morto nel tentativo di 
salvare la bestia, forse colta da ma- 
lore- 


Un minatore disoccupata 
si taglia la gola col coltello 


E’ stato ricoverato all otìpedale di 
S. Cumino 11 inluatoro disoccupato 
Nello Scsioni. che In uu momeuto 
di dl.spuraziono si è tagliato Iu gola 
COI) un colpo di coltollu. Il Testoni, 
che abita in via Donna Olimpia 30. 
è stato trasportato alTosjiedale da 
alcuni vicini di casa e dai familiari, 
lortunultunonte la ferita non era 
mortale e 11 poveretto ha potuto cs- 
SLTO salvato dal pianto Interwnto 
del sanitari. Più tardi, interrogato 
da un maresciallo di P. S.. Il mina¬ 
tore ha dlchlaialo di aver ccicato 
la morte perchè da molto tempo di¬ 
soccupato c tonnentato dalla più 
nera mlM?rla. 


L'attività dei Comitato 
di solidarietà democratica 


E’ sorto a Ro.ma, come in inoltù al 
tri capoìuoghl di regiotie, il Comi¬ 
tato di Solidarietà Democratica per 
la Provincia e per 11 L,azlo 

Esso h.n 1; compito di predisporre 
ed organizzare l’opera di assistenza 
e di difessi a favore dei cittadini che 
vengano sottopo.stl a procedimento 
pctmle in cotiseguenza di attività po- 
llt’.che a sindacali, nonché quello di 
esplicare opera continua di assisten¬ 
za mor.ale c materiale verso coloro 
che, privali della libertà personale o 
comunque perseguiti dalla leazione. 
vers'no; con le famiglie. In Istato 
di bisogno. 

La presidenza del Comitato è stata 
affidata alTon. Oreste Lizzadrl. 

La Segreteria, elve ha sede In Via 
Barberini 26. plano 3, tei. 481-567, è 
aperta nel giorni feriali, escluso 11 
sabato, dalle 11 alle 13 e dalle 16 
alle 19. 


RIUNIONI SINDACALI 

BARBIERI E FARRDCCHIERl: tosa ipotl» l« 

tsrt.i o-ai pr^t'^o tl ^inJtcsto — Pimi Bsqui- 
i;ao 1 — allo coloj'.c i Rqli del 

Imotatori Rj-li.cri o Piifunieii. 

EDILI: a,'.erte le ÌM-r.nual pres.so U 

Sindacalo L!ih io x.a Torno 4. al!» colonie 
«UTC p* r : fiali in liu'iatofi edili. 

rORNACIAl: t'o3im;»3Ìo3Ì laierae. .lit'.titfi. 
C(i!i-'’.tori nij'ji ore 9 a Via .AnJfta Dotie 64. 

PESSIONATI; ùimiiato DiteUico iBcedì 3 lu¬ 
glio irò IS il sede. 

J4ETAILDRGIC1 Kipenti rappreseataati tin- 
ii'-il! Pralef.i (b\!h, Luc:ani) (IRl). Radino 
,MtTli.T> lanoiì 5 or» IS al Sindacato. 


BLOCCO DEL POPOLO 

Il firu,'^o Consiliare è eonsetaio marledi 4 


alle are 21 c'iia stile della Tnierailo.'e So- 
fìtli'te. Or.iine del .giurno: preparano.no di- 
o”del MIancio 1950. 


SULL’AUTOSTRADA ROMA-OSTIA 


Cinque granatieri feriti 
in un incidente stradale 


Un camion carico di soldati urta contro i rami di un albero 


La Giunta si è decisa 
a combattere i cani? 


Sospensione del lavoro 
negli uffici deirA.T.AX. 


Trecento laverateri Itceaziati dairUNNRA • Casas • fin 
primi successi delle maesiranze alla Mira Lonza 


Nella giornata tH ieri, fra 1 rap¬ 
presentanti de.le organizzazioni sln- 
dàcsll degli i*utoferrotrAnivleri e la 
presidenza del Consiglio di ammlnl- 
strazloPe deil’AT.AC, ha avuto .’*i '30 
un incontro per esaminare la richie¬ 
sta. già da molto tempo avanzata dal 
lavoratori, di una indennità speciale 
per l’Anno Santo, da corrispondere a 
tutto 11 personale dipendente dalle 
Aziende. Purtroppo l’Incontro non ha 
avuto esito positivo, in quanto I di¬ 
rigenti deir.ATAC e de..a STEEER 
hanno respinto sostanzialmente le 
richieste amnzatc dai propri dipen¬ 
denti. 

In conseguenza di ciò 1 tramvierl 
hanno tenuto nella giornata di ieri 
un'tmportante assemblea, nel corso 
della quale hanno deciso di intensi- 
flrare ragliarlo: e. Pertanto il Co¬ 
mitato intersindacale degli autoferro- 
tramvlerl ha deciso che domani, lu¬ 
nedi lutto 11 personale del servizi 
interni, (oflìclre. ufflrl. magdzzini. 
ecc.) effettui un’ora di sospensione 
di lavoro con le seguenti modalità: 11 
personale di giorno fosjpcndcrà 11 
lavoro dalle ore 11 alle 12; quello 
del pomeriggio dalle ore 17 alle 18; 
11 turili di notte dalle ore '24 ai;e 
ore 1 (ìel 4 luglio. Oli operai addetti 
alle sottostazioni, le squadre aduette 
al eoccorao, 1 cantonieri dettatori e 


gli addetti al centralini telefonici per 
11 momento cono esclusi calìa sospen¬ 
sione. 

Un vivo malcontento si è diffuso 
anche fra i dipendenti deirammini- 
s:r-»zione Unrra-Ca.=as, dove il mini¬ 
stro .Aldlsio ha dl-poato per li licen¬ 
ziamento Immediato di 300 lavorato¬ 
ri. fra 1 quali molti p.adrl di fami¬ 
glia, ex combattenti e mutilati. Di 
fronte a tale greve provvedimento, 
preso in contrasto con le vigenti,di¬ 
sposizioni di legge che regolano 1 
licenziamenti per 1 dipedentl statati. 
1 sindacati Uberlnl si sono riffutatt 
di effettuare un passo comune con i 
sindacati unitari allo scopo di ri¬ 
durre la portata del licenzlamcnio 
stesso. 

Anche l’agitazione In corso alla Mi¬ 
ra Lama ha subito un inasprimento. 
Le maestranze dello stabilimento han¬ 
no ieri sospeso 11 lavxoro per sei ore 
per protestare contro gli arbitrari li¬ 
cenziamenti disposti dalla Dlreziuue. 

DI fronte aU’energlco e compatto 
atteggiamento dei lavoratori. 1 olrl- 
genti deU’.Azlenda hanno accettato di 
discutere 1 ventiquattro licenziamenti 
che erano stati effettuati. Pertanto 
domani mattina olle 9.30 le due par^-l 
S’Incontreranno presso l’Unione In- 
diLstrlall del Lazio alio scopo di defi¬ 
nire là vertenza in corso. 


raccogliere 3.6C0 adesioni all’Apollo 
di Stoccolma. 

Ecco, Intanto. In qual modo risulta 
compo«;fa la classifica per rioni: 

Appio 23819; Salarlo 22 551; Trion¬ 
fale 20 115: Trastevere 19874; Garba- 
tcìla 19 640: Campiteli! 18 072; Colon¬ 
na 16.269; Prenestino 16141; San I>o- 
renzo 1.S543; T\)sco1ano 15 029: Torpl- 
enattara 14196; BsquIUno 13.294; Lu- 
dovLs» 13162: Ponte Pacione 12 265; Te¬ 
ssacelo 12.248; Mazzini 12 225; Italia 
12.143; Mor.’esacro 11 aso; Civitavec¬ 
chia 10.740: Monti 10?O0 


Ieri: 34,8 


Ieri il caldo è leggermente dimi¬ 
nuito. Da 36,7 la temperatura è sce¬ 
sa a 34.8. la punta massima regi¬ 
strata a Clarnplno. e a 33.8 gradi In 
città. Secondo le previsioni dei me- 
teorotoghl la temperatura nella gior¬ 
nata di ogvi non dovrebbe diminuire 
La temperatura massima di tutta 
Italia è stata regisrrafa a Bologna 
con 36 7. 


r 

V. 


anni fa 


D 


< 1/Avrenìre 9 di Roma, organo 
dell’Azione Cattolica, del 2 luglio 1910: 
c Alla Ciovenlù di Azione Cattolica, 
pili direttamente impegnata, basta ri¬ 
chiamare le gesta eroiche e i fulgidi 
esempi di olocausto che illuminarono 
la fosca tragedia delle altre guerre, 
per accendersi di emulazione e soste¬ 
nere gli «tenti, le lotte e i sacrifici 
della loro giovinezza, pur di assicurare 
il prospero avvenire della Patria, cen¬ 
tro della religione e della civiltà ». 

Nelle prime tre settimane di guerra 
le Incursioni aeree hanno causato 91 
nvirtl e 392 feriti tra la popolazione 
civile. I Giornali cittadini dedicano ìe 
prime pagine alia morte di Italo Bal¬ 
bo, esaltando In lui II «depositarlo 
delle sorti future dell’Ala Tricolore 
dischiusa dal Duce al volo delle aqui¬ 
le Imperlali i, come stimmatizza L’Av- 
vciifre. 


La Giunta si è decita finalmente a di¬ 
chiarare sul Serio gueira ai cani randagi. 
In una runione tenutati il 20 corrente, in¬ 
fatti. etts ha deciso di far attrezzare 
quattro fiat 1100 a camioncino accalap¬ 
piacani e la delihcrazlone oerrà appro¬ 
vala dal Contiguo Comunale mercoledì 


prosntno. 

l-a noitra campagna, dunque, ha regi¬ 
strato un primo importante tuccetto. 
(Quattro nunoe vetture per il trasporto dei 
cani randati tono quaìcota e al Canile 
tarò possibile cfleltuare nelle borgate e 
nella periferia delle vere e proficue bat¬ 
tute. Ha non batta. Ora la Giunta — 
se vuole disinfestare la città dal cani — 
deve aumentare il personale e allargare 
i Uveali del Canile. 

E tsogliamo sperare che per veder rea- 
hiiate queste altre due misure non siano 
necessarie altre decine di cittadini medi¬ 
cati in Ospedale per i morsi: ttvebbe ve¬ 
ramente troppo, anche te a muoverti deve 
essere una Giunta democristianaa 


Un grave Incidente si è verificato 
Ieri mattina sull’autostrada Roma O- 
stia, verso le ore 9,15. A quell'ora una 
autocolonna del I- Regg. Granatieri, 
composta di due camion e dì nume¬ 
rose «jeeps», percorreva l’autostrada 
per recarsi ad C>stia. Non erano In pro¬ 
gramma esercitazioni, marce ed altri 
fastidi della « naja », ma bagni c nuo¬ 
tate. I soldati erano allegri. In alcuni 
camion si cantava. Improvvisamente 
uno de! camion, trondotto dal grana¬ 
tiere Delio Foratori, che recava a bor¬ 
do sedici soldati, giunto aU'altezza del 
26. km., era costretto a spostarsi bru¬ 
scamente sulla destra, per lasciare li 
passo ad un camioncino, rimasto sco¬ 
nosciuto, che procedeva velocemente 
in senso contrario; nella rapida mano¬ 
vra, il camion andava ad urtare con¬ 
tro 1 rami di uno degli alberi che 
fiancheggiano la strada. Nel violento 
urto, cinque soldati rimanevano feriti, 
di cui due gravemente. 

I nomi del feriti, che dopo aver ri¬ 
cevuto le prime cure al pronto soc¬ 
corso di Ostia venivano Immediata¬ 
mente trasportati a Roma a bordo di 
putoambulanzc del Comune, sono 1 se¬ 
guenti; AtJgusto Zappa e Duilio Bla- 
EOtto. ricoverati In osservazione; Ltil- 
gi Schlesano. guaribile In sette giorni: 
Eugenio Antonarzl. in sci giorni. Vit¬ 
torio Brlvlo. In 10 giorni. 

Sul posto si sono recati Immedlata- 


I (Kpouitkili sv ratiiTÌtl 4i frcpi- 
giafa la prorìcua itas Mancati tlli 
18,30 te TcieraiiOEt feaaai 3 luglio. 


mente sottufficiali di P. S. e del Ca¬ 
rabinieri, nonché il tenente colonnello 
medico cd 11 comandante dei reggi¬ 
mento. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI’ 


1 »egrt’.i.tl, gb igivprv.i, gli ctsiiiuat'.Tl 
ili"!!» sfi'.ooi rpmrc suro coary-ati all» tohU 
ora nelle se-Ji dei scirri. 

Le rcspor«ab:!i leijitoili seno ooinwale alla 
soli'.» era ntlie 5*ji dei ri-^peitÌTi seitori. 

ELETTHICI; c.*rai«jgai dei t'.BJi. delle OC.Il.. 
dei t'.I). di cellula, al!» ore 18 p:ec:»e te 
Ke*Ieraiiuoe. 

STATALI: la c.pr;Ei»tsitns di lattro al!» 16 
iu Kederarione. 

I SeUore: i c-,"3);tat; t',aai^a dì 

«elione alle 19.3') precise in «eie. 

BURTZDI’ 


FERROTIEHI; la Cv;n;~n.t5Ìi.-£» di laivco alic 
18 13 rectriiione. 

SCUOLA rROTINCIALE DI PlBnTO: d renani 
lera gii all.eu della Sc3»la pr.rrincìc!: di 
Pj;;.to alle ore li.30 precise alla Celione 
Pente Pari -,e. Nesmns oanthi. 

I respon'abili del liTof.» di cassa delle 
«er.en: e del setiori sono ccoTocatl alle tS »a 
t»ra:;'me. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ 

Gii all eri della s'-.ol* protiBca!» della 
F.L.C. rexaca alle ore IS.30 s<Ja fes:e:e 
Cebo. 

MARTEDÌ’ 

Le C4xnì'<s!-.ni g.uian.h di categoria alle 
or» i3 alla Car.era del Laicre. 


II fiorao 

— Oggi, éoneaica, 2 lugli» (l83-lS2t: Naa 
Leene, lì sole «orge all» ere 4.4a e tnnoata 
all» 20.15. Nel 1549 Garifi«Id.. d*p? w» 
dspera*.» d.fee». laseri R-oa. Nel 1557 cnnre 
Tirio P.si'ice Ve) IV'»'* -a Rn'i'a t>-» abo- 
La la «err.te dell* glel-i. N-l 1300 aaiee 
latjnio fte'T N*I iSte »>ne a<«i«.na;o eelte 
^nroe.-i il S-tgrtiif.ff del P.C. pa.-ijniTano li¬ 
berto Cani:!. .Vel 1919 cnore a Jt-eea 
D.c'.trcT. 

— B»ll«iii£« dtssfralca. Ieri, sabato. 1® te- 
gl's: Nati aa«rhi 33, feenxia? 42; nati sorti 1. 
Morti aaseii 29. fecnìne l."». Mi'.rrn.jai 55. 

— Tesptriteri Tninixa e cwsir'a di ieri: 

218-3®*. Òicp-.no 19.4-34,®. pretede 
be’ tenar-v. lerperi'.nr» suji'.nar.» » care 
qnail e.vìr;». . 


PICCOLA 


CRONACA 


dall* tiai.et» di RrciTe.'ain; a'i» o:» 6.20: 

7.42; 9.35; !2..37: 14 2-5; IS; 2’. 

— rregeai i*en;io pnìiiin) pir'.eni» dal ea. 
p'ì.r-i di naie rn-rrj Pr»-;..r.o t’ìe rr»; 7,06: 
.5.2': 9; O.X-,; ;;.45: ;4.45: 18.»; 18.50, 


Orario delle ptteine 


Fila Tuibni 


— • Osbr» rnaee • tll'JUnbri, lulia, Ffg'.raao; 
• òi.o • ali'A'qnir.o. Fila nìo, Ottot.aae; 
■ Pinltj la s-gra b aara ■ si F.ìtoII; • La Mar- 
< 5 '..es» • al Cok-oeo. 


Mostre 


— Al Palass» Braacaed» (ria Mem’ana) il è 
aperta una c.-atri di pittori l'.apgAiseee xederai 
tfiao al 15 teghe). 

— Al • Sitala - (eia Veneto 85) «t ♦ aperta 
scs nostra jertoaiie •iella pi:ir:ee tktker HeM. 

— Alla baiilica il Xauisfi» giesta wea alte 
21.30 atri In.igo l’iper'.nra del cielo beetbo- 
teaìaoo «a cs mscerlo diretto da tndolf 
Morate. lì prigraxna c-icprenle; • Leteers 
3. 3 ». • SHiicaia a. 1 » e * Concerto a. 5 ». 


Petto 

— Stila Italia li TiriaitA le! Moatl eggi arri 
Icogo a:a infiorila, a! eealro della «calints 
«ari pred:«?oJto ni lippel» di Bori e bino», 
rella di fiori. Griiifee « cioeiire • oBrlrinae 
i fiori. II ri.raiato ladri a benefii-io delle 
retcnie «at.ee per i biobi poieri del!» borgate 


Teirati UNRRA 


— A putirà la Itaiai lunedi 3 teglia 
tiri IL.-Mta Lca lend.ts t'.raord.catia di irao 
pvli UMIBA tei begcti d: ria Osiiesnc, ria 


Poliiiaac, piatta S. H. L;b»r»;:;ee. ria Re^gì* 
fzniha. t'% d'ìli Croce, tia (Vionr. in de; 
Serpenti, via Magna Grec.a D*;n-i« tegll apatc. 
i'ili P.-ovvì.ja. 


Solidarietà popelaro 


— n cenpagn» C.O.S. frxs»-er'e a*':'-' da 
t.Ve. ba erge*"' bjii* -.o «i 3> gr. i »;,*e,-.;o 
x:*Ti. Fio-nnw a,ir-'iw alia «)..'^reu p*>;b 
ìare. Inviare I» oS ito aì.i .'“egrf.er.a di 
Reiit.ene. 


Latto 

— Ieri ri è •fetta il tav. G.uììo teiran!;. 
pifr» del dclt. Mar:». Ihre'.tore del! Etto Co- 


•nnnile 3: Ooninro dì Rinan. 4) dvtt. Davaai: 


'e si.vtrf pia t;v» coadcji.isie. 

Orario Lalocaro 


— Otti» li!» (Ferrovia E'.ettfiea STEFUlt Par. 
ixte dalla stoi.tne d: S. Paolo i!> ore; 1.20. 
2.45, 4.45. dalle ere 6 alle ore 22 partente 
ogni E-rtt ora: nei!» »-e di ponto av.-attc 
te'*go asebe corse it.-aordirar:» i-.gni K) bì- 
ncti: nltìce rtrtonze tilt 23 » alle 24. 

— Fìtaicìae (Fe—'v » dello 5:itn) ptrtenre di 
R.mi-TeriB.3i alle ore: 4,4.5; 6.10: 7.10: 8.36: 
12.4.5; 14.4.5; :6.32: 18.15; 19.37; 20.40. 

— Fiaaicit» (.^rvn'.o pnllsan) parteei» dal 
rapehnea di p'atu S'«a:ao ai!» ore: 7; 9; 
lO.SO; 12; 13: 15.3): .9; 21.30; 22. 

— lila li Laviate (cervitie pnilsias) rerienr* 
dal capol.ara di riale Ouiro Pretorio alle are: 
6.4.5; 8,4.5; 14.15: 20, 

— AirU-Nittei» rFerreTie dell» S'tto) partente 
falla ftailene <H Roai-Termìni alle ore: 6.35 
7.40; 9.06; 11.25; 13.06; 14.35; ;S..35; ».27. 
’”*• 23.10, 


— Il piiciai dilla Stiiii 4 aT-er’to al pr-V>'icc 
dil’e or* 1 ai e 17 3>r (xjr«io hre CàOb 

— La piitiaa Iti Fava Italica è aperta ai 
pnboì.e.i da .e ore 9.30 ab» 19 id'.nrti' e dalie 
21 tl.e 2» C'ttornii. Irgr-sv. i re ?)0; dalle 
ore i5 aììe 19 in;r<s»o l.fe OLI,'. 


Faraiacie di tarao 


in TUBNO — riasisii: V. F.n*ae»la!. 36 — 
Pti;i, TrtosUle: V. 4;:.l e P-e;-'.5. 29: V. (?«•- 
liz r*'. .57; deba G.nì.ana. 24; V. Cand.i, 

3). V. G. Br ... It»; — larga, Atrtlia: 
7. c ,.--1 ev, — Treri. Ci=;» Manie, 

Cotenna: V. i»; 0-r*e. 14.'.; 5. dei lÀr».t. 263: 


P mi d; 64; .*. Sfiveeu». 75 — 


— $. MariiilU • liliipoli-rrigiai, Parteati 


Slat'Eattitbio; T. Perfjbesi. 6 — Hcgtla. 
Ciopitilli, Collana; lar;» tr'noli. >7: boia 
T',b*r;ii. 10; O -ir V-u, E»., 170. Certa riti. 
Fra., 343 — Tiaittv».i: b, M«r:a ia Ttas'*»- 
vere. 7: V.le di Tra*tevere. 88 — Minti: Vi» 
D'-p-et.o. 76. V Vai onal-, 16) — Eigiiltea: 
V. Carte Alberto .32: V. fizin. Fihber*). 126; 
V. Pr Ftop.cio. .54: P-arta MiilreiJe Fan¬ 
ti. 109; V. M*-liina. 208 — Sillailjii», Cattro 
Prilari», Ladarìii: T, \S Setteiabre. 28: V. Col¬ 
to. 1.3: V. et. 29; V. P.e-s-st», 95; Vte 
M«r«ia. 10 — Silarìa. Niniataaa; V.le Regina 
Uir-ber,:i, 63: C-reo d'Itobi. tOO: P ataa 
Orai:. 27: V. G P.'r.i'.. 13; Villa 8. Rlippo: 
iter*o Tr e«:e. 75; P.ua Lec-ie. 13; D.rao Tr.e- 
»te. 23. V le XM Xpr.lf. 40 - Celli: V. C*»- 
hT'.-.'i*a. tl — Tnticdt: V. Itorest» Ghi- 
b-r;.. 31-32: V. «Vtjmve. fs3; V. A-eniia». 78 
— T)bart:si: V. Volori, ipg — Taicilaae. Appio, 
llttas: V. Orvieto, .39; V, Appi» Nnova, 2i»5; 
V. Aeaia. 47; V. ()or5io. 1 — Priantiii, Labi- 
cani; V. del Pigneto, 77 — Tirpigaattua; 
V. Torp'jnafiari. 47; V. Aooili. 27 — fiati 
Milvia; 4.le Ai]e!;eo, 79: v. Lnijl Settembri- 
ai, 33 — Maatiitcro: Orse Sempifr.e, 23: 
V.l» Joni», 2 — Ciaalcaliui; V. A. Poerio, 19 
GitbaliUt; V. Ma' ngbi Stroial 7-9, Ule 
di Bona: v. Piieio 19, 


T.A.M. 


TESSUTI ALTA MODA -Sia. 

ROMA - MILANO 
GENOVA - COMO 

m ■ ma nazumaie 216. 7 I 7 ■ noint 


(di fianco aH’UPIM) 


DA DOMANI LUNEDI' 3 LUGLIO 


6RAADI0SA 



RIBASSI DEL 





SII luno 19 “Sin ESISIEIIIE., 


ALCUNI ESEMPI: 

POPELINE puro cotone makò speciale per 


camiciole rigato altezza 75 cm. da 
lire 390rldottoa . » . . . . . . 

COTONE makò speciale per pigiama Rayé 
altezza 75 cm. da L. 500 ridotto a . . 

COTONE makò fantasia gran moda altezza 
75 centimetri da L. 550 ridotto a . . 

PIQUET puro cotone makò, tutte le tinte, 
altezza 75 cm. da L. 890 ridotto a . . 

SURAK fantasia altezza 90 cm. da L. 890 
ridotto a. 

SURAK fantasia pallini altezza 90 cm. da 
L. 750 ridotto a. 

SURAK fantasia scozzese gran moda 
altezza 90 cm. da L. 990 ridotto a . . 

SETA PURA fantasia veri modelli altezza 
100 cm. da L. 3.500 ridotto a . . . 

SETA PURA fantasia modelli gran moda 
altezza 100 cm. da L. 2.500 ridotto a . 

SURAK seta pura fantasia altezza 100 cm. 
da L. 1900 ridotto a. 

CAHNTUNG fantasia seta pura altezza 
90 cm. da L. 1.900 ridotto a . . . . 

CHANTUNG seta pura in tutte le tinte 
altezza 80 cm. da L. 1.500 ridotto a . 


L. 190 
» 250 
» 290 
» 350 

» 350 

» 230 
» 350 

» 1500 
» 990 
» 990 
» 750 
» 990 


NONCHÉ' TROVERETE A PREZZI 


ECCEZIONALMENTE RIBASSATI 


Popeline fantasia, Piqnet niyti e fantasia. 
Tele mare. Tele cotone. Tele cotone stampato, 
Chantnng in seta para fantasia e unito, 
Marrocaine, Taffetas, Organdis e CENTO 
ALTRI ARTICOLI DI ALTA MODA ! ! ! 

«l/iV VERO MIRACOLO l7> 


IM PORTANTISSIMO ! 


Tutti I nostri tessuti che vengono messi 
In vendita sono di PRIMA SCELTA e di grande 
moda. NON SONO FONDI DI MAGAZZINO 


CONSIGLIAMO, prima di fare 
qualsiasi acquisto in tessuti, di farci una visita 
per poter CONSTATARE e fare CONFRONTI I ! I 




Tessuti Alta Moda 


ROiMA - Via Nazionale, 216-21? - ROMA 
(di fianco airUpini) 
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UN RACCONTO SATIRICO 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL CAPO DELLA BULGARIA 


REGINALDO 

E LUCREZIA BORGLi 


di MARK TWAIN 


MARK TWAIN ( is3s-i9]0)\passa\a terribile negli occhi del 


UrUtó're^ameTWano^Sa^ giovane negodanle. usci. 
concia meta del secolo scorso. Perchè non aspettò ancora un 
Nemica del militarismo, delle secondo? Ancora un secondo sa- 

rA'r^i«W’t' I-vr.-hè H.sl„al,lo 

lare americano più tradotto le facesse supere che già aveva 
e conosciuto in URSS. dato ascolto uU’ordine imperioso 

E ra una MA'ITINA splendi- Patria, che giù aveva Or¬ 

da della primavera deiranno ''.‘«‘0 P^’r la sua entrata nell’e.ser- 
iGGi fi ^1: cito comhnttentc. Istante fatniel 


^ 1851, Il poetico \il!a{'gio di comluittente. Istante fatale! 
Boste/on, nel Massachusetts, era precipitazione con cui si 

pavesato dalla maestosità di un svolsero i fatti, quelia fidanzata, 
sole che sta^a sorgendo a oriente, f^^^idutn forse per sempre sarebbe 
Reginaldu de Whittaker. impiega- caduta fra le sue braccia, con po¬ 
to di fiducia della ditta «Bush- '••.le di elogio verso I eroico Re- 
rod & Ferguson», si al?a\a allora .'-'"•ahlo. e ni patriottica gratilu- 
dal letto. Rcginaldo era l’impiega- n'^c verso la sua generosa inizia¬ 
to di fiducia di tutta la ditta. Bi- Bcginuldo fece un passo per 

sognerà aggiungere che ne era il «ndare a chiamare Lucrezia Bor- 
soìo dipendente? La ditta nella -in; ma in quel momento decisivo 
quale egli serviva era costituita ,Ì',' j. ‘'npravvento il sen- 
da un magazzino misto che vende- ‘''’j* •irgogljo, dell amor proprio, 
va viveri, \estiti ed altri articoli. Lenso che egli non era più un ef- 
Inoltre. il nostro Reginaldo nvc\a fcninato .studente nella palestra 
anche il compito di mandare a- Mercurio. La sua anima guer- 
vauli tutto il reparto della corri- riera si rifiutò di chiedere perdo- 
spondenza. perchè a Bostez.on non ^ con pas.so marz.iale, e non 
c’era ufficio postale. Il letto di Re- nemmeno il %iso per vedere 

ginaldo si trinava sotto il bau- se Lucrezia Borgia Io seguisse con 


s<j\iardo ansio<-o... 



Qìorgìo 3)imUrov 


amico e maesiro 


di RUGGERO GRIECO 


Un anno fa moriva In una clinica xista-leninista della emancipazione le egli, dalla gabbta del tribunale pagno Giorgio Dimitrov durerà la 
di Mosca, ove era andato a curarsi dei lavoratori, strenuo combattente tedesco, aveva tenuto fronte per eterno. 

di una grave malattia, Giorgio Di- di ogni ora per la causa del lavora- due mesi alla perfidia hitleriana. Giorgio Dimitrov ci ha insegnato 
mitrov, capo del popolo lavoratore toil. educatore di uomini, maestro accusando gli accu.satori. Inchlodan- i, lafforzaro in noi stessi e a difen- 
dclla Bulgaria, la più grande e piu di dottrina e di carattere. doli .d loro misfatti, condannandoli fiere e difTondere tra le masse la 

fulgida figura dcll.a moderna storia Noi ricordiamo quando il 2 ago- tn nome dei popoli. Fu una batta- dottrina del tnarxismo-leninisino. 
bulgara e uno dei capi p.u auto- « 1 ^ in:j 5 Giorgio Dimitrov sa.i alla gita epica, nella quale il nazLsino ^i ha dato uno degli esempi 

revoli ed amati del proletariato in- tribuna del V'il Congresso della in- venne battuto. E 11 nume di Gioigio pni compiuti dell’operaio teorico 
ternazionale. ternazionale comunista per svolge- Dimitrov diventò una bandiera del- marxista-leninista, che realizza la 

La notizia crudele cor.-e rapida r^ In sua relazione sui compiti della rnntilasci.smo militante e della do- unita della teoria e dcirazione; e 
sui cinque continenti; o milioni di Internazionale nella lotta per l’uni- mocrazia avanzata m tutti 1 pac«l. tulli la .sita vita ci ricorda rammo- 
uomini di cento na/mnl tacquero ta della cla.'sc operaia contro il fa- 1 *’ ( ' J' Tì' ‘t ninicntu di l.enin, che cioè la dot- 

commossi nel ricordo del coinpa- seismo. Non appena il presidente L ttìtonZta ul l/illìltTOV trina mar.xista e una guida pei la 
gno, dell'amico, del maestro che Kuussinen annunciò: *11 compagno quest’uomo, che appai ve al- 


aveva incarnato 1 loro ideali e te Dimitrov ha l.a parola», si scateno pos.sente rivelazione di Gioigio Dimiliov ci ha insegnalo 

loro aspirazioni e la cui vita fu nella sala una tempesta di applau- porlàvji con se una lunga n rafToiznie nelle mas.-.e l’inleina- 


tutta un esempio di devozione senza si. Delegati e Invitali, in piedi, per ^pepien/.a di vita. Fin dalFcta Ji j zionaiÌMUo pioletario c a combat 


limiti alia causa immortale del pio- dieci minuti, salutaiono con accia- pjojjp., ^.p^ ppcieia L’upc-''"C- stesso tempo, il « nicbi- 

letariato e del socialismo. inazioni ed evviva l’Eroe di Lipsia tipogiafo nat>> nel \illaggio di|>'''"^o nazionale», che è la nega- 

L’msegnamento piu gr.rnde tra 1 e infine intoriarono l’/ntcriui’ionaic. Kovaccsikt, divenuto a 18 anni dl-U>'''f‘v dcll’iiiternazumalism,, nvolu- 


tanti che Giorgio Dimitrov lia la- m tutte le lingue del mondo. Una pij.^.„|f. fiei },uo sindacato, c poi uno ^ionario e conduce al fosmopolitl- 
sciato a noi e alle uuo\e genera- incontenibile espressione di affetto £i,p,j,e,Tt, (jp] paitito Socialde- f'U'O boighe.se reazionario Egli fu 
zioni di rivoluz-ionari è quello (he e di fierezza si si>rigionava nell’as- niocralico Bulgaro, aveva diretto t'o grande combattente e capo pro¬ 
promana dalla sua vita. Vita inlen- semblca per il grande figlio del pu- soioperi, aveva difeso letario internazionale pei chè fu le¬ 
sa, leg.gendaria. di un operaio de- polo bulgaro, reduce vittorietso da tribuna parlamentale (egli, il Salo coi nervi e col sangue al suo 


— E’ .sfiiintata l’alba dcU'ulli 


MARK TWAIN 


Giorgio Dimitrov 


voto alla sua classe, avido d: .ap- una grande battaglia politica com¬ 
prendere. fedele alla dottrina mar- battuta contro 1 ! nazismo, nella qua- 


prmio operaio tieputato della Bui- popolo, di cui difc.se le .sorti in 
«aria) gli interessi dei lavoratori, ogni momento c difesp l’onore dal- 


mo giorno che passerò in questo aveva combattuto contro la piima 

h-ir-ircniiH _ filose sè il (»in- _ _ _ _ _ guorfa moiid.alfc e creato nel 1 !M!) Giorgio Dimitiov cl ha in.scgn 

vjinf» itunif^'riitn — fintilo >.orn I: I I3Li TfiElsrO FIXJ’ FOVEPÌO |il l’artito Comuni.sla biilgaio, avevaj'-'on la parola e con te opere, la 


vane iriipieguto. — Quale sarà In 
sorpresa della mia cara quando 
le dirò che mi sono arruolato nel¬ 
l’esercito! Oh. mio If-oro, .sarai 
orgogliosa del tuo Reginaldo! 

Un fremito d’orgoglio e di giu¬ 
bilo scosse tutto il suo sistema 
ner\oso; ma in quel momento d’e¬ 
saltazione, .sotto i suoi occhi vide 
la scopa ohe egli stava impu¬ 
gnando, e le sue guance si copri¬ 
rono di rossore. Capitombolò, cad- 
rie dalle nuvole che la sua fanta¬ 
sia stava prima costruendo, e la 
realtà gli disse con voce spietata 
ch’egli non era altro che un umi¬ 
le impiegato, con uno stipendio di 
due dollari e mezzo a settimana. 

Quella notte, alle otto. Reginal- 


La vaporiera del Congo passa per Bari 


“Signori, non ci andate /„ - Quando passa un tacchino il freno si ferma - Un mazzo di carte in affitto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, luglio 
— Io sulla Bari Barletta ci 
viaggio dal 1911 — dice il uec- 


do SI trovava al rici’vimento of- viaggio dnl 1911 — dice il uec- 
ferto dal signor Smith, e aspetta- chtetto tendendomi la mano al¬ 
vo di veder comparire Lucrezia l’ingresso della stazioncina di via 
Borgia. II cuore di Reginaldo pai- A'apoli — Dopo non potrete dire 
pitava d’orgoglio, anticipando lo vi avevo avvisato che- 


effetto che In notizia della .sua de- questo non è treno per un sipno- 
risione avrebbe prodotto nel petto '"e eoine 

j„ii_ 1 ^ r-ii . ; , Sono le cinque del pomeriggio 

della donna amata. Llla entro nel ^ mezz'ora stiamo girando in- 

jalone. Reginaldo sì alzò cortese- torno al treno formato da quat- 
mente e andò incontro a Lncre- tro vetture e una locomotiva; 
zia Borgia. La fiaccola deH’amore ma ad essere sincera non ho an- 
tlluminava gli occhi de! gio\ane, coro idea che possa davvero par- 
tutto preso dalla sua passione — ttre. Sembra piuttosto che sta sta- 
giacchè egli portava questa sua qui per girare un film 

passione tutta chiusa dentro di «è. ^ 

^ Il , , , . ’ LfiOO. Piu che in una stazione, si 

tn qualche piega del suo vulcanico credere d, essere in un musco. 
cervello. Reginaldo mormorò; Pof improvvisamente un fischio 

- — Anima mia! lacerante rompe il silenzio po- 

E apri le braccia per accoglier- meridiano ed io c la mia guida 
vi la sua promessa sposa. mresfitl da un’ondata dt 

- Signore! - e.sclamò Lucrezia pazza ente, e di fumo «e- 

Rnriria Quando stropicciandoci gli oc- 

_• ehi e tossendo ritorniamo a re- 

Rpginaldo rimaneva muto dallo spirare, comincia la pioggia dei 
stupore. Che co«a significavano minuscoli lapilli neri. E’ in que- 
quella mossa altèra, quello sguar- to momento che la porta della 


tire. Sembra piuttosto che sta sta¬ 
to portato qui per girare un film 
documentario sulle ferrovie del- 
l'fiOO. Più che in una stazione, si 
può credere dt essere tn un museo. 

Poi improvvisamente un fischio 
lacerante rompe il silenzio po¬ 
meridiano ed IO c la mia guida 
siamo mresfitl da un’ondata dt 
capere pu::salenfe, e di fumo ne¬ 
ro. Quando stropicciandoci gli oc¬ 
chi e tossendo ritorniamo a re¬ 


to momento che la porta della 


'indignazione, quella distanza! 'f* aspetto viene spalancata 

Lucrezia Borgia metteva trai ° tradimento e starno investiti da 


1 ^ I, ^5 A 11 una folla di uomtnt, donne, oam- 

loro due? Dove stavano la tene- _ _ oL- 


MU>.IÌÌU la eiiL- galline. Per mia 

rezza. I allegria, la cortesia, il ca- disgrazia mi trovo poco disco¬ 


loro con cui lei acenglieta scm- sto dalPinaresso di una delle vet- 

TV • 1 ■ V» ^ * 


pre Reginaldo? Cosi come la nu- txire e vengo sbalzato ria senra 
be che vela d’iinprovvi.so la fac- complimenti a forza dj p^ignl nei 


perie, dt maledizioni e scompaio¬ 
no nella misteriosa oscurità del¬ 
la vettura. Gli infortunati come 
me restano sui terrazzini: le don¬ 
ne si coprono il volto con gran¬ 
di fazzoletti multicolori, gli uo¬ 
mini tolgono la giacca e se la 
pongono in testa lasciando liberi 
soltanto gli occhi. 

Alle 17 e sette minuti, prorio 
come é scritto snll'orartc, la 
locomotiva lancia un nuovo fi¬ 
schio, Vana si oscura e a strap¬ 
pi il treno comincia a muover¬ 
si. S'odono dall’interno delle 
vetture i primi pianti dei bam¬ 
bini. lo non riesco a vedere più 
niente. Il mio vecchietto ormai 
l’ho perduto sul marciapiede, av¬ 
volto nel fumo e nel vapore. So¬ 
no solo preoccupato dt tossire 
con un certo ritegno. Il gio¬ 
vanotto che mi sta più vicino, 
infastidito dalla mia tosse, si vol¬ 
ta e mi guarda: ha posto sul na¬ 
so € sulla bocca un fazzoletto 
come usano i ladri 

— E metta il fazzoletto! — 
esctama indignato. 

— Scusi tanto.. — sospiro con 
la poca forza che mi resta e mi 
meffo anche io a fere il ban¬ 
dito. 

La prima fermata è a Palese. 
Il treno non si e ancora comple¬ 
tamente arrestato e già dai ter¬ 
razzini tutti i viaggiatori si pre¬ 
cipitano a terra. Siamo appena 


ria del sole foghe al paesaggio i fianchi. Ma tutto dura pochi $e- 

siioi splendidi incanti. Reginaldo condì;^ quando mi riprendo la 

s-.nli che la collera di Lucrezia i! 

Bornia copriva di ombre il -uo .2 

Il . -, legno perche i vetri non esistono. 

petto straziato. Il giovane sfortu- Emeticamente cbiu-q come 

nato attraversava uno di quei nio- quelli di un vagone piombato. 
menti di smarrimento e di dispe- — Ma dove sono scomparsi? 


— Dove volete che siano? Den- 


razione infinita che ci ricordano — domando al vecchietto. 
quelli del posero viaggiatore che , « , 

cade in acqua in piena notte e ri- COIIIB III Ufi WRSlBrn „ 
mane sperduto nefla distesa del 

mare, con l'orribile certezza che — ^ve volete che siano? Den- 

la propria scomparsa non è .stata Vorreste /erse che si viag- 

^ ,r. 1-1 11 I glasse con t finestrini e le porte 

avvertita sul rapido vascello, la arricare a Co¬ 

rni ^ sagoma ormai già si perde tato rtmarebbero tutu asfissiati 
nell ombra. dal fumo della locomotiva. E le 

— Oh. F-Ucrezia! Che delitto ho mosche poi, dovete tener conto 
compiuto’ Che ti succede? Non delle mosche. Io però vi ho av- 
capisco la ragione di questo sde- virato.. 

gno crudele. Non ami più il tuo . ff vecchietto mi scruto in fuc- 
Recinaldo’ ^ compassionevole 

^ ... t- esclama: Ma voi, signorino mio. 

Mi domandi se non amo piu miete nemmeno la salute 


Il vecchietto mi scruta in fac¬ 
cia e con aria compassionevole 
esclama: Ma voi, signorino mio, 
non avete nemmeno la salute 


il mio Reginaldo? No; non Io amo• p^j. jure questo viaggio. Sentite 


più. Non posso più amarlo. Non 
amo ehi preferisce rimanere chiu¬ 


so nel tugurio del proprio sordido] stesero. 


a me. restatetene a Bari ad 
aspettare il rapido per Roma 


interesse, sempre a misurare tutto Mentre il vecchietto insiste nei 
con il metro del negoziante. Non suoi tenfotiri per convincermi a 
amo chi si mette il cotone alle non partire, arrivano i ritardata- 
orecchie per non sentire la voce ri; .montano sul terrazzino delle 
della Patria che chiama i suoi IL ^efture che è come quello da tre- 
gli e l’invita ad impugnar le af^ ni nei /Ifm r u-estem *, aprono 
mi. Via, fuori di qui! la verta, sono investiti da un 

E senza notare un lampo che diluvio di maleparole, di impro- 


Ti; .Tfioniafio arutr 

^efture che è come quello da tre¬ 
ni nei film * rrestem », aprrono 


le af^ ni nei /Ifm « irestem », 
la verta, sono investiti i 
IO che diluvio di maleparole, di 



da un 
\ impro- 


KCCO IL MUSO della vaporiera 
Bari-Barletta. Un v ero « pezzo > 
archeologico 


i:o- a cinque o sei chilometri da Bari 

lei- ma, mi dicono, la sosia non sarà 

ime breve perchè ora ia locomotiva 

on- - deue fare acqua -, 
an- Mentre gli altri viaggiatori a 
uo- terra consumano gassose, urina¬ 
la no contro il muro, perchè a bor- 

teri do non ci sono gaboietti, mentre 

alcuni si lavano la faceta alla 
trio fontanella ed altri si cambiano 

la la camicia, io mi faceto coraggio 

/i_ e apro la porta per entrare nel- 

ap- l'interno della vettura. E scoppia 

er- la tragedia! Non c’e assolutamen- 

?lle te posto, sarebbe pazze.sco pre¬ 
mi- tendere di penetrare. Subito in- 

plà dietrcggio sotto rincalzare delle 

mai tmproprerie, ma ormai la porta, 

av- per quanti sforzi to ed alcuni l’o- 

So- lenterosi facciamo, non chiude 

sire P'tì. 

io- NeWinterno delle vetture ci so¬ 
ma, tio due file di panche poste di 

lol- fronte, come nei tram di venti 

na- anni fa. Due viaggiatori hanno 

’tto messo tra le gambe una valigia e 

giocano a scopa con un mazzo 
— di carte luridissime prese in fitto 
per venti lire daWuomo che veit- 
con le caramelle. Infastidito dal 

chiasso e dai movimenti che io 
an- ho provocato, uno dei due gio¬ 
catori volta lentamente la testa 
sse. e mi dice: — Lei ota o scende o 
jjgJ caccia le mosche. — E mi dà in 
,gj._ mano un giornale che dovret 

sventolare sotto la porta. 

Pfjq Preferisco scendere e andar¬ 

mene in incognito sul terrazzino 
della prima vettura dopo la loco¬ 
motiva. Non è troppo affollato, 
ma mi spiego subito il fenomeno 
appena il treno riprende a tnuo- 
uersi. Tuffi si piegano sulle gi- 
nocchia e tentano di mettere la 
testa tra le gambe. Immediata¬ 
mente imito i più esperti compa¬ 
gni di viaggio. 

Stiamo per arrivare a Bitonto 
quando il fischio del treno comin¬ 
cia a impazzire. Dal mio ango¬ 
lino vedo il macchinista tirare 
irosamente il filo, poi sporgersi in 
avanti gridando e ges'icolnndo. 

— Sciò! Sciò! — grida il mac- 
'•hinista. Niente. Vn meraviglioso 
tacchino fermo in mezzo al bi- 
( tuirio sta a guardarci come ipno- 
I tizzato. Ci arrestiamo briisca- 
! mente; infine da vna siepe sbuca 
affannando una donna, afferra iì 
tacchino^ ringrazia il macchinista 
e scompare. 

Ed eccoci sulla strada di Ter- 
lizci, sempre piegati sulle ginoc 
chia e con la testa tra le gambe. 
L’uomo alla mia destra a un cer- 
1 to moni*mfo trova molto comodo 
poggiare il capo sulla mia spal¬ 
la. Per giustificarsi comincia a 
parlarmi confidenzialmente. 

— Che crede? Viaggiamo cosi 
da quando siamo nati. Non c'è 
nitro mecro per andare da Andriu 
a Bari. E’ dal 1923 che avrebbero 
dovuto rinnovare la ferrovia que- 
era «fi cornuti! Promettono sempre e 
co» fanno mai niente. Ma sa una 
cosa? Io ri sto pensando da di¬ 


verso tempo. C’e un mezzo: bi¬ 
sogna far saltare il treno tu aria. 

Pensando agli effetti deleteri 
dei colpi di caldo guardo con un 
sorriso da ebete il mio vicino siie- 
rando che la mia spalla sta abba¬ 
stanza comoda per fargli schiac¬ 
ciare un sonnellino ristoratore. 


La “Società St, Léonard, 


riconciliano. Il macchinista d un 
cmaccione e deve essere cono¬ 
sciuto come uomo deciso. 

Quando partiamo per Andrm è 
ormai sera. Il capotreno mi sta 
assicurando che a Barletta arri¬ 
veremo in orario. . Oro, dice, 
non c più come durante la guer¬ 
ra, ora si viaggia bene -. 

jifa a questo punto una donna 


diretto, con Vas.silli Kolarov, Fin- vfziono ilMinitatn alla c.aisa dot 
surrez.ione del 1923, Loiilro il rCKune uroletarialo. ilei socialisino. di cui 
sanguinano di Tzankov\ Molte voi- I Unione Sovietica e la fortezza iu¬ 
te arrestato e condannato, due volte crollabilc. ■> La pietra di pai agone 
condannato a morte, aveva li atto — cRii di.'-.se — per verificare la sin- 
dalle pereecuzioni nuove energie, venta e la probità di ogni militante 
Scampo alla prima condanna a moi- del movimento operaio, di ogni de- 
te con l’esilio. E dall'esilio conti- mocralico dei paesi capitalistici, è 
nuò a guidare il suo partilo, la lot- ''atteggiamento dj ognuno di essi 
ta dei lavoratori bulgari, per oltre v’cr.so il grande Pae.se del swia- 
venti anni; e con la guerra di li- li.smo ». 

beraz.ione e la vnitoria, tornalo in Giorgio Dimitrov' cj ha insegnalo 
patria, dalla direzione del governo qual'e la natura del facetsmo. dei- 
popolare condusse il popolo bulga- la reazione attuale del capilali.siiio 
ro sulle vie della edificazione di giunto alla fcua ultima fase, l’impe- 
una Bulgaria nuova, libera, indi- nalismo. e die la vittoria del fa¬ 
pendente. socialista. seismo non è inevitabile, ma può 

Ma nell esilio. Giorgio Dlmllrov essere prevenuta attraverso il fion- 
fu pure il consigliere di molti pur- aziong: degli operai, del popolo 


liti comunisti. Le sue peregrin izio- ^ lotta coraggiosa di tutti i !a- 
ni per l’Europa lo avevano messo voratori. 


a contatto con numerosi partiti co-| Giorgio Dimitrov c] ha insegnato 


munisti in formazione. Egli aveva difendere senza tregua la pace 
fatto I suoi ^ studi superiori v sUa tra i popoli. 


grande scuola del Partito ba scevi- 
co, fcotto la direzione di Lenin e j 
di Sta'in e possedeva ad un allo 


Previsioni profetiche 


Non VI è dubbio che seguendo le 


si snorae'dal finestrino e chiama: capacitò del caoo marxi- dneuive di Giorgio Dimitrov. il 

nnnnfrèf r'nnntrèi fiu, e’è oììn di Scoprire e afferrare movimento comuni.sta in'ernazio- 

__-_ i’ bandolo delle situazioni piu coni- naie, lottando eroicamente contro 


A Terltzzt rifornimento d’acqua 
e dt carbone. Il macchinista che 
ci ha portati fin qui esau.sto ab¬ 
bandona la locomotiva e viene 
sostituito da un ferroviere fresco. 
Durame la sosta anche io mi 
metto a passeggiare sul marcia¬ 
piede. 

Sui lati della locomotiva ci 
scilo due placche di ottone sulle 
quali, a caratteri Liberty, sto in- 
cisq: - Societc St. Léonard 188 j 

£' il nome deUa società belga 
elle impianto la ferrovia e la sua 
data di nascita. La St Léonard 
gestiva la linea Bari-Barletta e 
le ferrovie del Congo Belga. Le 
locomotive e le vetture che ancora 
oggi fanno servizio ni Puglia so¬ 
no le stesse che, considerale or¬ 
mai inutilizzabili per il Congo, 
vennero nel 1885 trasportate in 
Italia. 

Sono gir stessi binari, le stesse 
locomotive, le stes.'e vetture, la 
stessa vernice di sessamarinqne 
anni fa. Si ripara solo lo stretta- 
mente necessario. I vetri, le pone, 
I sedili^ mai sono stati ripamti. 
Quando il treno è troppo affol¬ 
lato e la locomotiva tu una lieve 


signora che l’è rriiuia una mossa 
dt corpo. Fermate il treno! 

Il treno st arresta, la donna 
sostenuta dalla vicina scende e 
scompare dietro una siepe. G’i 
uomini voltano tutti per decenza 
la faccia dall’altra parte. 

Ripartiamo dopo cinque o sei 
minuti. Nell'interno delle vetture 
regna oscurità completa. Non c'è 
neppure vna lampadina fulminata 
al soffitto. 

—■ Starno arrivati a Barletta — 
viene a dirmi il copotreno che 
deve essere affetto da ammire¬ 
vole spirito di corpo. — Ha V’s'o? 
Solo pochi minuti di ritardo 

RICCARDO LONGONE 


il bandolo delle situazioni piu coni- naie, lottando eroicamente contro 
D'esse e indicare in modo semplice ,| fascismo, ha fatto negli ultimi 
una direttiva di azione. quìndici anni dei grandi passi in 

Anche noj comunisti italiani lo ìv.mti. Il fa.‘'i“isino e un redime 
avemmo amico e maestro, sin dal fetoce. ma instabile», aveva detto 
momento della fondanone del no- Dimitrov al VII Congrego dc-”a 
Biro Partito. Egli segui i nostri pii- intemazionale Comunista. I! fas"i- 
mi pa.ssi. ci aiuto e ci consiglio nei .smo di Hitler, di Mus.solini e del 
momenti piu dithcili della nostra joro satelliti è crollato sotto i colpi 
'otta, e piu tardi, dalla direzione mfertigli dall’E.<erci*o Sovietico e 
deirinlernazonale Comunista, as- popoli in.*'orti. In questa lotta 
sieme al compagno Tog'iatti, et iti- aspra e v'itturiosa i comunisti han- 
dico i modi pér uscire dalia ristrel- fatto il loro dovere su posizioni 

terza .settaria della nostra impo.stc- avanguardia Ma le radici del 

zione politica, attraverso una azio- fa.^eismo non sono siate disti ulte 
ne larga tra le masse, pur nelle con- „p| cnondo; ed e-^so tenta di ritor- 
dizioni create dal regime fascista, ^ere. sotto nuovi orpelli, per rl- 
Anche per questo la nostra ncono- prendere l’opera infam^ nella qua- 
scenza verso la memoria del com- jg fallirono Hitler e Mussolini, tra- 

. scinando alla morte diecine di 


L£ PRIME ik BOM h 


SUGLI SCHERMI 


milioni di uomini. 

M forze reazionarie colpite dalle 

^ JSk vnS «li vittorie dei popoli amanti «iella 

■9 A"» *j?a liberta, deH’indiDendeiiza e del'a 

_ pace, fanno pp.‘'are oggi ancora nel 

mondo la minaccia di un’altra giier- 
di fronte al «miracolo»., crede ra, piu micidiale della precedente. 


Cosi siamo al completo. 


I-e forze reazionarie, sotto la dire- 


Rdward 


J tre tiirtanti 

ird G- Robm.'’on passa con 


.salita non ce In la. i viaggiatori tranquillila dalle j Amedeo Nazzari si e «cnt’l- convenga: • 

« 01,0 invitati a scendere per ri- buon padre d. famigl.a a quelle di RemL d. M^'oli. convien 

montare poi in discesa. Tutto è dis.nvoLo furfante. Ci fu un lilm, vice nc.iiio e ai 


come sessantncinaue anni fa: solo Tutta la città ne parla, nel quale 


La recitazione cinematografica di z.ione deH’imperialismo americano, 
Carlo Dapporto è decisamente sce- pretendono di intervenire nella 
dente. Nelle parti femminili ap- vira dei popoli per decidere es^ie 
paiono Isa Barzizza e lra.s‘.ma D:- Quale sia il regime che ai popoli 
I.-n-i Amedeo Nazzari si e gcnt’l- convenga: e tal regime è quello 
mente prestato. Regia di Ma‘'o!i. L-be conviene all’imperialismo ame- 

vire ric.Tiio e ai suoi servi d ogni na- 


i concessionari sono mutati. Oggi Robinson interpretava contempora- 


(I capo della società che nestiscr ntamente questi due diversi per¬ 
la linea c’è tin cerio conte Ugo sonaggi. 


Pasquini al auale u oor^mo euit- Ne / tre furfanti, neccolo da ca- .\cr01l6 tl UlirilCil 1 lìl 


.pisce, per far funzionare questo, po: è un bandito si, un truffatore 


che è certamente il treno più po- 1 ajeno di risorse, ma anche pieno 


- z.ione, alle anime morte della rea- 

AAIIcr'A zione internazionale. 

AA Uo'G A Ma oggi la cosc.enza dei popoli 

è risvegliata. Dall’Elba al Mar Gial- 

>^eroiie a Unraenlla delia popolazione uma- 

■ na marcia verso una nuova civiltà. 
Ieri sera con il «Nerone» di Boi- f popoli vogliono vivere in un al- 


vero d’Italia, anche una sovven- fascino umano. .Architetta un to ha avuto inizio la stagione esti- tro modo, secondo principi di giu- 


Z’one di otto milioni mensili. Jt complicato colpo ladresco, e si irò- 'a delle Terme di Caracalla. stizia. Vogliono diriger.si da sé. I 

freno per niperare i sessanta chi- invece a diventare il beniamino Pubblico 'cosmopolita» — non popoli coloniali e dipendenti .spez- 
lometri ci'rca che dividono Pari ammirato di un intero quartiere ^i se.nte parlare che americano zano le catene della servito H 

da Barletta impieaa ire ore e Storiella doìeiast.-a alla Frank Ca- mentre le Cocacola straripano dap-j fronte internazionale antimr.-riali- 
me'-^o ~ von notti di Natale e canzon-! ogni modo un pubbli- sta ed antiguerresco si è potenle- 

___ _.• cine. Il ritmo comunaue. è abba-h'f’ riunito, ha un mente rafforzato. 


mezzo. 


Quando partiamo da Terlizzi tl R ritmo comunque, è abba 


I mente rafforzato. 


sole è scomparso e si comincia a {gacim 
sudare meno. Prima di Ceralo 
farciamo una sola fermata non 
prevista dall’orario: due uomini, -» ■ 

nella seconda vettura, per l’occu- 
razione di un posto stanno veneti- Jn gì 
do alle mani. Già si è precipitato un filli 
zi capoireno ma inutilmente, si àeamic 


vede, perchè le grida di spavento maiale, 


.'tanza vivace. Regista è Llovd 'udiscutibile pregio: quello di r;u-l Noi siamo, dunque, più forti di 
Bacon. " ' ^’cire ad ascoltare un’opera mdige-lien per. imporre la pace, seguendo 

sta come un polpettone mal con- i consigli sperimentati che ci dette 
- " * dito senza batter ciglio. Il che, per rindimenticabile compagno e mae- 

_. . la Sovrainlendenza deU’Opera. e stro Giorgio Dimitrov. 

Il T 6 IIOVO una cosa molto apprezjzabìle proba- Miglioriamo, dunque, il nostro 

bilmenfe. lavoro, e-'^tendiamo ogni giorno di 

In guardia, amici. Questo non è Sulla scena molti macchinosi ap- più i nostri legami con le masse, 
un film comico.^ E’ un polpettone parati, da una te«la di Medusa difendiamo il diritto delle masse 
àeamicis.ano a base di fanciulline fiammeggiante, a una rivi.sta « mi- lavoratrici a vivere da uomini, rin- 


delle donne aumentano. Allora il 
mccchinista frena, scende dalla 
locomotiva, si avvicina alla vet¬ 
tura del conflitto e grida: — Se 


vecchi nonni che s. periale». fino a specchi magici ed al- saldiamo il fronte nazionale e mon- 


asciugano la lagrimuccia, e perfino tri aggeggi del genere. diale dei paitigianj della pace, per- 

d» comici che recitano con la mor- Tra gli interpreti molto bene in chè gli aggressori dei popoli, i rie- 

*e nel cuore. Alla fine non manca voce la Magda I-uszlo, accanto a mici bestiali della vita e degli 

l’operazione . miracolosa.. com- lei Anna loro. Mongelli, Tagli ibue uomini non possano prevalere, 

piuta dal grande chirurgo, naturai- ed altri hanno portato avanti le Cosi agendo re-steremo fedeli alla 


cn la smettete subito vi sbatto n'-ente americano, anzi (meglio) loro parti. Lo spettacolo è stato lezione immortale di Giorgio Di- 


fesfa contro festa, eoi duci— Im- lamericano figlio di emigranti ca-jdiretto da Gabriele santini 


mediatamente j due viaggiatori si 1 labresi. E non manca l’sieo che. 


mitrov 
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Jmmmmimm m mmf m m mms mam — Suvvia, suvvia, — disse, — 

IWmWwLwwJm mmJ m m '^’'’i siete dei bravi giov'ani, fieri 

I /Sodel sole, fedeli nell’om- 

bra: non c'è nessun male a vigi- 
l3re su £€ stessi quando si vigila 
ORiVrVDE ROMANZO così bene sugli altri; signori, lo 

non ho dimenticato la notte in cui 
mi avete fatto scorta per andare 

ALESSANDRO DUMAS IS 

' ' • ■ ~ -— strada ebe devo seguire, vi pre- 

— E quand’anche fosse lin in- con una calma tan^o più tremen- gherei di acconnpagnarmi. ma s:c- 

terrogatorio? — replicò il cardi- da in quanto, con quella risposta, come non ce n’è restate dove s:e- 
nale. —- ben altri che voi ne han- giocava la propria testa, — la let- te. finite le vostre bottiglie, la 
no subiti, signor Athos, e hanno tera è di una donna, ma non è PfLta e la vostra lettera, 

risposto. firmata nè Marion Delorme nè Addio, signori. 

_ Appunto. Monsignore: 10 ho madama d’Aiguillon. E. risalendo sul suo cavallo che 

detto a Vostra Eminenza di in- Il cardinale diventò pallido co- Cahusac gli aveva condotto, li sa- 
tcTTOgarcj rhé noi siamo pronti me la morte. Un lampo selvaggio lutò con la mano e si allontanò, 
a rispondere. uscì dai suoi occhi: egli .si voltò I quattro giovani, diritti e im- 

_Che lettera è quella che .«ta- come per dare un ordine a Cahu- mobili, lo seguirono con gli oc- 

vate per leggere, signor Aramis. '=ac e a La Houdinière. Athos vi- rhi senza dire una sola paro.a. 
e che avete nascosta? le quella mossa c fece un passo finché scamparve. 

— Una lettera di donna, mon- verso i moschetti sui quali i tre Poi si guardarono. 

signore. amici avevano gli occhi fissi da Tutti avevano un volto cnster- 

_ Oh. capisco. _ di.'se il car- uomini mal disposti a lasciarsi nato, poiché, nonostante ramiche- 

dinale, — bi.=ogn.a essere discreti arrestare. vole addio di Sua Eminenza, ca¬ 


se Athos e i suoi compagni co- tano da non poter più nè vederli glia di sfogare il suo cattivo umo- lettera, Aramis? — disse d’Arta- rapire e rinchiudere, e volete narsi e che tornerà vicina a 

spiravano dav\'ero; e con uno di nè udirli: re su qualcuno. Grimaud stava gnan. strapparla alle sue mani; c una quelli che rimpiange, tanto più 

quei mutamenti rapidi che tene- — Quel Grimaud ha dato l’av- per rispondere e scolparsi. .Athos — Io, — disse Aramis con la partita fra voi e Sua Eminenza: che sa d’essere sempre ricordata, 
va sempre a sua disposizione, viso troppo tardi! — e.sclamò alzò il dito e Grimaud tacque. «uà voce più flautata, — ero de- quella lettera è la vostra carta Intanto, non è del tutto infelice, 

tutta la sua collera si fuse in un Porthos che aveva una gran vo- — Gli avreste consegnato la ciso: se avesse preteso la lette- buona. Perché la mostrereste al Tutto quel che desidera è una 

isorriso. _ ^ - —— -^- 1 » ìa* gitola presentavo con una ma- vostro avversario? Questo non lettera del suo pretendente: so 

— Suvvia, suvvia, — disse, — ~ no e con l’altra gli passavo la spa- si fa. Lo indovuii luL il \o.'lro bene che derrate di questa sorta 






no c con 1 sitrs p3=^53vo Is si fs. tx) induvini lui» il \ostro che (icrrBtG di cjucsts sortà 

da attraverso il corpo. gioco, alla buon’ora! Non mdovi- difficilmente attraverso 

— Me l’asDettayo. disse A- T^mo noi il suo. grate, ma dopo tutto, mio caro 

thos, — ecco perchè mi sono frap- — Infatti, dis'e d .Artagnan, cugino, io non sono poi una ma- 
Dosto fra voi e lui. Tn verità quel- - e giustissimo quello che voi jaccorta. come vi ho provato, e 
l’uomo è ben imonidentc a parlar dite, Athf>s. incaricherò della commissio- 

COSI ad altri uomini. Si direbbe - In questo caso non parliamo ^lia sorella vi ringrazia del 
che ha avuto sempre a che fare Più d, quel.o che e accaduto e ^.^^,^0 buono e continuo ricordo, 
con serx'i o con bambini. iffn ^^uto un momento di grande 

- M,o caro Athor. - dirrc «'a f,',<=“' mquielodmc, rna )n»ornma_ ades- 


d’Artagnan, — io vi ammiro, ma ‘ na mierrolio u cardinale. so è un po’ rassicurata, avendo 

tuttavia eravamo in torto, dopo f Jno laggiù un suo incaricato 

n c perchè non .si verifichino impre- 

.t?rto? - 'l^sse e I ^ vai etti si rag^^^^ 


tvin quella specie di lettere; ma II cardinale e 1 suoi erano In pivano che il cardinale se ne an- ^ " 

fi possono tuttavia mostrare a un tre; i moschettieri, compresi i dava con Tira nel cuore. < 

confessore, e io. voi lo sapete, valletti, erano sette: e Richelieu .Athos .solo sorrideva di un sor- 

ho ricevuto gli ordini sacri. tìudicò che la partila sarebbe sta- riso polente e sdegnoso. Suvvia, itgnorl, iJisie Richelieu non ve 

* — Monaignore. — disse Athos u ineguale. Unto più ineguale Quando il cardinale fu cosi lon- pure la vostra partita e le vostre bottiglie, 




questo cieio nei quale spaziano ■, . credete di noterln fare con 

i nostri sguardi? Di chi questa - da car». dunque. 'vi Jb£?accio. 

sabbia su cui eravamo seduti? — Volentieri, — disse .Aramis. Mir-nnisi 

Di chi quella lettera della vostra « Mio caro cugino, credo prò- ulae ^ ilmun ». 

donna? Forse del cardinale? Sul prio che mi deciderò a partire “ Oh. quanto vi^ debbo. Ara- 
mio onore, queU’uomo si imma- per Slenay. dove mia sorella ha ~ esclamo d Artagnan. ~ 

gina che il mondo gli apparten- fatto entrare la nostra camerie- Gara (costanza! Finalmente no 
ga. Voi, d’ArUgnan, eravate là ra nel convento delle Carmeli- sue notizie: vive, è al sicuro in 
balbettante, stupito, annientato: tane: quella povera ragazza si è un convento, e a Stenay. Dove 
• sf sarebbe detto che la Bastiglia rassegnata, sa che non può vivere credete che sia Stenay. Athos? 

' si ergesse davanti a voi e che la altrove senza che la salvezza — Ma a qualche lega dalla 


?**.»■*• gigantesca Medu.sa vi avesse mu- della sua anima sia In pencolo, frontiera d'Alsazia, in Lorena: 

' . fato in pietra. Suvvia, essere in- Tuttavia, se le faccende della api>cna levato Tasst^io, potremo 

namorati significa for.^e cospira- nostra famiglia si accomoderan- andare a fare un giro da quell* 
Suvvia, aignorl. ilisie Richelieu non ve la prendete. Continuate re? Voj .siete innamorato di una no come desideriamo, credo che parti... 

ire la vostra partita e le voatre bottiglie,,. donna che il cardinale ha fatto ella correrà il rischio di dan- /Continuo). 
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Documenti sull’aggressione Imerìcana in Asia 


Ina falena di basi ^ 

CAtfMtéjràf^ 

conlr o rUnioiic Soil elir» m 

Il 21 maggio scorso il vice presi* rico, Guantanamo ecc. più vicine al 

dente degli Stati Uniti, Alban Bark- continente americano. -- : 

lev, dichiarava a New Orleans che Durante Tultinia guerra gli Stati 
gli Stati Uniti • dovrebbero occu- Uniti avevano quattrccentoottanta- 
pare nuovi paesi. Noi dobbiamo man* quattro basi (256 nel ' Pacifico e 228 
tenere forze armate in tutto il mon- nell’Atlantico): il loro numero da 
do ». Dichiarazioni queste che, alla allora è aumentato, non diminuito, Vj ■ 
luce dell’aggressione americana con- secondo le direttive tracciate fin dal —- ~3 
tro la repubblica coreana, assumono 5 settembre i9.t5 dal sottosegretario 
in pieno il loro grave significato. di Stato alla Marina, Henscl, il qu.tle — — 

Del resto la richiesta di Barkley si dichiarò allora che gli Stati Uniti c - 

può dire sia stata già in gran parte dovevano • restare, dopo la guerra ^ 

soddisfatta negli anni scorsi: gli Sta- i padroni di una gigantesca rete di - ^= 2 : 
ti Uniti hanno già » forze armate in basi navali, comprese quelle già ap- 
tutto il mondo >, mentre con una ca- partenenti alla Gran Bretagna ». i. ~ ~ 

rena di basi militari aggressive essi La costruzione di questa rete di — 

circondano l’Unione Sovietica e i suoi basi è ormai un fatto compiuto: essa c,— ■ 

allfati. si estende attraverso la Groenlandia, 

Nel settore che più interessa la Co- l’islanda, Plnghilterra, il Portogallo, - ^ 

rea, rpstremo Oriente, gli Stati Uni- la Spagna, la Germania, l’Italia, la ^ - 

ti hanno le seguenti basi: Grecia, i paesi -del Vicino e Medio — — ■- 

Oriente, le isole del Pacifico. Formo- 
GIAPPONE . sa, la Corea e il Giappone, le Isole 

Il generale Mac Arthur ha ai suoi e FAlaska. 

ordini almeno 125 mila uomini; le ^ * vt do n-r- a/- vt a • t 

forze aeree a sua disposizione com- 
prendono bombardieri B 29. bom- 

bardien leggeri e caccia. Vi sono due , . , , ... 2-2— 

basi aeronautiche americane nell’iso- " considerata co- 

la settentrionale di Hokkaido, e otto americana m fon- 

li.- 1 • •_I j; zione dichiaratamente antisovietica. :r2222^22:; 

nell isola rirmcipale di rionsnu, cui- , . . • . , -— 

que delle quali sono vicino a Tokio. """ 

U principale base navale americana del tempo di guerra sono 

è a Yokosuka. vicino a Tokio, oltre mantenute. 

alle altre basi navali di Kure e di GROENLANTDIA e ISLANDA , 2 1 - 

Sasebo, le quali sono poste proprio H giornale danese Land og Folk —— 

di fronte alla Corea. Negli ultimi rivelava recentemente l’esistenza di Lo bc 

tempi nuove basi aeronautiche c na- hasi americane a Thule e a Ivigrut. 

vali sono state costituite. Esistono aerodromi speciali: . Blue- _ 

we.st-t «e « Blue-west-8 » in Groen- 
OKINAVA landia; l’aerodromo di Keflavik in 

E’ un’isola posta a mezza strada Islanda ecc. Il New York Times qua- 
tra il Giappone e le Filippine, già lificava recentemente l’Islanda come 
appartenente alla Cina: glj americani una « base avanzata per gli aero- 4 

hanno qui una base navale ed una plani a grande raggio di azione o le " 

aerea. Da Okinawa gli americani di- gigantesche 'oombe volanti >. 
chiarano di essere in grado di poter ITALIA J 

bombardare tutta la costa asiatica |j ^ aprile 1948 il generale Dono- 

da Canton a Vladivostok. dichiarava che «la Sicilia à il UH ^ 

FILIPPINE cuore strategico de! Mediterraneo ». B 

>• j- j _:_In pratica l’impianto di basi ame. 

Hanno un indipendenza nomma- • • r. i- 

. i- I ..t: ricane in Italia non pone nessun prò- 


I ' ^ 




A. . .S...;,x4. 




r-«^,2 




C'AfA: 


/■Arsa AH 


rfJtAMM 




Gli aggressori 

■ si confessa no 

Che la criminale aggressione di duemila c cinquecento nomini, 
contro la repubblica popolare co- L'addestramento è culminato con 
: 2 - roana fosse premeditata è ormai una grande esercitazione a fuoco 

^ up fatto ctoricamtnte accertato, cui ha assistito il Presidente Ri, 
Persino il piu euperficiale esame accompagnato da addetti militari 
> 2222 =^^^^”^^-; delle dichiarazioni apparse culla americani, e durante la quale far- 
^• 2 : 22 22 :— stampa americana, siano esse di tiglieria ha sparato contro bersagli 

- ■ -EE personalità politiche o oi giorna* sui quali spiccava II nome di Kira 

listi, dimostra che lunghi e intensi ir Sen, capo del governo della Re- 
12 :^ - —= preparativi hanno preceduto l'at- pubblica coreana scttenlrlonal® ». 

• • ~ EEE tacco delle truppe del quisling Quattrocento milioni di dollari, 

■ ~ = 2 .i- ^ Si Man Ri oltre il 38. parallelo: informava recentemente « Le Mon- 

2 _ ——— 22 E se questi preparativi sono poi ri- . , 

— 2 : - 1^ 2 22 sultati insulTicicnti di fronte alla - i. 

-- ^2 rispo.sta dell’esercito popolare, ciò . ... 

2 — -■ ■ ‘- j :z 22 ^ è solo la dimostrazione della debo- ' . . . ; 

lezza dei regimi sostenuti da nul- 
* — l'altro che dai dollari e dalle armi - . 












da Canton a Vladivostok. dichiarava che « la Sicilia à il 

FILIPPINE cuore strategico de! Mediterraneo ». 

>• j- j _:_In pratica l’impianto di basi ame. 

Hanno un indipendenza nomma- • • r. i- 

. i- I ..t: ncane m Italia non pone nessun prò- 

i le, ma sono militarmente legate agli ,, T 

i t. ’ . ,, ... . . " , blenia tecnico e può essere fatto in 

i Stati Uniti da un trattato attravcr.'o , . . K _. , , 


Lo schieramento delle basi americane intorno aH’flnicno Sovietica n alle democrazie popolari. Queste basi «difensive» sono a migliaia 

di miglia dalle coste americano e a poche centinaia di chilometri dai conFini dell’URSS 


CARRIERA “A MERICANA,, DEL CAPO DEI SUDISTI 

Si iUan Ri q uisl i ng^ eo rea no 

uomo cl^af'farì della ^^llaliiiiig^ 


~ americanD. 

p Da Si Nan Ri... 

, _s. 

EE II 1 novembre dell’anno scorso il 
= « Xcw VorU llcrald Tribune » pub- 
22 : blicò una dichiarazione di Sin Scn 
~ .^lo. ministro della guerra della Co- 
222 rea meridionale, il quale alferma- 
^ va: « Il mio esercito è pronto ad 
^ attaccare la Corea .settentrionale »; 
2 e Si .Man 1»Ì aggiungeva: « Siamo 
~ forti abbastanza da raggiungere ed 
J 22 impadronirci di l’hyongyang in po- 
2 r± cLi giorni... ». 

222 Illustrando queste atfermazioni, Ìl 
^2 corrispondente del « Nesv York Tl- 
~ mes ». Sullivan, era stato coslietlu 
~ ad ammettere che « quasi tutte le 
^22 voci di guerra provengono dai di- 
— rigenti della Corea meridionale » e 
' che « in molte occasioni Sì Man RÌ 
^ ha atTcrmato che il suo esercito 
avrebbe iniziato rolTtnsiva «e fVa- 
shingten avesse dato il suo con* 



in: 



... a Roberts 

Altrettanto esplicito è stato il co¬ 
mandante americano in Corea, ge¬ 
nerale Roberts, il quale il 5 giugno 
dichiarava alla corrispondente del 
« New York Herald Tribune », Mar¬ 


gherite Hipgins: « In Corca il con- ... 

t^ribucntc americano ha un oserei- ^luccio, ambasciatore allie¬ 


to che è Un ottimo cane da guar- 


rieano in Corca del Sud, uno dei 


Ciang Kai Scek e 5i Man Ki. K 1 , 'A 1 j ,1 I presentare i dirigenti politici della tato ferocemente antisovietico, fu nato 1946 scrtfefo: ^Questi eie- pedir^ la partecipazione detrUuiu 

Nelle Filippine esi.ue un forte mo- « o^is» spagnole; ciò nei marzo aei come i ^veri patrio- bene accolto da certi affaristi ame- menti — riferendosi alla cricca Si iie Sovietica alla creazione di ut 

vimento di liberazione nazi'on.ile (gli >943. fi coreani» e -feri democratici» ricani e, naturalmente, dal circoli democratico provvisoru 

huks) che già combattè contro l’oc- PORTOGALLO ai quali starebbe a cuore solo la americani par poter stabilire una alleanza coi 

cuoazione giapponese e che Quezon 11 17 giugno 1948. McDermott, por- indipendenza della Corca, l diri- Ecco quanto scrtucuo il giornale imperialisti stranieri allo scopi 

h-- vanamente tentato di reprimere, tavoce del Dipartimento di Stato, del governo popolare derno- coreano - Ciosen finv.imbo » del 12 consertare i rapporti feudali , 

n.- vanamente ic t* c;nrn,ricr; rk» In un» erotico del nord sono, inoeoc, de- marzo 1946: » Si Man Ri fu, un {sem-./asctsti esistenti in Corca. Mi 

FORMOSA [ ^ * • ai giorna . .1 eome agenti » arrivati dal- tempo, caloroso partigiano delVU- MHWBÉIBy4>ÌÌlg»^ i ^’i^>-dipendenza senza la distruzioni 


Diati unir oa un rraciaiu compiacenza de! rTUjeSÒUTS pBT UJITIZ ITI 

li quale gli americani si sono garan- 'o r 

riti 23 basi militari nav.ali ed aeree. A.ÌutÌ finarì^iari del CaÌtolÌCÌ di N 

Sono qui di base la 7* flotta ameri- SPAGN.\ - . 

cana c squadriglie da bombardamen- seguito a colloqui tra Arraio, 

to II governo fantoccio filippino è ministro degli esteri falangista e lo L-a stampa reazionaria italiana si lo prendesse sul serto. E tl mo- 
A\r»ttn H»1 nr»«idente Ouezon thè ammiraglio americano Sherman, un sforza — sulla base delle veline mento a lui favorevole venne quan- 

l’mno scorso ^firmò un accordo con accordo è stato conclu.so per la ces- che riceve dagli organi del Diparti- do gli USA entrarono in guerra 

riz KaTscekT si Min Ri *sH S'*ti Uniti di 'd.t.rmina- "■*’■<■> di SM.o «nimicano - di con il Giappone Si Man Ri, diPcn- 

Giang Nai bceit e dì *'ian ri. . u • . 1 —1 » A»\ presentare t dirigenti politici della tato ferocemente antisovwt’.co, fu 

Nelle Filippine esi.ste un forte mo- basi spagnole, mar o e come i ^ veri patrio- bene accolto da certi affaristi ame- 

vimento dì liberazione nazi'onalc (gli *94®. fi coreani» e » feri democratici» ricavi e. naturalmente, dot circoli 

huks) che già combattè contro l’oc- PORTOGALLO ai quali starebbe a cuore solo la americani 

cuoazione giapponese e che Quezon 11 17 giugno 1948. McDermott, por- indipendenza della Corca, l diri- Ecco quanto scriuepo il giornale 

h/vanamente tentato di reprimere, tavoce del Dipartimento di Stato, 'jenti del governo popolare derno- coreano - Cioseii Imnlmbo » del 12 
n.- vaiidiiiciuc t* .-k» Id ,.d» erotico del nord sono, inoece, de- marzo 1946; » Si Man Ri fu, un 

FORMOSA [ ^ * ^ ai giorna . , a come agenti » arrivati dal- tempo, caloroso partigiano delVU- 

... . , «,.,1.» il I^***’’* jbdirizzata al dittatore porto- py,itone Sovietica per » soggioga- uione Sovietica. Nel 1934 egli fu a 

; E un isola cinese che seconao 11 ghese Salazar, Forrcstal ringraziava re » il popolo coreano al comuniSmo. Mosca dove chiese aiuti finanziari, 

gencr.ale Mac Arthur, dovrebbe esse- jj governo portoghese per aver mes- l'ale la pena di esaminare la fi- aiuti che gli vennero rifiutati. Ai¬ 
re occupata dagli americani (le re- [jgjj ^ disposizione degli americani sionomia del capo del governo na- Icra egli incominciò a condurre la 

centi decisioni di Trutnan dimostra- Azorre. zionalista del sud per comprende- campagna anlisovietica. Questa tua 

no che gli Stati Uniti stanno mar- La GRECIA è diventata una base re di che razza di provocatori gli propaganda diventò particalarmen- 

ciando a tappe forzate nella direzio- militare fin dalla formulazione della americani si servano per rendere ^ ^•3tì\-itimlp^dai 

ne indicata dal dittatore del Giap- dottrina di Truman. Lo stesso è av- -r indipendente »■ la Corea. Si Man circoli cattolici di Neto York». Il 

pone). Eppure Formosa è a 90 mi- venuto di CIPRO e della TRIPO- Ri (questa è la grafia esatta) è il giornale » Korici /ndependence-, 

glia dalla costa cinese e a cinquemi- LITANl.A il cui aeroporto della « P*'esiderife » della Corea meridio- Angeles, del 7 novèmbre 

la da quella degli Stati Uniri e la Mehalla è la più grande base anic- eletto nel 1948. ig^a denunciò apertamente i le- 

», occup„io„a nilhare non può Africa. ''campai"*'» ' 

essere d.ivyero comrabbendata come IR-'IN jl ■ I l"" insepsió oellc ecuole di „crarié omoricane e rnppreiesilan- 

Il corrispondente del giornale e- Los Angeles. Per 32 oniii visse ne- particolare della Orientai Con¬ 
stati Uniti». Attualmente essa c lui- pzjano .41 Misrt rivelava nel 1949 gli USA, lontarui dal suo popolo, golited Majning Co. ». A questo pro- 
tima base di Ciang Kai Scek e dei l'esistenza di un accordo segreto tra lontano dalle sofferenze della sua pcsito il giornale Ciosen Immm- 

suoi trccentomila soldati finanziati iJ governo iraniano e gli Stati Uniti P‘*lria, cercando soltanto di farsi fjQ » scrisse: »■ Dolber incominciò a 

ed equipaggiati dagli americani. per la concessione a questi ultimi aPP’’e’-ore da qualcuno che lo vo- cercare tutti i mezzi per assicu- 

La 7* flotta americana, che è suta di basi aeree e navali e terrestri. ^ Dunmte^^la° sua lunoo pcrmanen- ^^^vicani tulle Irn- 

incìc., de Truman di presidiarr LMenco dello ,cl.ier,me„.o .g- UsV a° e”oTa«?o TSe ^'aTR’^'^eT/^ «n" deli/;;;'.»?: 

le coste formosane. comprende :a por- grcssivo americano dovrebbe «.«sere viaggio in Europa come » rapprc- cupazioni americane, accettò di pa¬ 
tterei di Z7 mila tonnellate « Vallcy assai più completo: quelli citati sono sentante^ dei coreani democratici j-aatire i diritti americani sulVindu- 

Forge », un incrociatore pesante, sci i dati di dominio comune. Eppure Umi<7rati, e nel 1934 era stato anche mineraria coreana a condizìo~ 


Professore per 32 anni in America - Accordi con i trust minerari USA 
Aiuti finanziari dei cattolici di New York - Antisovietismo e dollari 


dìa per gli investìnicnli collccali Pnncipali responsabili della tra- 
in questo paese, è una forza otte- grilla coreana 

nula con un minimo cwto » Esso dedicati alla pré- 

è « un eloquente dimos razi ne parazione militare aggressiva della 
un jntelligrnte distribuzione meridionale e. un mese pn- 

di oOO ufTiciali americani può pre- dell aggressione. il 24 maggio, 
parare centomila I^a i ® " altri cento milioni di dollari si ag- 

rcranno per voi». Roberts arruasa precedenti. Contem- 

fìno a dichiarare che - 1 unica coaa po^anca,nenie Johnson. Bradley e 
della le Foster Dulles Ispezionavano il 

_- 11 Giappone e Seul, dando gli ultimi 




,, ^ , », , ° T, “ - • - ',1 ^ jjra.iw -.rrc... u», coTcana oi Liano Hat aneK. i\im 

quelle di Kodiak, Adak, Hawai, gresson in un e*, eniuile conflit.o abbondanti quattrini. Ri- trovava allora a Pe- 

Guam-Saipan-Tinian, Baiboa, Iwo, mondiale e gli attuali aggressori ncUcevuto un nello rifililo, ritornò in galanti la nomina del Dol- 

Manus, Argentia, Bermuda, Porto-’conflito corcano. America dove cercò qualcuno che ^ consigliere per gli affari mi~ 



nerari del futuro governo coreotio. 
Per questa nomina Si Man Ri ri¬ 
ceverà un milione di dollari -. Al¬ 
lora Si Man Ri non era ancora al 
governo e il giornale concludeva: 
- T^itti i coreani lungimiranti si 
pongono la questione: coro rappre¬ 
senterà il governo coreano s® Si 
Man Ri ne diventerà il cavo? -. 

I fatti si sono incaricati di ri¬ 
spondere alla domanda: Si Man Ri 
è diventato il •quisUngs america¬ 
no in Corea 

II 9 gennaio 1946, il giornale 

» Kcriei Independence -, rcriuendo 
di S. Man Ri e del suoi sostenitori 
diceva: Se essi non conquistano 

il potere politico adesso, essi san¬ 
no che perderanno per sempre que¬ 
sta possibilità, appunto perchè essi 
sr.no esfranc; alle masse democra¬ 
tiche della Corea ». Infatti cosa 
avevano costoro in comune con le 
masse popolari coreane, con le mas¬ 
se che nel 1919 erano insorte in 
tutta la Corea contro i giapponesi? 
Cosa avevano in comune con gl: 
studenti coreani insorti nel 1926? 
Cosa avevano in comune con i con¬ 
tadini insorti nel 1930-1931-1932 
contro il giogo oppressore dell'im¬ 
perialismo giapponese? » 

Quando nel 1945, alla conferenza 
di Mosca (dicembre), venne deci¬ 
sa la Commissione interalleata per 
Li Corea Si Man Ri intuì che non 
gli sarebbe stato possìbile tener 
fede ai - disinteressati » impegni 



vanterie del generale americano il Scriveva in quei giorni il * New 

York Herald Tribune» che Mac 
Arthur aveva elaborato uno spe¬ 
ciale programma militare erj eco¬ 
nomico per FE-itremo Oriente, una 
specie di « patto americano del Pa¬ 
cifico ». mirante ad intensificare la 
polìtica di intcrventto degli Stati 
Uniti in questa parte del globo. 
La • Pravda ». commentando quel¬ 
le informazioni, aggiungeva che 
nei colloqui di Johnson, Bradley e 
Fos-ter Dulles con Mac Arthur era¬ 
no state discus.ee le questioni con¬ 
nesse alla trasformazione del Giap¬ 
pone in testa di ponte militare in 
K,stremo Oriente; gli .avvenimenti 
di Corea hanno dato pienamente 
ragione a questa previsione. 

n segnale per Ri 

Del resto lo stesso Johnson non 
aveva mancato di affermare pub¬ 
blicamente. durante l.a sua perma¬ 
nenza in Giappone, che • la sicu¬ 
rezza deH'America è legata al mo¬ 
do nel quale l'.America tiene le 

... , sue po.sizioiii in Estremo Oriente »; 

Sm .Sen Mo, ministro della guerra ,n 

dì Seul, non aveva fatto mistero ^^anto suo Foster Dulie., Il 19 

. dei suoi piani aggressivi giugno, pochi giorni prima dclFag- 

gressione, aveva affermato davanti 
3 ua!e affermava che «un reggi- alla « As.-emblea nazionale» di Seul 
mento dell esercito della Corea . . 

„n„ che «gli occhi del mondo Ubero 


71" oovieitca alia creazione di un lìorK tieraia rnoune » cne ftiac 

governo democratico provvisorio 
;per poter stabilire una alleanza con 
;yli Imperialts*! stranieri alto scopo 
Idi conservare i rapporti feudali c 
|sem:/ffscfsfi esistenti in Corca. Ma 
I l’indipendenza senza la distruzione 
Idei fascismo significherà solo una 
jnuofa dipendenza della Corea da 
una delle potenze imperialiste e 
dai suoi lacchè coreani oppure la 
guerra civile... Queste parole tcrii- 
te nel gennaio del 1946 sono diven¬ 
tate la realtà di oggi. 

Si Man Ri non ha potuto diven¬ 
tare il padrone di tutta la Corea, 
non ha potuto dare nelle mani de¬ 
gli americani tutta Vindnstria mi¬ 
neraria coreana (carbone, ferro, 
oro, mika. wolframio, colceddnn. 
manganese, ecc-), non ha potuto 
conservare in tutta la Corea i rap¬ 
porti feudali e semifascisti. Ha po¬ 
tuto far questo solo nella Corea del 
sud Con la protezione degli ameri¬ 
cani. Tuita Tmdustria mineraria è 
nel nord della Corea dove si è rea-. 
lizzata In riforma agraria e la ri¬ 
forma industriale, dopo di aver in¬ 
staurato un governo democratico 

popolare. - - . , sue posizioni in Estremo Oriente»; 

E’ per qufste ragioni che Si Man ^nrn'"avrvI”fMto*mr 5 t«o canto suo Foster Dulles, 11 19 

Ri fconosciufo anche col nome di tlei'suoi piani aggressivi giugno, pochi giorni prima dclFag- 

^ provocato il you- gressione, aveva affermato davanti 

cór« D£ òLXiifinte^^Jnnn affermava che «un reggi- alla « As.-emblea nazionale» di Seul 

i-orea. ut queste sue intenzioni non mento dell esercito della Corea . ,, .. 

fece mai mistero, tanto è vero che meridionale ouò tener testa ad una occhi del mondo libero 

in un suo discorso tenuto il 1. man- bricata dell’ex; etcì lo della Corea *• ^ 

pio c. a. a Seul ha, fra l’altro, di- a Si Man Ri l’atteso segnale. 

chiaratn: »Non mi darò pace fino E«‘cni..on le». Johnson, tornato a New York il 

Conia zo«r^n “girerò'unico t H Bersagli e dollari 26 giugno, ventiquattr'o-e prima 

^governo unico, di Si Man Ri de- Fin dal '49 la p.-eparazione mili- ^cll aggicssione, dichiarava 3* S'o*’- 
ve, naturalmente, essere omerica- tare accelerata dell’esercito corea- salisti che « la situazione nel Pa- 
nol no americanizzato era un fatto di ciflco non è che un clemenby di un 

Conoscevo la fisirmomia di que- dominio pubblico. Il 18 aprile 1949 quadro generale », aggiungendo che 
sto -^is.mg» coreano, non è dnv- l’agenzia americana INS trasmet- 
vero difficile capire le ragioni del- do. ^ 



Ih.- simpatie che egli gode fra i rea- 


te’*a la seguente sintomatica no- 


Si .Man Ri 


zionarì nostrani e fra i .giornali- « Istriitttori americani hanno 

sti . indipendenti — da quelli fasci- addestnato, con tre mesi di febbrili 
str a quelli vaticani — che ogni esercitazioni, un corpo di artiglie* 
giorno a raccontano frottole .rigli ria dcircsereìto della Repubblica 
avvenimenti attuali della Corea. coreana meridionale, dotato di can-j 
PAOLO ROBOTTI noni americani da 103 mm. e forte | 


Un po' di cponologlH I i Koroa's Napoleon 


Tutta la stampa governativa 
continua a scrivere, con una bel¬ 
la faccia tosta, che Vintrrvento 
militare americano in Corea è 

stato chiesto dal Consiglio di porre al Consiglio di Sicurezza, 
Sicurezza delVO.N.U. ìtj una seduta dove mancavano 

Vediamo cronologicamente co- due voti perché la votazione po- 
T77^ si sono svolti i fatti: tesse avere valore legale, la ri~ 

il 25 giugno l’esercito del go- soluzione che raccomanda - la 
verno di Si Man Ri passa la li- assistenza necc.'saria » al govct- \ 
nea del 38 . parallelo c invade no di Si Man Ri. j 

il territorio della Repubblica Quindi non è il Consiglio di! 
popolare coreana; Sicurezza che ha chiesto di s:ia 

Il 25 giugno si riuniva il Con- iniziativa a Truman di intcrve-j 


campoli 


siqlio di Sicurezza il quale ap¬ 
provava una mozione in cui in¬ 
vitava le parti contendenti a 


nire in Corea, ma è il Presiden- ' 
te degli Stati Uniti che è inter-! 


Koroa's Napoleon 

Il generale Mac Arthur, non 
contento di essere u-n » Five. 
Slars General » (a (generale con 
cinque stelle *, più o menu come 
dire un aristocratico con nove 
palle) e di fruire già del vezzeg¬ 
giativo di (I Big and tvhite n€w 
mikado * (Grosso e bianco nuovo 
mikado), ha deciso di conqui¬ 
stare anche l’appellativo di Ko- 
rea’s Napoleon ». A tale scopo il 
Mac Arthur, noto generale so¬ 
maro, le cui stoltezze già costa¬ 
rono agli Stali Uniti terribili ba¬ 
toste alle Filippine (come stanno 



da lui contratti con le Cnmpagniej flessore le ostilità. In questa mo-| Consiglio di Sicurezza si riunis- 


venuto un giorno prima che il a testimoniare ancora i moltc- 


I m documento per Troman pnbbHcato dalla rivista americana «Life»: un gruppo di soldati della 
! Corea del Sud. ribellatisi agli ufficiali americani c americanirTatl. viene caricato dopo la cattura su 
un autocarro e condotta alla fucilazione II gruppo faceta parte dì un intero reggimento, di stan.a 
a Sunehon, che prese le armi In appoggio alU popolazione insorta «onlro la repressione fendale di Si 
Man Ri. Questa è la • democrazìa americana » che l aggiessicne a’ia Corea del Nord dovrebbe perpe¬ 
tuare ed estendere oltre il 38. parallelo 


minerarie amerìCune e se la prese 
ancora con l’URSS. Ecco cosa di¬ 
chiarò allora al corrispondente del 
* New York Times », a Seul: » Con 
tutta probabilità ora è cenuro il 
momento favorevole per parlare 
apertamente ai miei compatrioti. 
In Corea è incominciata una cam¬ 
pagna politica e la Russia ha in¬ 
tenzione di comunistizzare il nn- 
s’-ro paese. Dimostreremo a tutto 
il mondo che noi siamo contro il 
comuniSmo ». 

Quale era d segreto di queste 
dichiarazioni? Lo svelò subito il 
giornalista americano James C. Al¬ 
ien scrivendo: * .Alcuni elementi 
che oggi gridano più forte di tutti 
contro la tutela (degli alleali) leii- 
tano di provocare un conflitto pei- 
mavente fra russi e americani m 
Corea e in Manciiiria e di sfrutta¬ 
re poi un fimile conflitto allo scopo 
di schiacciare il movimento demo¬ 


zione non si parlava nè di ag- se e decidesse secondo la linea 
gressione della Corea del iVord, già tracciata da Truman. 


nè di assistenza militare da for¬ 
nire al governo di Si Man Ri: 

il 26 giugno il comandante 
americano in GiappoTie Mac Ar¬ 
thur. annunciava che e gli Stati 
Uniti proteggeranno con le pro¬ 
prie armi, oltre che l’evacuazio¬ 
ne dei civili (s’intenóe america¬ 
ni - n.d.r.), rinvio del materia¬ 
le bellico destinato alla Corea 
del sud; 


plici film sulVargomenlo tipo 
« Dataan » ccc) ha fatto lancia¬ 
re tra le truppe del Nord e del 


E che la faccenda dell azione J manifestino con la sua 

militare contro il popolo corea- ^ 


no sia tutto un affare antcrica- 
no, che è maturato e si è com¬ 
piuto al di fuori e prima di ogni 
presa di posizione dclVOSU. è 
testimoniato proprio dallo stes¬ 
so nostro ambasciatore a Wa¬ 
shington Tarchiani. Il quale non 
si è recato, come pH altri rap¬ 
presentanti occidentali, preoc- 


^uu. un o.uM.jeot.uo cut. lu ai.u L-^^^iraKlio Strublc comandante 
effige e con questi testuali argo- 7 _ Rotta americana, corso in 

menti: aiuto di Ciang Kai Scek: ad esso 

« La presenza di Mac Arthur è stata affidato il compito di 
in Corea dimostra la determi- dell isola cine- 

nc-ione delle nozioni dernocra- internationali 


alle ore 1240 del 27 giugno cupali di salvare almeno le np- 
Truman « ha ordinato alle forze parenze. a presentare la sua ade- 
delTaria e del mare dògli Stati sione alla risoluzione del Con- 


Uniti di dare appoggio ed assi¬ 
stenza alle truppe governo 
coreano ». 

Appena nella mattinata, alle 


sigilo di Sicurezza, presso la 
Segreteria dell’ONU; ma diretta- 
mente al Dipartimento di Stato. 
Senza tanti scrupoli formali. 


ore 4 esfittomentc del 23 giugno Sforza si dimostra più « sincc- 
gli Stati Uniti riescono a im- ro » dei vari Missiroli. 


in Corea dimostra la determi- aeiiisoia cinc- 

nc-ione delle nazioni dernocra- internationali 

fiche del morivo di venire in 

aiuto ai coreani nel respingere lui e lì capo di stato maggiore ge- 
gli aggressori La suo vasta co- nerale avevano valutato tutto « ir. 
noscenza dell’estremo oriente ed sicurezza degli Stati 

il suo ormai famoso gemo m - ventiquaitr’ore le artiglie- 

hlare daranno un tremendo con- g. avevano iniziato 

tributo nella loUa per la difesa jj bombardamento della zona di 
della libertà e della tndipenden- frontiera. Ventiquattrore do^ 
za della Corca ». quella dichiarazione si iniziava il 

Le perdite di Seul e di Snwon tentativo di Invasione a nord o’el 
da parte dei sudisti sono sue- 38 parallelo, tentativo che doveva 
cessive al lancio del manifestino, cosi clamorosamente fallire. 
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Domenica 2 luglio 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ ESTERO 


INTEKKOOAZIONi; III TERRACINI AL SENATO 

A --- 

La censura telefonica 

funzio na ancora in pieno 

Anche la segretezza della corrispondenza 
viene violata - Risposta evasiva del governo 


Antichissimo villaggio 
scoperto nel Veronese 

si crede ad un « tesoro di At¬ 
tila » - Una visita dol professor 

Itulfaello Uattaglia 


Nella solita seduta del sabato de¬ 
dicate alle interroKazioni e alle in¬ 
terpellanze, il compagno TERRACI¬ 
NI ha ieri svolto un’interpellanza 
per chiedere al ministro delle Po- 
Bte e Telecomunicazioni ix* non in¬ 
tendesse provvedere senza ulterio¬ 
ri dilazioni ad adeguare il Codice 
Postale delle Telecomunicazioni 
nonché le « istruzioni sul servizio 
telegrammi e marconigrammi v al¬ 
lo norme dello Costituzione. Vi 
infatti in particolare l’art. 15 della 
Carta Costituzionale, il quale af¬ 
ferma che una limitazione alla li 
berta e segretezza della coriispon 
denza e di ogni altra forma di co¬ 
municazione può avvenire soltanto 
per atto motivato dell’zVutontà Giu¬ 
diziaria e con le modalità .stabilite 
dalla legge. Il compagno Terracini 
ha documentato il regime anticosti. 
tuzioiiale vigente ed ha accennato 
pure alla censura telefonica che 
funziona in pieno, e di cui hanno 
esperienza diretta numerosi citta 
dini. 

Il rappresentante del governo 
ha asaicuihto che il nuovo Ceni ice 
postale è pronto e che attualmente 
Fj trova airesame dei tecnici com¬ 
petenti. Ma non ha dato alcuna 
spegazione circa le incostituziona¬ 
lità che si commettono ancora e cir¬ 
ca la delicata questione del control¬ 
lo delle comunicazioni telefoniche. 

Tra le altre interrogazioni ve n’e- 
ra una del compagno BlBOLOTTl 
circa i ritardi in.spiegnbili che subi¬ 
sce la istruttoria a carico dei re¬ 
sponsabili della strage dei 1530 abi¬ 
tanti del comune di S. Anna in 
Versilia, trucidati neirestate del 
*•14. Il sottosegretario TOSATO non 
ha dato spiegazioni sufficienti. 


Il calciulcU’ìo delle gite 
dei treni turistici 

n ministero dei Trasporti ha di- 
Bposto uti programma di gite tnri- 
Bticfie da effettuarsi tiel corso dei 
mesi di luglio, agosio e settembre. 

Per il piezzo del biglietto feirovia- 
rlo è prevista Pappllcazio le della rl- 
duzlofie ma.ssima consentita dalle vi¬ 
genti tariffe. 

Il programma dettagliato delle gite 
che si effettueranno nel mese di lu¬ 
glio sarà reso noto presso le sta- 
ziwil ferroviarie, le agenzie di viaggio 
e gli uffici ferroviari periferici. 

Il calendario delle gito che si offeU 
tueranno durante il mese di luglio, 
a cominciare da domenica 9 è il 
seguente. 

Compartimento di Torino; Torino- 
Cuneo-Llmono 9 luglio; Vercelli-No- 
vara-Arona 16 luglio; Torlno-Torrc 
PclHce-Barge 23 luglio 

Compartimento di Milano: Mllano- 
Desenzano 9 luglio: MIlam-Ge»iova IC 
luglio; Milano-bomodossola 23 luglio. 

Compartimento di Geno-.a: Getiova- 
Milano-Como 9 luglio; Genova-La 
Bpezla 23 luglio. 

Compartimento di Venezia; Venezla- 
Verofia fl luglio: Venezia-Udine-Co- 
rizla 23 luglio. 

Compartimento di Bologna: Boio- 
gna-Trcfito 9 luglio; Bologna-Slcna 
16 luglio; Bologna-Desenzano 23 luglio. 

Compartimenfo di noma; Ro.naa- 
Pompel 9 luglio; Roma-Napoll (gita 
per Capri e Sorrento) 23 luglio; Roma- 
Spoleto (per Norcia) 30 luglio. 

Compartimento di Ancona; .Ancona- 
Assisl-Perugla 16 luglio; Anenna-Bo- 
togna 23 lucilo. 

Cctnpartimcnto di Firenze: Flrenrc- 
t,a Spezia 16 luglio; Flrenze-Perugla- 
As.slsl 23 luglio. 

Compartimefito di Napoli: NapoU- 


Salemo-Mercatello 8 luglio; Napoli- 
Roma 16 luglio: Befievetito-Avellino. 
Nocera-Pompel-Napoli 23 luglio. 

Comparllmetitu di Bari: Barl-Ta- 
ranto (Clilatona) 16 luglio; Lecce 
Briiidisl-Taranto (per Chi mona) 23 
lug.lo. 

Compartimento ai Reggio Calabria: 
Reggio Calabria-Cdtanzaro Sala 23 
luglio. 

Compartimento di Palermo: Agrl- 
getito-Roccapalumba-Palermo 9 luglio; 
Cnltnnlssetta-Roccapalumba-Palenno S 
luglio; Vittoiia-Modlca-Slracusa 18 
luglio; Slraciisa-Catanla-Taorm'na 23 
luglio: Palormo-Trapanl (diretta) 30 
luglio. 

Compartimento di Cagliari- Caglla- 
ri-Orlstano 16 luglio; Sas.sarl-Orl.stano 
23 lugllo^^_I_ 

Sfacca rorpccliio 

al rivale in una rissa 


ACQUARICA CAMPO. 1 — Durante 
luia rissa rusticana scoppiata in una 
bettola dì Acquarlco dol Campo li 
contadino Innocenti Antonio ba 
asportato con un tremendo mor.sO 
l’orecchio destro del suo avversario, 
tale Andrea Panzera di Luigi. L’Tn- 
nocctitl, datosi alla latitanza, vctilva 
arrestato In serata dal carabinieri 


VERONA, 1 — Importanti vestigla 
di un antichissimo villaggio fortlfl 
calo sotto state messe in luce presso 
Dreofilo, sul monti Lessinl, località 
del Veronese resasi famoso anche 
Qll’esteio, sin dal secolo scorso, per 
la scoperta di altre numerose sta¬ 
zioni preistoriche. 

Gli scavi metodici tendenti a met¬ 
tere In evldctiza tutta la struttura 
deirantico centro abitato sono direi 
ti dal Prof. Francesco Zorzl, diret¬ 
tore del civico museo di storia na¬ 
turale di Verona, e membro del- 
ri.stltuto italiano di paleontologia 
umana. Alcuni pavlmetitl, pareti 
di capanne e focolari sotio stati tro 
vati quasi Intatti, ma purtroppo la 
ricerca, da parte di gente del sito, di 
un « tesoro di Attila » scaturito per 
l'occasione da una .stranl.sslma leg- 
gctida locale, ha messo, a dura prova 
persino le opoi'e murarle già Isolate, 
tanto da costringere U direttore de¬ 
gli scavi a rivolgersi al carabinieri 
per far cessare gli atti di vanda¬ 
lismo. 

Attraverso l’esame del materiale 
finora raccolto li Prof. Eorzl ritiene 
di poter attribuire la co.struzlone del 
villaggio a tribù voneto-galllclie che 
vi si stabilirono Intorno a' III e fino 
al I secolo n.C. e cioè a quello stesse 
genti che abitavano nelle capanne del 
vicino monte I.offa scoperte ed Illu¬ 
strate dal De Stefani o dal Battaglia. 

In questi giorni 1 lavori In corso 
sono stati oggetto di una minuziosa 
visita da parte del Prof. Raffaello 
Battaglia, direttore deH’Istltuto di 
antropologia deU’Unlveraltà di Pa¬ 
dova che ha confermato l’eccezionale 
Importanza della scoperta. 


GLI KFFGni DFLL'O^Dm U AHIil AFKIC/I\il 


Tre morti per 

mentre si recano 


Un detenuto impazzisce nelle carceri di Na¬ 
poli - A Vienna la "punta,, più alta dei secolo 


L’afa delle masse d'aria calda 
trasportate siiirEuropa meridiona¬ 
le dai venti africani è continuata 
a gravare anche ieri su tutta l'Ila- 
lla. Roma ha registrato là tempe¬ 
ratura più elevata raggiungendo 
36,7 gradi aH'ombra. Le città più 
calde della peni.sola, come Bologna, 
Firenze e Milano hanno toccato 
punte molto alte, tra i 33 e i 36 
gradi, senza però superare la ca¬ 
pitale. 

11 bollettino mctereologico, il 
quale come è noto comunica le 
temperature ufficiali inferiori a 
quelle reali informa che Trento ha 
toccato 36,2 gradi, Torino 31,2, Pe¬ 
scara 31, L’Aquila 33,.5. 

Purtroppo la temperatura torrida 
ha aumentato il numero delle sttc 
vittime. A Bologna (oltre 37 gradi 
il l’ombra) due lavoratori sono ri 
masti fulminati dal .sole; il 28cnno 
Giu.seppe Amadori che cadeva al 
suolo mentre era intento alla treb¬ 
biatura, e a Barbona il bracciante 
62enne Ales-sio Palavini, morto im¬ 
provvisamente mentre ancli'e.sso si 
trovava al lavoro nei campi. In 
provincia di Modena, l'ex sindaco 


IMI’Ulf'l'ANTI SVII .IIPPI niìLl.A BATTAfil.lA PliK II. LAVURO 

Vittoriosa conclusione della lotta 
dei ci nquemila operai dell a Sila 

ilssiinzìone di disoccupati nei cantieri - Il Convegno del Voinano - Le trattative per il 
contratto dei metalmeccanici e ((uellc per la stipulazione del Fatto nazionale dei salariati 


La grande battaglia ingaggiata;c.saminarc il problema del comple- 


dai cinquemila operai e disoccupa 
li dei Cantieri della SME della 
Sila si è conclusa ieri con un ac¬ 
cordo che sancisce il .succeSc-o ot¬ 
tenuto dai lavoratori contro i mo 
r.opolislL sfruttatori. Dopo tredici 
giorni di sciopero verrà oggi ri¬ 
preso il lavoro nei cantieri. E’ sta¬ 
ta quc.sta la prima vasta lotta de¬ 
gli operai silani. Ma. accanto alle 
rivendicazioni elementari del mo¬ 
vimento opeiaio — come quella del 
riconoscimento e della nomina del 
le Commissioni interne — si tro¬ 
vano rivendicazioni più avanzate, 
come per esempio il rispetto as¬ 
soluto delle otto ore di lavoro e 
Fabolizionc del lavoro straordina¬ 
rio per l’ingaggio dei disoccupati. 
Infatti per l’accordo raggiunto ieri 
una notevole percentuale di d'soc- 
cupati verrà a.ssunta nei cantieri. 
Le altre conquisde sono: correspon¬ 
sione degli assegni e dello straor¬ 
dinario come per legge e liquida 
zione di eventuali arretrati, siste 
mazione dei dormitori, delle men¬ 
ce, delle docce e dei .servizi me¬ 
dici nei cantieri, blocco dei licen¬ 
ziamenti finché non entreranno in 
funzione le Commissioni interne. 

Si è aperto ieri mattina a Te¬ 
ramo il Convegno del Voraano per 


PROSSIMA U NA (OMUNICAZIO NE OFIlCIAiri 

Granili di 20 mila anni ia 

portali alla luce in Sicilia 

Lo siile dei pregevoli lavori è lo stesso delle 
incisioni delle Grotte di Aitamira in Ispagna 


FIRENZE, 1. — Graffiti di ca¬ 
rattere naturalistico, risalenti a 15 
o 20 mila anni orsono, sono stati 
scoperti nelFisoletta di Levanzo, 
nell'arcipelago delle Egadi sulla 
costa occ.dcntale della Sicilia. 

In una grotta della predetta lo¬ 
calità, l'anno scorso la signorina 
Franca Minellono, aveva trovato 
delle pitture preistoriche di tarda 
età. delle quali riferì al prof. Pao¬ 
lo Graziosi, direttore dcH’Istituto di 
paleontologia di Firenze. In se¬ 
guito a ciò nei giorni scorsi si è 
recata sul posto una commissione di 
studiosi fiorentini, compo-ta ap¬ 
punto dal prof. G-aziosi. daU’ai- 
sistentr dello .«tP'So i.'itituto dotto¬ 
ressa Ada Micheli e dalla signo¬ 
rina Minellono. 

Compiuta una serie di scavi e 
TÌcognizioni. le ricerche sono sta¬ 
te coronate da successo, ed hanno 
portato alla scoperta di documen¬ 
ti artistici d’antichissima età, con¬ 
sistenti in bellissime incisioni rap¬ 
presentanti uomini in alto di danza 
e animali deU'cpoca eseguiti nei 
più reconditi e oscuri angoli della 

raxorna _ certamente a scopo di 

magia propiziatoria per la caccia 
_ dai remoti abitanti della Si¬ 
cilia allora congiunta all'arcipela- 
So delle Egadi. Sarebbe questa la 
prima .«coperta fatta in Italia d. 
graffiti risalenti a così remota età. 
che come si è detto risalgono a 
15-20.000 anni fa. 

Particolare intero«y=ante costitui¬ 
sce il fatto che le figure scoperte 
Bono c.«eguite con il medesimo sti¬ 
le delle celebri pitture e incisioni 
delle grotte esistenti nella Francia 
c nella Spagna settentrionale, fra 
le quali la ben nota grotta di Ai¬ 
tamira. anch’esse di antichii^ima 
età paleolitici. 

Le ricerche saranno ora conti¬ 
nuate dagli studiosi fiorentini in 
collaborazione con la sovrinten- 
tcndenza delie antichità di Paler¬ 
mo. Una comunicazione ufficiale 
sudi importanti ntrovamentj sarà 
fatta dal prof. Graziosi nei pros- 
s.m: gia-ni. 

Un ferino per la rnpinn 
alla slazìone di Firenze 

Firenze. I — In merito alta grave 
rapina consumata due scUiméne fa 


lamento degli impianti idroelettri¬ 
ci abbandonati dalla Società « Ter¬ 
ni » e per decidere il proseguimen¬ 
to della lotta ingaggiata dalle po 
polazioni ’ della Valle. Il Convegno 
ha confermato lo schieramento uni¬ 
tario che su questo problema vi 
tale si é realizzato non solo nella 
provincia di Teramo ma in tutto 
l’Abruzzo. Erano infatti presenti 
accanto ai rappresentanti delle or 
ganizzazioni sindacali di tutte le 
Provincie dell’Abruzzo e ai compa¬ 
gni on. Spallone e Corbi, il depu 
tato indipendente Donati, il sena¬ 
tore Lopardi del P.S.L.I., i diri 
genti del P..S.L.L dell’Aquila, il 
vice Sindaco democrisrtiano di Pe¬ 
scara, i rappresentanti di tutte le 
Camere di commercio delle pro- 
vincie abruzzesi, ecc. La relazione 
del Convegno è stata tenuta dal 
Sindaco di Teramo a\n^. Franchi. 

Dal Vomano intanto giungeva 
notizia che lo sciopero a rov’escio 
dei disoccupati e degli operai con¬ 
tinuava con grande entusiasmo. 

Ni giorni 27, 28, 29, 30 giugno 
sono proseguite a Roma le trattati¬ 
ve per il completamento del Con¬ 
tratto Metalmeccanici. E’ continua¬ 
ta la discussione sui problemi dei 
lavoratori addetti a mansioni co¬ 
siddette «discontinue» e sulla de¬ 
finizione delle categorie impiega¬ 
tizie e classificazione degl; impie¬ 
gati. 

Per 1 laveratori addetti a man¬ 
sioni cosiddette «discontinue» è 
stato raggiunto l’accordo su alcuni 
punti mentre permane la divergen¬ 
za suU’incarellamento di detti la¬ 
voratori nelle rispettive categorie 
e sulla determinazione della retri¬ 
buzione agli effetti delle ferie, gra¬ 
tifica natalizia e lavoro straordina¬ 
rio, notturno e festivo. 

Per la prosecuzione delle tratta¬ 
tive la discussione è stata rinviata 
ai giorni 6 e 7 luglio per i punti 
riguardanti i siderurgici, 8 luglio 
per i «discontinui», 12, 13. 14 lu¬ 
glio per i problemi degli impiegali 

Sono contiuate anche in questa 
settimana le trattative per la stipu¬ 
lazione del Patto Nazionale dei Sa¬ 
lariati Fissi. 

Nonostante la buona volontà di¬ 
mostrata dalle delegazioni dei la¬ 
voratori, appoggiati anche dai rap¬ 
presentanti dei coltivatori diretti, 
le quali por rendere più spedite 


neirufCclo del bar della stazione, 
dove due individui armati e masche¬ 
rati Inumaro«io al cassiere Giulio Vc- 
gni di aprire ia cassaforte, dalla quale 
asportarono 700 mila lire, age*iti delta 
squadra mobile hanno effettuato sta¬ 
mane v*i Importante fermo. 

Per quanto su tale fermo la poli¬ 
zia mantenga II più rigoroso riserbo. 

s; ha motivo di ritenere che si tratti i 

di quel famoso Izze, meglio conosciu. tr 3 ..aii\e nanne accantonato la 
to col soprannome di t Pistoiese >• [ù'^tissione relativa ai lavoratori 
Costui, sempre In base alle dichiara¬ 
zioni di altri fermati, sarebbe stato 
l'orpanlzzatorc delia rapina e, aimato 
di rivoltella, avrebbe eseguito il col¬ 
po personalmente insieme ad uii altro 
individuo. 

Con questo fermo le IndaguU sul 
loro epilogo. 


di Napoli si sono riuniti, per la 
nota vertenza deU’ILVA dj Bagno¬ 
li, i Senatori De Nicola, Porzio, Pa¬ 
lermo, Jannilli, Adinolfl e gli ono. 
ruvoU Amendola, Maglietta, Cola¬ 
santo. De Martino, San.'onc, Lucia¬ 
na Viviani, e, in rappresentanza 
della Camera di Commercio, jl doli. 
Scotti. 

L’adunanza ha accolto all’unani- 
niità la proposta dell’on. Giorgio 
Amendola, che da incarico a Por- 
zio, Colasanto e Maglietta di invi¬ 
tare tutti i membri della Deputa¬ 
zione politica ■ napoletana ed una 
riunione con i ministri interessati, 
mercoledì a-Roma. •• '•■ -- 

. J — I ■ I ■! ' X . 

Ancora morbo giallo 
in provincia di Milano 

MILANO, l — n morbo giallo che 
tre mesi fà aveva già fatto due vit¬ 
time è nuovamente apparso, rinno¬ 
vando l’allarme della popolazione 
Due uomini e una donna sono siati 
ricoverati all’ospedale civile con gra¬ 
vi sintomi di epatite contagiosa. II 
terribile male Intanto ha fatto un'al¬ 
tra vittima a Melegn.sno nella per¬ 
sona di un operaio di cui non si 
conosce 'il nome. In. vari luoghi della 
provincia vengono inoltre segnalati 
casi di epatite cne per fortuna sino¬ 
ra sono giudicati a corso benigno. 


di Fanano, Lorenzo Pasquali veni¬ 
va ucci.>,o da un colpo di sole men¬ 
ile ottraveisava la piazza del pae¬ 
se. naccolto dai pa.ssanti moriva 
senza aver ripre.so conoscenza. 

Un triste caso è poi avvenuto 
ieri a Napoli, città che .secondo i 
bcllettini ufficiali ha registrato 
una temperatura poco più che pri¬ 
maverile minima 21,4, maK.«ima 30 
gladi. 

Nella camera di ricurezza della 
Questura il carrettiere Michele 
Pellegrini di 3.5 anni, formato nel 
corso di una n.s.->a m una via del 
centro, cominciava improwi.samcn- 
tf a don’idaisi. a pas.so di danza, 
emettendo mia giittmnli. Rimasto 
ni costume .adamitico il Pellegrin: 
.s: scagliava contro i compagiii di 
cella tentando di colpirli all’impaz- 
zata. II chiasi’o e la confusione ri¬ 
chiamavano l'attenz.ione dei que¬ 
sturini 1 (piali, Intel venuti con le 
iMini alia mano, riuscivano a im. 
mobiliz.zure renergumeno. Il Pelle¬ 
grini veniva traspoitoto al mani- 
ccmio provinci.ale dove i sanitari 
rc'nstatiivano che egli era uscito di 
sttmo a causa del gran caldo che 
aveva imocrversato per tutta la 
giornata sulla città, nonostante le 
notizie piuttosto ottimirticho comu¬ 
nicate daH’uffieio metereologico. 

DaU’Europa centrale giunge in¬ 
tanto notizia che Vienna lia rag¬ 
giunto la più elevata temiieratura 
rcgi.strata da un secolo a oggi in 
quella città; 37,2 gradi aH’ombra. 

Un operaio precipìla 

e si spezza la spina dorsale] 

LEGN.ANO, 1. — Mentre l’ope-j 
raio Mario Rovasio di 38 anni la- 
vcrava appeso al un ponte mo. 
bile neirinterno di un pozzo in 
costruzione nel comune di Legna-1 
no, precipitava accidentalmente] 
sul fondo da circa venti metri di 
altezza riportando nella caduta la 
frattura della .spina dorsale. 

n Rova.s-.o sarebbe certamente 
perito .senza il tempc.riivo inter¬ 
vento dei locali vigili del fuoco i 
quali, con un lavoro durato due 
ore, sono riusciti a togliere l‘m- 
fortunato dalla sua tragica posizio¬ 
ne. Tra.sporlato alTospeclalc, insie¬ 
me a due dei pompieri colpiti da| 
malore durante le operazioni di 
salvataggio, il Rovasio è stato giu¬ 
dicato in grave condizioni. 


il CONSIGLIO D'AMMINISTRAZ.0NE 

d'accordo con gli Azionisti della 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMCUCIALI 


12 


out mnltlll (etlTl altlm« orruta^f FIERA di 
Illuso PREZZI IMllvrTIHII,l rOMO 19.10 2 .Vi 0 
‘3900 noS'.VA SOO-l.MW-IOOO. t.’AfitZZO IL'iHl 
190O.2L>(K). ItlllUISO tOO-SOO-lOOO sOtRl’OM 
DA OAOOIA, IdVORO 2.')00-2900-.1100 Nel ti-lro 
liitctfTyd VI.SirATbL’ll Vi» IVnili», .HR 5‘tll 


TESSUTI ABBIGLIAMENTO e CONFEZIONI | 

Romn-um BAReeRinb 62 1 

TOLepono 480 - aio | 

1 1 

2 hd sfabilifo di vendere le merci a S 


I 


N. B. - Alcuni articoli verranno ven- 
dufi con sconto superiore al 

0 


CALZATDRiriCIO VITTORIA mIuIuu. » mi». 
iria'n. dona». Mnihinu tir» .KM). (RX), IIHH) 
nirastll, Srai latnrtwil. wni tallrfiio. «tm» 
rinihltll tn b»ni's (.100 modrill JiTeril) m 1- 
e£rlusif»m*>Dt» dflle migliori aiarrAi;. 
(ì«r»nil« «nnu»le. Vlettmert Rirordatc rati» 
turilìiilo Vittnrl». VI» Otfttr^oilo t1-16 
Pitti» (tsTuur). 


EBANISTI, fitfjajml! B0RZEI«LI ha apetto la 
Putì» Jlfufcl (TriUdvere) lei. .1S2I9.’I un ne 
giitio noi quale Ifouro'.o: corrici, ciianniiMli, 
alH>’o. Imp.ilitccuiura. collo, lojaiud tir: 
L*Mir»i'' re torti 4 'j(i, 


4 


AIITO-CICI.I-SPORT 


A. jiLL ADTOSCDOLE -STRWO» s’.'niiiani, 

• riorl oconomici'iMiil. AllrpitalouMI l,i .inuo! • 
Filiborto 1)0. R“hi rij. 2311''' 


AUSTIN 3-ASSl mal laror»lo fendo un conto 
Imi c gomm» 9.00i20 a 10,50i1« Via l’a 
iilina 196. 


VARI 


__IZ 

CHIAROVEGGENTE trr<di'.rn autoriiratn in.lov nn 
tulli i inali, lì,coi,': Viari.sii. ip,.)>4i. il . i r- 
Tra. Franrfse Vlj ir.i, Mjno.nl. (’as.irìi .''in 
tiirio (S'ijHi!,). R.hiisl.re iip'iM'.ilo. OI.IIIS 


OCCASIONI 


11 ! 


A A.sNONCM.MOMI U piò (ÌRt.VDK EQI'IIM 
ZIO.S'K dell» stMlnoe'll Oll.lVv'tVI.E |\n 

TO' « VIoMll ogni siile ». ■ l,\Tpvlarl •, • aicv- 
praninhill . .«l'PF.RliVI.I.F.ItIA • Il A H II.« I, I • 
Portici l'uiia Efttdr» 47; Tondo r36 (Zaraltinil 

.1102 


AL MARE, (■l(‘.jiali'Siirc‘? Vini, i.rcn.l «ale 
pnlaloniV Mtt.irllicul» .'CIF.M.F. . pronti, «li 
ni'S'ira, .Sap Inni'lirru 99. nui-onne .10.11 

ARSLADl GUARDAROBA, tari ctodelli Fabbrica 
jpecialiiiata Ttnd* pram haumimi. FACILI- 
TAZIONI Viali Mitili» 40 

ATTENZIONEIU Visuale mi.jnifica Oollrilon» 
Pellicce Ltirar. l'iijrocnll 12 uit-.i «lura anii- 
c'pfi Pelli.-fi'ria I mjr V , ( ij,.ri , 'a 

.^ftna 46. p.p. (iqileole R,>maoo) T.'l, 6? .SfNt. 

MATERASSI; («letale, pe,nelare. IKX) Miiera-'-so 
cura lOlrtlII .Mal.'rat»o l.anelW 2''0011l VI» Ia- 
bicana 2S. 4 y;jj 


. _ ntea 

IhtiUiirilcle . Del .-^flle . nna hquMarlone a 
erciaì s.iltn cstti. Scarpe da nomo lire 1.9.10. 
‘3 100; donna lire 7.10. 0.10. 1 l.H*. I 7.10 Rl- 
cir.'ate- • Del Si,le i,a Pie Ji Marmo .31. 


Oh 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 


"<»• 






Jì’oMmUUa 
^ UiMcUf. 

cUifm,co€ 

VINSAN 


Estrazioni del Lotto 
dei 1° luglio 1950 


DAR! 

CAGLI.ARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO’ 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


45 

22 

49 

53 

72 

15 

89 

31 

19 

36 


G3 81 
52 4 

46 31 
26 3 


26 37 
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16 60 
58 42 


39 
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13 

86 

29 
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80 

10 
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72 
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70 79 
22 61 49 
68 14 50 
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Dimostrazioni a Londra 


cosidetti semifissi. obbligati, ecc. i 
rappresentanti della Confagricoltu- 
ra, hanno respinto la conciliante 
proposta fatta dalle delegazioni dei 
lavoratori. 

Le parti si riuniranno il mattino 
deiril corrente. 

Presso la Camera di Coitunercio 


IL PROCESSO DELLE BELVE DI ZANARINI 

U orribile descrizione 

deir impiccagione di partigiani 

La deposizione del parroco di Ciano di Zocca 


LUCCA. 1. — Neiruudienza di 
staman: al processo contro gli ex 
militi appartenenti alla banda Za- 
narini, ha depos’.o don Neiìo Pa¬ 
troni, parroco del paese di Ciano 
di Zocca. Egli c un altro parroco, 
furono gli unici estranei che nel 
pomeriggio del 18 luggl.o 1914 as¬ 
sistettero aH'impiccagione dei ven¬ 
ti rastrellati, entrambi espressa- 
mente invitati per amministrare i 
conforti religiosi alle vittime. Don 
Petroni ha dichianato che fu ac- 
compagnato nel bosco di Ciano, as¬ 
sai prima che giungessero i due 
autocarri con i morituri e i militi 
della compagnia Zanarini. Frattan¬ 
to potette rendersi conto, con un 
.«en-so di indicibile racc.aiuiccio, de¬ 
sìi orribili capestri che costitui¬ 
vano le due forche. Il teste ha poi 
dotto che quando i com-indanti ar¬ 
rivarono ognuno aveva le mani 
legate dietro la srhien.'ì con nodi 
itretlissimi che 11 facevano spasi¬ 
mare dal doloro. Tutti implorava¬ 


no i carnefici di accelerare l’ese¬ 
cuzione per porre fine alle loro 
atroci sofferenze. 

I sacerdoti confessarono uno ad 
uno i condannati, salendo a bordo 
degli automezzi. I camion poi. sem¬ 
pre con i militi sopra, si avvici¬ 
narono alle forche e i fascisti at¬ 
tesero alla macabra operazione di 
nassare i lacci al collo delle vit¬ 
time. 

Don Petroni osservò un milite 
biondo, che mentre stringeva la 
corda, fumando la pipa, dimenava 
il cappio In atteggiamento beffardo 
attorno alla testa del condannato 
L’estremità delle funi fu poi fis¬ 
sata ai camion, che, messi in mo- 
\ invento, compirono resecuzione. 

Alcuni capestri si spezzarono e 
coloro che vi erano appesi cadde¬ 
ro a te'-ra. I tcdc«chi con raffiche 
■li mitra li finirono freddamente 

Tanto gli ufficiali quanto i milit 
delle brigate nero non furono ri- 
conosciuti dal teste. 


(Continnaz. dalla 1. pag.) 
accordo alle decisioni della confe¬ 
renza del Cairo del 1943 e della 
conferenza di Mosca del 1945, pieno 
riconoscimento alle richieste del po¬ 
polo corcano per la unificazione c 
l'indipendenza del suo paese, il go¬ 
verno britannico deve ripudiare tut- 
gli impegni che comportino da 
parte sua l'obbligo di cooperazioni 
al mantenimento dell'attuale divi¬ 
sione delle nazioni del mondo in 
molti gruppi e dichiarare, t con¬ 
formità ai principi socialisti che 
devono animarlo, la sua decisione 
dare tutto l'incoraggiamento ai 
popoli che aspirano alla libertà e 
all'autogoverno, 

E" questa la seconda mozione che 
chiede al governo il ritiro delle 
truppe inglesi dalla zona delle ope- 
^az’OTii e la coìidanna dellaggrrn- 
Sione americana, l'altra mozione fu 
presentata len dal deputato Hudson. 
Cinque altri deputati laburisti han- 
imece presentato una mozione per 
chiedere che vengano al più presto 
formulate nuove proposte concrete 
per l'eliminazione della bomba ato¬ 
mica. 

Questa opposizione diffusa nella 
opinione pubblica alla guerra ame¬ 
ricana, trovava in parte un eco in 
un articolo dell* Economist » che 
ricordava come negli uittm* mvsi 
Washington abbia fatto tutto il pos¬ 
sibile per far capire alla Gran Bre¬ 
tagna che l'Estremo Orienle deve 
rimanere un dominio esclusivo de¬ 
gli Stati uniti. Foster Dulles e Bra- 
dley, si sono recati quindici giorni 
fa a Tokio per gettare le basi di 
un trattato di pace separata tra 
gli Stati Uniti e il Giappone, col 
quale vorrebbero ridurre qucs'uUi- 
ma nazione allo status di coloma 
e base militare americana. In esclu¬ 
sione di qualsiasi interferenza bri¬ 
tannica o di altro paese. 

La Corea,, è considerata dagli Stati 
Uniti loro dominio riservato. Per 
quale ragione quindi, si chiede la 
opinione pubblica britannica, devo¬ 
no gli itigìrsi andare a morire in 
Estremo Oriente? Per rinsaldare tl 
Dominio americano? ___ 

La stampa londinese tra < ui il 
t Manchester Guardian », erano og¬ 
gi seriamente preoccupati per le ul¬ 
time dis/josizloni di Truman riguar¬ 
do al blocco totale delle coste co¬ 
reane; quesld mossa è cosiderata 
come un ulteriore provocazione 
americana sulla strada della prepa¬ 
razione della guerra mondiale, in¬ 
zaffi. il blocco delle acque corcane 
offrirà la possibilità di una sene 
senza fine di incidenti: basii pen¬ 
sare che tutto II traffìf'o marittimo 
tra la Cina e l’Unione Snv.etua si 
siolge attraierso le acque corrane: 
WladnosloK à vicina al ronfine del¬ 
la Corca a nord, e innunrcrnch al 
sud sono i porli cinesi entro il rag¬ 
gio di cento chilometri. 

La notizia del rifiuto egiziano di 


avallare la decisione del Consiglio 
di Sicurezza, è giunta a Londra ieri 
rd è stata ricevuta come un duro 
colpo: oggi poi il « Manchester 
Guardian i» riporta Tintcrrista del 
suo corrisjìoudcnte con Pandit ,Ve- 
Thu. il quale ha dichiarato che lo 
appoggio dato dall'India alla riso¬ 
luzione deve coìisidcrarst niente più 
che morale, data l'attuale situazio¬ 
ne politica Inrcrna. in casa di guer¬ 
ra mondiale l’India rimarrebbe neu¬ 
trale. I , giornali indiani, intanto, 
continuano ad attaccare il governo 
per la Sua decisione. 
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... occasioni senza precedenti 
La Società Anonima 

Ferme Valli 

Via del Tritone n. 126 

inizia, DOMANI lunecJì 3 
corrente, una liquidazione 
di fine stagione 

NOTA BENE - tutti i modelli 
esclusivi 1950 sono posti in 
vendita a prezzi sbalorditivi 
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EMOBROIDI - VISNE VARICO.SE 
Ragadi - Fdaghe - Idiocele 
VHNEREE - PELLE - IMPOTENZ.I 
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CORSO UMBERTO, 504 
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ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soIb dliftin- 
zlonl sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 
Impotenza, fonie, deiinlezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-po.st 
matrimoniali cura modernissima per 
t! ringiovanimento Grande ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESqUII.l- 
VO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
San si curano veneree II dr, Carletli 
non dà consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per Informariont gratuite 
j<rrlreTe M.iscIma rl.'ervaierza. 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (8-13.16-26) 
VIA ARENGLA. 23 - Plano I. int. 1 


Cnmm. Dr. MANCINI /la Arczio, 31 
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SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Ur. Sequard >. spe¬ 
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d ìmpuienza c dt itj.it ic aisfunzU'nl 
ed anuiualio sessua» d’amrm t -e^st 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13 16-19; (est.; 

ltt-12. (7p:isulenl: DocetjU iTnlverti- 
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plana Indipendenza s tS'azienei . 


Dott. CATALDO GELSO 

Spec. VENEREE - PEI.LI - ANAIJSl 
NAPOLI - Via Pipnasecca 81 
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GLI "AZZURRI,, ORAI AI FilMINALI TENTANO UNA RIAB ILITAZIONF MURALE 

L'Italia per onor di bandiera 

incontr a oggi a S. Paolo il Pa raguay 

11 risultato può influire sull'entrata in finale della Svezia - Molte varian¬ 
ti fra gli italiani • L'Inghilterra "deve,, vincere - L'esordio deirUruguay 

Brasile-Juyosiavia 2-0 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

dAN PAOLO, L — Qualche gior¬ 
no fu. a Sun Paolo, pai landò con 
alcuni giocatori italiani della parti¬ 
la di domani con 11 Paiaguay, cl 
Marno sentiti dire; «Nonostante ogni 
speranza per la Coppa sia ormai irer- 
uuta. la partita con 1 *’ guarany ’’ 
i' i>€r noi linportuntisiilma: cerche- 
nino di • far bella llguru ad ogni 
cotto ». 

Elfettlvamento, pur non avendo 
per l'Italia alcuna Importanza ai 
tini della « Coppa », rincontro di 
domani deciderà la sorte del paia- 
(luayanl e costituirà per gli « a/zur- 
il > il mezzo di acquistare almeno 
Il punto d’onore di questa quarta 
« Taca Julcs Rlmet ». 11 Paraguay, 
protabllmente, schiererà la stes-Mi 
loiTnazlono che ha pareggiato con 
ia Svezia: «La squadra — dicono l 
tecnici "guarany” — ha reso pivi 
del previsto. Se non tosRO per il 
,,'oal di Lopez annullato airultlmo 
minuto di gioco, avremmo battuto 
gli svedesi. Non c’è ragione di cam- 
b.aro formazione, avendo plenamcn- 
’e lìducla negli undici uomini che 
hanno giocato con la Svezia ». 

Nel « clan u Italiano, Invece, si 
palla di grandi cambiamenti. 

Novo 0 Bardeili hanno lavorato 
Hodo, discutendo ore o ore per defi¬ 
nire quel problemi che sono venuti 
slla ribalta ncU’ormal fumoso Incon¬ 
tro con gli svedesi. Così ogni setto¬ 
re della squadra — praticamente — 
verrà variato. 

La porta « azzurra ». Innanzi tut¬ 
to sarà custodita da Moro che negli 
allenamenti, si è rivelato plOl In for¬ 
ma di Sentimenti IV; Glovannlnl, 
infortunato, verri! sostituito da Re- 
i.condlnl. e Blason. con tutta proba- 
b‘lltà. rimpiazzerà Furiassi. A meno 
che Parola, il quale risente ancoiu 
del dolore alla caviglia, non poasa 
scendere In campo; In questo caso, 
Remondlnl. sostituirebbe il medio- 
centro della Juventus. Blason et epo- 
hiereble a terzino destro e Furias- 
fil conserverebbe 11 suo posto a bI- 
mstra 

l laterali che hanno maggiori pro¬ 
babilità sono Fattori e Man. 

C’è anche chi dice che Bonlperti 
sarà sostituito da Pandolflnl, e che 
Cappello vorrà rimpiazzato da Lo¬ 
renzi: non crediamo che la pnma 
notizia sla vera, mentre appare pro¬ 
babile la seconda. Al centro dell'at¬ 
tacco «azzurro» giocherà sicura¬ 


n ALIA PROB.\BILl 

RISERVE: Casari, 

Furiassi, Magli, Pandol- 

fini, Lorenzi. 

MORO 


REMONDINI 

PAROLA 

BLASON 

FATTORI 


MARI 

BONIPERTI 


CAPPELLO 

MUCCINELLI 

AMADEI 

CARAPELLESE 


• 


UNZAIM 

SAQUIER 

AVALOS 

LOPEZ FRETES 

LOPEZ 

CANTERO 

LEQUIOAMON 

CAVILLAR 

OESPEDES 

GONZALITO 


VARQAS 


PARAGUAY PROB.5BILI RISERVK- 

Fuentes fata Vara (ce:i- 

travunti), O»orio (ola elnlatru). 



mente Amadel; le due all saranno 
Mucclneiii e Carupellc.-^e. 

1 lettori — a questo punto voi> 
rebtero sapere un pronostico, abbia¬ 
mo già scritto che. dopo lo sbalordi¬ 
tivo risultato di Stati Uniti-lnglUl- 
tona. pronosticare le partito In Bra¬ 
silo non è più di moda tuttavia 
possiamo dlnl. con slcuiezza, che 
l'Incontro di domani sari! dlfhcllo 
per entrambe le squadre. 

Non so se la nuova formazione 
« azzurra » sarà più solida di quella 
che ha giocato con la Svezia: è cer- 
Per quanto 1 britannici cl abbiano 
to che II Paraguay è un complesso 
di prlm'ordlne, tele da far paura 
a qualsiasi squadrone. Gli « azzur¬ 
ri » si troveranno davanti a undici 
uomini che praticano un foot-ball 
di pregio, la difesa italiana dovrà 
tenere a bada uomini pericolosissi¬ 
mi come Avalos, Lopez, ccc. I « gua¬ 
rany ». però, avranno da fare l con¬ 
ti con la preordinata tattica elste- 
ml'tlca degli Italiani. Ed ancora una 
volta avremo l’eterno duello; estro 
contro sistema. 

Naturalmente 1 calciatori svedesi 


Si è aperta ieri a Rimini 

la Setti mana Aerea Interna zionale 

Oggi le prove di qualificuzione (decollo, salita, at¬ 
terraggio) e le prime tre gare al Lido di Venezia 


RIMINI, 1 — La più Importante 
manifestazione aviatoria dell’enno, 
la «Settimana aerea internazionale 
IQ50 », ha avuto inizio stamane a 
Rlmlni. 

I concorrenti sono piovuti dal cie¬ 
lo ieri sera, da tutte le parti d’Italia, 
dalla Francia, dal Belgio, daU'lnghll- 
terra; sono 1 piloti più qualificati e 
più noti deH’aeronautlca sportiva e 
turistica, che si cimenteranno in 
una serie di difilclll prove. 

Ben 12 tipi di macchine tra cui 
due bimotori (Macchi 320 e Aero 45) 
sono in gara; sperequazioni notevoli, 
quindi, si registrano tra un concor¬ 
rente e l'altro per le diverse caratte¬ 
ristiche di potenza e di utilizzazione 
di ciascuno, ma la formula regola¬ 
mentare è studiata In modo da ren¬ 
dere quasi Irrilevante questa dispa¬ 
rità. Infatti, ad ogni apparecchio è 
stato attribuito In funzione della ve¬ 
locità un handicap che, trasformato 
In tempi, servirà a distanziare le par¬ 
tenze per i maggiori circuiti fra l 
vari apparecchi, assicurando cosi 
condizioni almeno teoriche di parità 
fra tutti 1 partecipanti. 

Le velocità di qualificazione sono 
state stabilite oggi nel volo di ra- 
Quno a Rimini: i partecipanti hanno 
dovuto coprire prima deiratterragglo, 
un percorso di 400 km., durante 11 
quale i piloti hanno realizzato la ve¬ 


locità che manterranno durante la 
gara (tali velocità oscillano in media 
fra 1 127 e J 200 km. orari). 

Il volo di raduno compiuto è stato 
quindi un collaudo tecnico delle pos¬ 
sibilità degli apparecchi. Del 35 Iscrit¬ 
ti alla « Settimana » solo 24 fono 
giunti a Rlmlni entro lo ore 20. tem¬ 
po massimo stabilito dal regolamen¬ 
to. GII altri, per impedimenti vari, 
non hanno potuto essere presenti, 
inu se il gruppo dei piloti non c nu¬ 
meroso. l'abilità e la notorietà al al¬ 
cuni (Mano De Bernardi, Mcille, Gua- 
gnellinl, Casana, Clara e Massimo 
Guerrinl. Maria Teresa Cassini, l'as¬ 
so Inglese Rice Jon Cedi, 11 valoroso 
francese Ing. Lignei, ecc.) sono tali 
da rendere ugualmente seria ed ap¬ 
passionante la competizione. 

Domattina avranno luogo le pro’e 
di qualificazione (decollo, atterrag- 
elo. salita); seguirà 11 circuito di re¬ 
golarità. di 1034 chilometri, doixi di 
che la carovana lascerà Rimlm jer 
trasferirsi al Lido di Venezia, che 
sari! la base per tre prove del massi¬ 
mo interesse: la gara di navigazione, 
il circuito alpino ed il circuito di ve¬ 
locità. 

Daremo conto giorno per giorno 
della manifestazione che costituisce 
il più efBcBce collaudo di uomini e 
di mezzi. 

ALBERTO COSSI 


faranno li tifo per gli italiani, per¬ 
chè se 11 Paraguay dove.sse vincere 
essi dovrebbero disputare una qua- 
Utleazlone con 1 « guaranj » per gua- 
clagnaro quelTingrcsso In finale che 
oggi come oggi hanno novanta pto- 
Labllltà su cento di assicurarsi. L ltu- 
Ha. quindi, non giocherà solo per 
sè. ma anche per 11 buon nome del 
calcio europeo, che In qu?-sto caso 
viene ad esser rapppresentato dalla 
nazionale svedese. 

A parte la gara di domani, gli 
< azzurri » hanno già predisposto tut¬ 
to per ritornare in Italia I compo¬ 
nenti della carovana sarebbero tor¬ 
nati tutti 'n aereo ma non è stato 
possibile trovar iiosto per ttittl Per¬ 
tanto lunedi alle 15 partiranno con 
un aereo JeU'.MItalIu che sarà a Clam- 
plno mercoledì mattina ver'-o le nove 
1 seguenti dirigenti e atleti; Novo 
Va'entinl. Magrini. Sperone. B'gogno, 
Amadel, Muri, PnndoKlni, Bonlperti. 
Moro. Tognon. Remondlnl, Cappello 
rurlassl. Fattori, Casari. Blason c 
Glovunnini. 

Fenero, Zanella, Annovazzi. Cum- 
patelll. Parola, Sentimenti IV e Muc- 
cinelli, partiranno Invece lunedi con 
una nave francese. Berretti e Ma¬ 
gni andranno In Argentina. 

Italia-Paraguay non è li più Im¬ 
portante fra gli Incontri di domani. 
1 maggiori sguardi sono su Inghll 
teira-Spagna, partita che potrebbe 
fornire la grossa sorpresa deirell- 
mlnazlone degli Inglesi, qualora que¬ 
sti non rluscbs-sero contro gli Ibe¬ 
rici ad andare più In là dei pareggio, 
profondamente deluso per il risul¬ 
tato di giovedì contro gli Stati Uni¬ 
ti, noi siamo del parere che essi 
batteranno la Spagna, che del resto 
essi due mesi fa scopassero con fa¬ 
cilità a Parigi. 

Vittoriosi sulla Spagna, gli Inglesi 
Pi porterebbero a quattro punti nel¬ 
la classiaca del loro girone, e do¬ 
vrebbero disputare uno spareggio 
con la stessa Spagna ed eventual¬ 
mente anche con gli Stati Uniti, se 
questi avranno lo meglio sul Cile 
a Reclfe, come è probabile. 

Domani, inoltre esordirà 11 forte 
Uruguaj*, che a Belo Ilonzonte In¬ 
contrerà la Bolivia. L'Uruguay è il 
grande favorito della gara, e viene 
dato da tutti come sicuro finalista, 
dato che questa è l'unica partita 
del quarto girone. In seguito ai ri¬ 
tiri della Francia e deila Turchia. 
Ma chi "Si azzarda a scommettere 
sul suo successo, con l'aria di sor¬ 
prese che tira da queste parti? 

PACO IlILTARES 


Partita molto combattuta - 
Roti eli Adomir e Zizinho 


RIO Di: JANEIRO 1 —11 Brasile 

ha Iv-ututo l.i Jugu-liiviH poi 2 0 iprl- 
Ilio tempo l-O). cotuiuKt.indo ci s’ M 
ulrltto di entrerò in (Inaìe da*o ('io 
la ciuisUlcM elei pn.no gitone Vd.c 
al prillici po-ito 1 u.ic'roiil di (•‘i-.a J »n 
cinque pumi e al -e ondo zi! 'lavi 
con pumi (pi.litro 

Lo stadio di R'o eia oggi gri-ml- 
tb-'^i'iio (clicii 140000 pei-yono) c 1 
giocatori bra-llninl i-niio b'.di -o-te- 
nuli da uu tUiv liuernule, fia ’l . ub- 
blloo. fi.t l'altro boiio -.t.itl -p.iratl 
'nolli mort iio't' ed airinci-, oi è 
persino avuta una gios-a del ni telo¬ 
ne, per 'a (|uile la uollzi.i ha aperto 
Jn’inch'e'ta al fine eli incliv Iduar.'e 
gli autori 

Le ^auudre *-0110 ‘-ce-o In campo 
nel'o seguenti tornia/ioni; 

BRASILE: B * Angusto .lu e 
nal; B.!.»'), DiiiLo, Bigode; .M ino- 
ca. Z'/iniio. Ademlr Jmr. Cii'co. 

JUGOSL.AVI A: .Ma la'‘.ie Hovart, 
SP’nkovie: Tcli.d’tov'k.v. Jnv.tnovlc, 
Djftiic: Vvik.i', Mlt'c, Toma.'cvlc, Bo¬ 
lo k. Teli iknv-ky II. 

Il Br(i‘-I!e è uiuiato subito In van¬ 
taggio al 3 minuto, con un goal di 
Ademlr. dopo adone bene nianuv .-.«ta 
da tutto l’atuicco 11 gioco •' at.i’o 
equilibrato sino alla tlue de! tcn po 
ma gli jugoslavi hinno dilettato nel 
tiro a rete i-prec.ìiulo molte t<itl!l 
occasioni 

Nella .-ipie.-'.'i il tono del gioco è un 
po' bjadulo. e 'si è .ivuiiv una ve.e 
suiK-rlorltà dei brasiliani, che h<.:nio 
radCionpla*o U vani iggio al 24' con 
Zi/iiitìo 

Vani sono stati gli attacchi degli 
jupos.avi -ino alla line 

Nel complesso li gioco e ituto invi¬ 
to acce.io, ed emiaiube le .squ.lie 
hai no giix-uto con moltn decl-ioue 

Oggi ti Rio tono im Ulto siati de 
.slgnati g'i arbitri per le gaie di do¬ 
mani; rUallano Galeati aroitrera Iii- 
ghr.terni-Spagnii, e l'iuglene Eilis di¬ 
rigerà Itulia-Faraguay. 


CONFERMA DI UN GRANDE CAMPIONE 

Hugo Koblel ha vìnto 
il Giro delia Svizzera 


Il viiìcitorp DOTI si è neppiirp impegnato molto 
Buone prove degli itaìiani - Zhinden 1’ a Zurigo 


Alle 18,50 alla Radio 

L’uicoiitro di calcio Italla-I'ara- 
gu.i.v verrà Interamente radintr.i- 
snicsso dal'e due reti che si col- 
IcBheranno con lo Stadio di i’c- 
caciiibu di S. Paulo alle ore t8>50 
(ora Italinna). 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Zl'RlfiO, t. — hcx'o la pista di 
Oeriti OH. e per l'ultiiua tolta la 
uircla fine: iinhlct — I n Ht'ijo S'a- 
tio/tal », — ha LiTitrjf La Si iccern 

(« «‘faina il nome del suo idolo e, 
fo’se. i/Ii fniò un montimenln m 
n.a-cn trave a (ìuiìlieheo J eli; quel- 
’o fatela eent a nt’le mele, queslo 
tu et ulto SUI iratjuivtli- Gito (l'Ila- 
ha e Olio della 6‘'icce»/i. tu poco 
inù (li un mise 

E' una bella iinpiesa ohe porta 
Utitjo K'ibici al In elio dei più 
tjraiKli tamitont della bciclella 
lauto più che lo < straniero n del 
Lhro d'Iial’a qui. ha italo .serica 
■sroico t Oli le r ani in tasta c il 
naso al 'culo ed un [io ha messo 
in ridi o'o la ht'ita defili alt'i. Ila 
.(• gambe b'io le qiits'.o KobUt. ed 
una maiitcìa ih fate (he sorpicndr 
lOire ver siiortf et m ehi'de qual¬ 
che Lolla Sutia LOCO e l acqua più 
ehe altio. gii sette pct far toeletta. 
In bindeita ti sta tene, e .si alza 
sin pitlalt solo per sgKtnehiisi un 
l.i'o’. come (ep,la anche a chi sta 
troppo tempo Mfrafafo ut pnltrtaia 
Iiisomma- KobIct da riivpres.sione 
di non fai K ai e e In sua faccia è 
st mpre ma. In sua maniera di fare 
wiiiprc edili ala e gentile. Solo gli 
Ls'cht sono lontani Di uu nomo che 
pensa ai fatti suoi c non si cura 
della gente. E‘ o.ssente. ceto. 

Che tosa larò. ora. Lioblct? Andrà 
il fìuipionato del mondo drUhnsc- 
Ipuimciito. ma niente « 7’oiir ». ha 
[detto: « rerchè la fatica è troppa c 
Inon rogito nsthiare di rompermi a 
imccco» .4 rie scrib-a. però, che un 
jcampione come lui. che ricupera con 
tg-ande fac.Ulà non dorrebbe ai rr 
L'aura della « Grande Donde ». Ila 
vinto il Giro d'Italia ed il Giro delia 
“ii'iLcera: potrebbe vincere anche tl 
Giro di rranc-.a. perché nel « Tour » 
di casa .sua stoici non ne ha fatti 

liiibicr SI è battuto a tondo per 
battere Kobl^f. ma non è riusciio 
nemmeno a toccare « la sua ruota » 
Sfortunaf Un po' si. ma 23' e 29" 
— questo è il (lisi acro fi a Hugo e 
{•erdy — sono tanti: dicono che non 
c'e stata lolla. Kublcr ha im brutto 
mio: troppo tmeeto, troppa esube¬ 
ranza nelle sue corse: Kitbler si balte 
seti pie. anche in una t alata che dà 
.cinque franchi di premio. Inrece 
he corse a tappe si vincono rispar- 
iniiando le force. Ha la testa fatta 
[così, h'erdy. 

K' .slato bravo Goldschviidt, in 
Todagg.o nel Giro d'Italia c, qui. 


agile e forte Jean ha fatto centro 
.si.i traguardi di Wiiiterthiir c Lic- 
s.'al fm di.te.so coi denti la « àliir/lm 
(t oro » sino a Dellnicnua e poi ha 
■ertalo tiiuoia di stnipparla a Ko- 
■i.et: Ilii'i m tilt sa sir/nr.orr alle sue 
torce non ce / ha fatta. 

l''(jiiti a! I arra delia « Cdo ». e 
della ultbiign i a itosin istmo sta¬ 
ti eos'iitt, a tare la torsi sitile 
rItole dei tliu gitiiidi « fC » di Svic- 
ccra; iiobict e liubler l'ionostunte, 
l'i (Ima fu a generale della corsa dà 
iiWltiilia iiiui gi.tiuìe soddis/a^.one: 
sette t paihh .‘■cHe gh armati, e 
eri uoni'itì sono tra i pumi quin¬ 
dici: /foni oro (tei LO). Pasqiiini f sc- 
s'nl Da i!tiii-ì fiiniio), loiihira (de- 
liroi / (indi I CSI IVO ) e Pc- 
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Oggi la Milano-Modena 

senza Bartali, Magni e Orteili 

f^an Steptibergen, Leo-ìi e Conte favoriti 


Le partite dì oggi 

PRIMO GIRONE: Svdzzera-Mesilco 
a Porlo Aiegre. 

SECONDO* GIRONE: Inghllteira- 
Spagna a Rio de Janeiro; Stati Unitl- 
Cile a Reclfe. 

TERZO GIRONE: Italia Paraguay a 
S. Paolo. Riposa: Svezia. 

QUARTO GIRONE: BoUvla-Urug‘jay 
a Be:o Horizonte. 


MILANO. 1 — Circa un centinaio di 
corridori prenderà domattina 11 « via » 
della 37’ Milano-.Modena, una corsa 
ricca di tradizio.ne che avrebbe meri¬ 
tato forse maggior ’:Mcceso di ade¬ 
sioni. ma che tuttavia si annuncia at¬ 
traente cd Incert.n 

Purtroppo alia partenza mancheran¬ 
no Bartall. Fiorenzo Magni e Ortel'.I, 
tre atleti di farna che avrebbero ac¬ 
cresciuto rintercse della gara, ma sa¬ 
ranno In compenso prcsenli Leo.nl. 
Bevilacqua, Logli. Pegni, De Santi, 
Brescl. Pasottl. Fondelli, B'ilimbenl, 
Conte, Camola. Brasola, PagMazzl. Giu¬ 
dici. Scghezzl. Drei, Doni, Milano. 
Carrea, Cri.opn e numerosi nitri. 

Il camoo dei p.irtcnti sarà arricchito 
dal campione del mondo su strada Rlk 
Van Steenbergen e dal suo connazio¬ 
nale Kint, che certo sono venuti l.n 
Italia non per recitare il ruo'o del 
eomorlmarl Contro r Rlk ». uno del 
grand: favoriti, dovranno lottare 1 no¬ 
stri più quotati, che non Leoni e Be¬ 
vilacqua. Conte e Cascia. Logli c Pezzi 

La corsa è lunga 22.i km., e si 
presta sla ad una soluzione di forza 
e ad ti.na vittoria per distactnj, che ad 
un arrivo In gruppo 

Barbali pensa al «Tour» 

FIRENZE, 2. — Gino Bartall è In 
pieno al'enamento per 11 Giro di Fran¬ 
cia. Il campione forcnilno. dopo aver 


pernottato a àlodcna, ha provato a 
luneo sulla salila deI'’Appennino, dl- 
rlge.ndosl poi alla v’olta di Firenze. 

Fangio favorito 
nel G. P. di F rancia 

REIMS, 1 — L’argcnLno Juan Ma¬ 
nuel Fangio è il grande favorito del 
G. P. di Francia che s} correrà do¬ 
mani a Rcims 'Il 64 girl del circuito 
pari a kin. 504,204. 

Fangio si è assicurato ieri il 1. posto 
In partenza abbassando il record del 
giro e realizzsrdo la velocità med.a 
di 186,339 km. orari 

Nella giornata di oggi 1 tempi mi¬ 
gliori sono stati segnati da Farina 
e Fagioli, che hanno girato aUa me¬ 
dia rispettivamente di km. 183 942 e 
di 179,901. 


Nuovo record mondiale 
di Mefhi as nel d ecathlon 

NEW YORK, 1 — Il campione olim- 
plcnico di decathlon Bob Math.as ha 
vinto ti crmplona'o d’.Annerica. tota- 
lUzzndo 8 M 2 punti. Egli ha cosi ccti- 
qu;stato anche iì record de! mcndo, 
detenuto fin dal 1936 da Cìer.n Morris 
ccn 7 900 p‘_nt;. 






TEATRI - CINEMA • RADIO 


TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30; 

Concerto di Rudolf Moratt, 

C,VS1NA DELLE ROSE: Ore 18 con¬ 
certo; oro 21,30; Gran varietà ccn 
Rascel. 

ELISEO: ore 17,30 - 21.15: C.la Paul- 
Proclemcr-Pisu « Un treno per Ve¬ 
nezia ». 

OPERA: chiuso. 

PIC COLO TE.ATRO; riposo. 
PIRANDELLO: ore 17-21: <• Lauro». 
QUIRINO; ore 18,30: «Caterina da 
Siena 

ROSSINI; ore 17,30-21J5: C.'.a Ani:; 
e Checco D’urante « L’esprej^io del¬ 
le 8.30 3 e « Eredi ». 

SATIRI: riposo. 

TER-ME DI CARACALL.4: ore M : 

« Madama ButterCy '. 

VA i.l.E : riposo. 

VARIETÀ* 

Adriano: ou occhi neri di Londra 
« Riv. Panfu’.la 

Alhambra: n conte Ugolino e RIv. 
Altieri: Tutto .mi acce^sa e RIv. 
Ambra-Jorinelli: Ombre rosse e Riv 
La F«nlc«: Trafd<»nti di uomini e 
Riv. 

Manzoni: Contrabbandieri del mare 
e Riv. 

Nuovo; Io bianche scogliere di Dover 
e Riv. 

principe: Strada senza r.ovne e Riv. 
Quattro r®ntane; L’albero stregato 
e Riv. 

voltumo; Canaglia eroica e Riv. 

ARENE 

Adriarens; Tifone sulla Malesia 
Alfarena: Gente cosi 
colle Oppi®; Riv. « Aria de Roma * 
Esedra; D vedovo allegro 
Fiume: La prima moglie Rebecca 
Lucciola; Catene 
Monteyerde: "yvenne La Nuit 
prati; Amore sotto 1 tetti 
PrenCft*; Fenunlna folle 
santTppoilto: simbad S marinalo 
selene; Ambra 
Xaraato; Cobra 


CINEMA 

A.B.C.: La lunga attesa 
Acquario; Odio 

Adriacine: Tifone sulla Malesia 
.TIha: La grande conquista 
Alcyone; Canaglia eroica 
Ambasciatori: La tragedia di Har'.em 
rXpollo: Passi nel buio 
Appio: Gli ammutinati di S;ng SIng 
Aquila; Botta e risposta 
.Arcobaleno: Suddmly Its sprlng 
Arenula: Le schiave del Sudan 
Astorla: Canaglia eroica 
.Astra; GII aimmitlnatl di Sing sinc 
Atlante; Un vagabondo alla Corte d: 
Francia. 

Attualità: n segreto sulla carne 
Augo-stus: La favorita del maresciallo 
Aurora; Totò cerca moglie 
Barberini; Davide Copperfleld 
BCrnini: riposo 
Bologna; Ombre rosse 
BLincacrlo: Sotto due bandiere 
Capannello; Il falco rosso 
capitoi: L'Incendio di Chicago 
Capranica: Turri 11 l>andlto 
capranichotta; Arrivederci In Pranda 
CCntocoUC; Solendida incertezza 
centrale: Lacrime di cangue 
Clne.siar; Canaglia eroica 
Ciodio; R segreto di una dorrà 
cola di Rienzo: La fidanzata d] tutti 
Co’onna: R gran premio 
colosseo; La .Marsdgilese 
corso; I Lloyds di Londra 
cristallo: Tifone sulla Malesia 
Delle Maschere; La favorita de! ma¬ 
re scIaVo 

nelle vittorie; Canaglia eroica 
D«I Vascello; La Quercia del glgsnt! 
Diana; Madame Bovary 
noria; Cielo di fuoco 
eden: Carnevale In Costarica 
Esquilino: n figlio di Robin Hood 
Estelle; n destino su Manahattan 
Europa; Tum !l bandito 
Esce;«*or; La matadora 
Farnese; n vagabondo della cltt'è 
molta 

Fiamma; La tx)rta d'oro 
Fiammetta: Tonte* > ehemir.s me- 
rcnt a Rome (17.30-19 30-22) 
riamlnio; odio 
roRll.inO; Ombre rosee 
rontaaa: u principe delle volpi 


Galleria: Canaglia eroica 
Giulio Cesare: Carnevale ki costanca 
GoidCn: Canaglia eroica 
Imperiale; Il vedovo allegro 
Induno: Gli uILml giorni di Pompei 
iris: I rinnegati 
Italia; Ombre rosse 
Massimo; La favorita del maresciallo 
Mazzini: La barriera d'oro 
MeIrOpojitan: I tre f-arfantl 
Moderno; Tl vedovo allegro 
Modernissimo; &a!a A; Ì1 segre’o di 
una donna; Sala B: Rosar.na (l'cd o 
e ramorc) 

NO vocine; Catene 
Odeon: La grande ccnqj's'a 
OdescalchI: Avanti c'è pento 
Olympia: Amaro destino 
Orfeo; Forzate il blocco 
OttavianO; Odio 

palazzo; Un vagabondo alla corte d: 
Francia 

palazzo Sistina; Quel bandito sor.o lo 


Palestrtna; Canaglia eroica 
parloU: Tarzan e la fontina mag:c3 
Planetario; La forza dei de'Mno 
Piazn: .-Mto trad'mento 
PrenCsie; c’è sempre un domani 
Prati: .\more *> 0:10 1 telM 
Quirinale; GII ammutinati di S rg 
S.ng 

Onirinetta; Davide Copperfield 
Reaje; Canae'.la eroica 
Rex: La tregedia d; Har'.em 
Rivoli; p'nky ta negra b anca 
Roma: Totò le Mokò 
Rubino: La •ns’sdora 
Salario: Luna senza miele 
Sala Umberto; t-a ."Ou'e::c 
salone Slargherifa: B.t lata berlinese 
Sasoia: Soiro due brr.dlerc 
Smeraldo; C;e''o di fuoco 
Splendore: Han^ t. marmalo 
Stadium: La fldar..’3fa d- tutti 
SupCrcInCma: csracera ho v.pio arcate 
Tirreno; Rosarna Codio c Tamore) 


Dp Domnni 3 luglio pl cinemp 

[Dll[^l^D[iì](DQ^^ 

PRinriR uisione pssolutr 

DNL mezzofiiORno 

flLL’QITÌlLin ROSSn 

[D(D@[i(D sa LDc ari^cDina 

E’ una eccezionale dociimenla- 
/ione sulla loHa per iì pane ed il 
lavoro del popolo ilaliano di oggi 


‘I. 

<i 

( 

< 

< 
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Trevi: Sotto «lue bandiere 
TTIanOn; Passlcne fatale 
Trieste; Pcrdu'amente tua 
Ttiscolo; Cavalieri di ventura 
Ventun Aprile: La signora del fiume 
VerbanO; i: oecesto di lady Ccns.dine 
Vittoria; La fidsnzata di tutti 

RADIO 

RETE R05S.A — Ore 3 12: B-jcngior- 
r.o c miis'c.uc — 9.15: C.'nzonl — 10,30: 
Mus'ca leggera — 11: Concerto d'or¬ 
gano — 12.25: Canzoni e r.tml — 13.10: 
La domenica sportiva — 13.13: « Boile 
di .sapone » — !4: I nrogratr.mi de..a 
BCtiimana — ''4.10: Ar.e e brani da 
opc'c — 14 40. VogJ d’a’bim — 15: 
Orcnestra Tr v^joli — 1,5.35: Bc!;. 

mcTO’-. — 15.30: Dal Frate- a M.a- 
nhattan — 16: Canzoni napoielane di 
Ieri c di oggi — 16.3-5: Prev.s. -.emoo 

— Ifi.-O: Miis'che da film e nvrste — 
17: Mj'Ica da balio — 17.40: Com- 

co-?I, — 13: Cronaca arr.vo 
corsa clcilst.ca Milano - Modena — 
!8.ie: .\'':o'. di chi’arra c fi^-mrnl- 
ca — :8.30: Mo:.v; d'oggi — 13,50: Ra- 
d.ocrcn. de'.. Tr.ccn.ro d: ca’cfo Ita- 
Tta-P.vraguay — 2:.!0 circe: »Ote"o» 
dì G. Verd'. Ncg ; {nte-villi: 1) No- 
’lzle sport.- 2) Lettura. Dopo rop>sra: 
ultime r.o’izie. 

RETE AZZURR,\ — 13.»: Musica 
br.'.lcr.'e — 14: I programmi della 
^tt mena — l* 10: Orchestra melodi¬ 
ca Donzd'o — 14.40: Fogli d’album — 
'5: Orchestra TrovajoII — 15 25: Boi- 
eviro metcor. — 15 30: Dai Prater 
a Manhattan — 15: Csnzor,' napo’e- 
•ane d: Ieri e di oggi — 16.25: Pre- 
vls. icmoo — 16 30: f.ltislche da fi m 
e rivi* te — 17: Musica dt Strauss — 
17,25: Ccnveraazione — 17.45; Musica 
Jazz — 18 : La vedetta delia setti¬ 
mana: M'idrcd Smith — 13,20: .Acqua¬ 
relli mus'call — 19.50: Cron.ica della 
Gran Corsa Siepi d' Nano’I — 19. 
Mu«Ioa di L. V Beethoven — 19.35: 
Notizie soort. — 19.50: M.iriche gali 

— 20 53: Q.ia'chc ’rrgo — 21.10 circa- 
>■ La bisarca » — 22.10: Voci dal mon 
do — 22 40: Chitarrista Vlntwit Go- 
•mez — 22,55: La giornata rponiva — 
23.20: Tullio Mobiglia e la sua orche, 
etra. 


llUOO KOBLliT 

rrrelli (qiundieesimo ) Znretti ha 
fatto una inrsa midtocre 

L'a Kqitipe r> di Piiitiji che — sol¬ 
ca Coppi c sciica Dai lati — giudica 
cosa morta il nostro ciclismo, do¬ 
vrebbe un ]io' pensare ai fatti di 
casa sua- al Giro della Sii~ceia la 
Francia ha miindatn la a Peugeot » 
c la i. .'iti Ila n. ilCAìtcì uomini che 
SI sono pnduti quasi tutti per 
j*fr(t(.'[t. credo. 

I Gli ultimi diicrento chilometri da 
j-Saiiif .'Juritc a '/.ungo Lu corsa si 
è sicgl.aUi .subito con uno s shap¬ 
po li (li Zbinden, al qwale hanno 
icagito Siliutc. L‘o Wcileiimann. 
Dossard. Mncller, Slcttlcr e Fornai a. 
Lo a strappo 1 » di Zbinden si trasfor¬ 
ma IH tuga appena si attaccano le 
rampe di pa.ssn del Fittela, che sal¬ 
gono su a quota 23S9: Fornara scat¬ 
ta come un grillo, ed in quattro e 
qiiatlr'otto fa jiiacca pulu'a. 

Pasqualino .sale, nessuno rc,'?isfe 
sulla sua ruota c diventa, cos.t tl 
« solitario del Hucla ». il traguardo 
di montagna sul tetto del « fonr », 
dove l ana è fresca, la m ve è eterna 
ed il tento butta giù dalla bicicletta, 
ò suo di prcpotcnca: l) tornara, che 
fa tanpa al « Fliiela-Hospic v per bere 
una birra: 2) Zbuitìrn, a 3' e l5": 
3) Sctiutc. a 5' ; 4) Leo Weiicnmann. 
a 5’ c 20 "; b) Slrttler c Kiiblcr, a 
5' e 50", Il gruppo è in ritardo di 
8' e 35". 

Fornara non vuole rischiare di 
romjierst il collo: scende giti piano, 
ed a Davos si fora raggiungere da 
Zbintìcn. Sehutc. Leo Wcileìtmunn e 
Stettler. coi quali schicca su Klosters, 
una specie di Samt Morite più mo¬ 
desto. Poi Fornara Si stacca per aspet¬ 
tare Kohict. cd I qtiaitro continuano 
la fuga con 12' di lantaggio 

La fuga corre, il grupim no: Stett- 
Icr. Schut: c Zb:iidcn perdono il jvas- 
so sul Col dii Molils, così Leo Wet- 
lenniann resta solo c lira diritto, su 
Zurigo, ormai lì a due passi: ma sono 
lunghi, troppo Imighi, per Leo: a 
Ustcr, Zbindcn e Srhute gli cascano 
addosso D'ella « banlieu » dt Zurigo, 
la decisione: Zbiiidcn scatta, sor- 
VTcmle Stettler c linee con 4 " di 
lantaggio; terzo è Weiicnmann, a 
36". Poi il gruppo, a 2' c 53", e 
Diggelmann balle Knbìer nella vo¬ 
lata 

Fiori ed applausi per zbindcn. vm- 
citnre di tappa, e per Hnblel. lincl- 
tore del « Tour ». Una festa m fa¬ 
miglia, al suono della « Cantiqne ». 

ATTILIO CA.MORIANO 



VIA CARDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

fin-PANTAIONI-VESTITI 

in Gabardine > Popeììn - Makò - Antipiega 
per uomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L. 1.85Q 

GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI ...» 6.50Q 

VESTITO tussor confezione lusso ...» 8.500 

VESTITO estivo su misura.» 16.900 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 

TAGLIATORI DI 1. ORDINE 

VENDIAMO ANCHE A RATE 


socieio' pnoniiDR 




DI DGRDP 0 mPRIO DODI 

ROMA - Via Cola di Rienzo 143-145 - ROMA 

Telefono 361772 

TRADIZIONME 

IIQUIDAZIONE 

DI FINE STAGIONE 

DA LUNEDI’ 3 LUGLIO 1950 


m 

m 

m 

n 


La cliissifica finale 

1. KOBLET in ore 53.:J6’27”; 2. Gold- 
scnmirtt a G49’‘; 3. Ronconi a 16’16'’; 
4. Kirchen a 17’53'’; 5. Ktibjcr u 23’ 
e 29 ’; 6. P.x-quln: n 24'28‘’: 7. Van 
Bade; 8. Metzger; 9 Barducci; 10. 
Fornara; ecc. 

La F.P-I. ha nominato Palmieri 
(ommiss ario strao rdinario 

Il Co-?!s!Io DIrettKo delta FPI., 
p-croatto delie dimissioni del Commis¬ 
sario reggente per li Lazio rag. Pio 
Gambi, sentite te «:ur dichiarazioni 
In rrerlto alTopcrato de! C. D. ha 
rlteniro l-itemnc*itlv,T neil'.'itMja’c sl- 
luaz.one la convocazione in a.--sem- 
blea dello sor'età laziali, che è fctata 
rinviata - -ine die 

Quale Comrri'^'ario «traordin.irIO per 
1' I ax'o è *:'a'o -.O’rliato li vlce-pre- 
fldc'.'e detta FPL Renato Paimlerl 


ALCUNI PREZZI 

PIQUET fantasia gran moda . 
SHANTOUNG seta pura.... 
SETA PURA fantasia alt. 1Q0 cm. 


» » 

» » 

» » 


» 

» 

» 


disegni apoli- 
cati ai modelli 


POPELINE fantasia alta moda . 
CHIFFON - georgette cm. 100 . 
SHANTOUNG doppione seta pura 


L. 190 
» 590 
» 690 

» 790 
» 890 
» 990 

» 490 
» 390 


Cinodromo Rondinella 

Donrinni a'Ie ore 20.10 riunione! 
Cor.'-e di Levrieri a p.irziale bene- ì 
f:r n deMa CRI. [ 


...» 990 

TUTTI l TESSUTI ESISTENTI A META' PREZZO 

RICORDATE DA LUNEDI’ 3 LUGLID TUDI ALLA 

SOC. m inousTRie tossili 

ROMA - Via Cola di Rienzo 143-145 - ROMA 
Telefono 361772 


PIFTRO INC.K.TO 

D‘-ettore rp*Dnnsabi!e 


Stab ’unrrito T.noerafi.'o (J B b I.S A 
Rr.-n» V'.i IV .Vevembre 14.'» - Roma 
imiiiiiiiiiiiiiiiii;iiiiii»iiii»iiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiii 


IL PIU'CRAhDE 
ASSOMIMENTOm^ 

panta^ni* 

ABITI ^ 

pronti e ^ 

GIMCHE ^ 
BELLE ^ 


'iiperabìfOi 


►vPOJ^: 
lu viiHcro 
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OBBracKrr 








































